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PREMESSA 

 

Il presente Regolamento intende promuovere la partecipazione di tutte le componenti 

della scuola, ciascuna secondo il proprio ruolo e le proprie competenze. Il funzionamento 

corretto e democratico dell’Istituto presuppone, nella partecipazione responsabile di tutte le 

componenti scolastiche, il rispetto di alcune regole fondamentali condivise che 

contribuiscono, in maniera determinante, alla formazione culturale e civile degli alunni. Con 

il presente Regolamento, l’Istituto adegua la propria organizzazione ai principi e alle 

garanzie stabilite: dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, emanato con il D.P.R. 

249/98; dal Regolamento dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 

275/99; dal D.P.R. 567/96, "Disciplina delle attività complementari e delle attività 

integrative nelle istituzioni scolastiche”, e sue modificazioni ed integrazioni; dal D.M. 

16/2007, “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la 

lotta al bullismo”; dal D.M. 30/2007, “Uso dei cellulari a scuola e sanzioni disciplinari - 

Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di "telefoni cellulari" e di altri 

dispositivi elettronici durante l'attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere 

di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”, dalla nota del MIUR del 31 

luglio 2008 e dal DPR n. 122 del 22 giugno 2009 , “Regolamento delle norme di 

coordinamento sulla valutazione”. Alla luce del disposto citato, si accoglie il principio per 

cui: “la scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica... [dove] ognuno, con pari dignità e nella 

diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del 

diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di 

svantaggio...". Questo Regolamento prevede che i diritti e i doveri degli studenti siano noti a 

tutti i soggetti interessati (docenti, studenti, genitori) e prevede anche le possibilità e i modi 

attraverso i quali gli stessi soggetti - ciascuno con le prerogative e i doveri del proprio ruolo - 

possano partecipare alla vita della scuola. Inoltre, per opportuna conoscenza, è affisso 

all’Albo della scuola, in ogni aula ed è a disposizione di quanti, genitori ed alunni, ne 

facciano richiesta. La divulgazione del presente Regolamento avviene, generalmente, durante 

l’orientamento in ingresso, la fase di accoglienza e, su richiesta dei genitori, anche in 

assemblee finalizzate. L’iscrizione all’Istituto ne presuppone la conoscenza, la sua integrale 

accettazione e la sottoscrizione del “Patto educativo di corresponsabilità”. In particolare, i 

genitori degli alunni iscritti, accettano il principio del risarcimento del danno (anche 

collettivo in caso di mancata individuazione del responsabile diretto) per azioni di 

danneggiamento del patrimonio scolastico e non, imputabili ai loro figli. Per gli aspetti della 

responsabilità civile legati ad eventi che possono accadere ai ragazzi durante lo svolgimento 

di tutte le attività scolastiche previste dal P.T.O.F. (infortuni e simili), la scuola ha 

sottoscritto un’adeguata polizza assicurativa. 

 

SEZIONE 1 

GLI ORGANI COLLEGIALI DISPOSIZIONI SUL FUNZIONAMENTO 

La scuola italiana si avvale di organi di gestione, rappresentativi delle diverse 

componenti scolastiche, interne ed esterne alla scuola, come studenti e genitori. Questi 

organismi a carattere collegiale sono previsti a livello di classe e di istituto. 

I componenti degli organi collegiali vengono eletti dai componenti della categoria di 

appartenenza; i genitori e gli studenti che fanno parte di organismi collegiali sono, pertanto, 

eletti rispettivamente da altri genitori e dagli altri studenti. La funzione degli organi collegiali 

a livello scolastico è consultiva e propositiva a livello di base (consigli di classe ), è 
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deliberativa ai livelli superiori (consigli di istituto). 

 
ART. 1 - GLI ORGANI COLLEGIALI 

Gli organi collegiali previsti dalla normativa vigente sono: 

A. Collegio Docenti 

B. Consiglio di Classe 

C. Giunta Esecutiva 

D. Consiglio di Istituto 

ognuno con compiti, competenze e funzioni specificatamente previsti dalla normativa. 

 
ART 2 -CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

La convocazione degli organi collegiali è disposta, come da Piano annuale delle attività 

predisposto dal D.S., non oltre la fine di Settembre di ciascun anno scolastico. 

A. La convocazione di tutti gli organi collegiali, salvo casi indifferibili e urgenti, dovrà essere 

effettuata in data non inferiore ai cinque giorni rispetto alla data delle riunioni e pubblicata 

sull'albo pretorio del sito della scuola che vale come atto di notifica. 

B. La convocazione è effettuata ai singoli membri dell’organo collegiale mediante avviso sul 

sito web; l’affissione all’albo dell’avviso è adempimento sufficiente per la regolare 

convocazione dell’organo collegiale. La pubblicità dell’atto è garantita mediante 

pubblicazione all'albo pretorio on line della scuola. 

C. Le riunioni, salvo casi eccezionali, saranno tenute in giorni non prefestivi. 

 
ART. 3- ORDINE DEL GIORNO E RELATIVE DELIBERE DI OGNI ORGANO 

COLLEGIALE 

La lettera di convocazione deve indicare gli argomenti, l’orario di inizio e la presumibile 

durata. Contestualmente alla convocazione, gli argomenti in discussione saranno illustrati da una 

breve sintesi o proposta redatta dal Dirigente Scolastico. 

Nelle riunioni di Collegio docenti si può deliberare soltanto su argomenti inseriti all’ordine del 

giorno e indicati nella circolare di convocazione. 

All’inizio della riunione possono essere proposte modifiche alla successione degli argomenti 

all’ordine del giorno dal Presidente o da almeno il 10% dei docenti. Tale richiesta deve, 

comunque, essere messa ai voti e approvata dal Collegio. 

E’possibile, però, in sede di Collegio, inserire nuovi punti e deliberare in tal senso solo se la 

decisione viene assunta dal Collegio all’unanimità. 

L’ ultimo punto dell’ ordine del giorno può esprimere la voce “Comunicazioni del DS” ma solo 

per trattare argomenti e non per deliberare. 

 

ART. 4 - VERBALE DELLE RIUNIONI 

Di ogni seduta deve essere redatto processo verbale, a cura del segretario. 

Esso deve contenere il resoconto riassuntivo della discussione sui punti all’ ordine del giorno, con 

le eventuali dichiarazioni dei suoi componenti e l’ esito delle votazioni, ove effettuate ed anche 

distinte nominativamente. 

Le deliberazioni ivi assunte avranno carattere vincolante e costituiscono vincolo auto-regolativo 
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per tutti i componenti dell’unità scolastica. 

Il dirigente scolastico esplicita gli indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 

amministrazione. 

 
ART.5 -IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Per la composizione, le modalità di elezione, i suoi compiti e funzioni si rimanda al D.P.R. n. 31- 

05- 74, nn. 416, 417, 419, 420, nonché novellate alle disposizioni ministeriali. 

Si rimanda ai succitati DPR anche per le attribuzioni conferite al Presidente del C.I., per le assenze 

dei consiglieri e deroga dei membri cessati e per le relative attribuzioni e compiti. 

Il presente regolamento disciplina quanto segue: 

A. Le sedute del consiglio d’Istituto, ove non riguardano singole persone sono pubbliche; 

B. Gli atti del consiglio d’istituto sono pubblicati sull’albo pretorio on line della scuola. 

Agli stessi possono accedere tutti coloro che ne abbiano diritto ai sensi della legge 

241/09. 

C. La visione delle relative delibere deve essere inoltrata per iscritto entro 15 giorni dalla 

seduta. 

D. Trascorso tale termine esse possono essere impugnate agli organi giudiziari competenti 

nei termini previsti dai relativi ordinamenti. 

E. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole 

persone; 

 
ART. 6 -ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Il Presidente dirige e coordina l’attività del Consiglio di Istituto. 

Egli assicura la regolarità delle discussioni ed il rispetto delle norme del presente 

regolamento. Qualora ne ravvisi la necessità, sentito il parere del Consiglio, può proporre 

una limitazione alla durata ed al numero degli interventi di ciascun consigliere. 

Il vice presidente ha l’incarico di sostituire il presidente nelle sue funzioni, in caso di assenza 

o di impedimento di questi. 

Quando il presidente cessa dalle sue funzioni per effetto di dimissioni per non essere più 

membro del consiglio, il vice presidente non gli subentra. Sarà necessario procedere ad una 

nuova elezione. 

Il Presidente del Consiglio di Istituto, oltre quanto previsto dalle attribuzioni previste 

dall’ordinamento può invitare anche i genitori non eletti o altre categorie alle riunioni per 

approfondire particolari tematiche o iniziative destinate ad un’efficace gestione della scuola. 

 
ART. 7- PRIMA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

La prima convocazione del Consiglio di Istituto è disposta dal Dirigente Scolastico. 

Per quanto concerne le modalità di convocazione vale quanto già stabilito per il Collegio 

Docenti. 

 
ART. 8-ELEZIONE DEL PRESIDENTE - VICE PRESIDENTE - NOMINA DEL 

SEGRETARIO 

Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

Il Consiglio elegge il proprio Presidente tra i rappresentanti dei genitori membri del consiglio 

stesso. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. E’ considerato eletto il genitore che abbia 
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ottenuto la maggioranza assoluta delle preferenze espresse dai componenti il consiglio. 

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a 

maggioranza relativa dei presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in 

carica. 

A parità di voti è eletto il più anziano di età. 

Il Consiglio elegge anche il vice presidente da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio, 

secondo le modalità previste per l’elezione del presidente. 

Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal presidente ad un membro del 

consiglio stesso. 

In caso di assenza del Presidente e del vicepresidente, così come nel caso in cui manca del 

tutto la componente genitori, presiede il consigliere più anziano,(ex Art 49 O.M. 215/91). 

 
ART. 9- GIUNTA ESECUTIVA 

Il consiglio di istituto nella sua prima seduta, elegge, tra i suoi membri, una giunta esecutiva: 

1. È composta da un docente, da un componente ATA e da due genitori. 

2.  Della giunta sono membri di diritto il Dirigente scolastico, che la presiede ed ha la 

rappresentanza dell'istituto, ed il capo dei servizi di segreteria (DSGA) che svolge anche 

funzioni di segretario della giunta stessa. 

3. Negli istituti di istruzione secondaria superiore la rappresentanza dei genitori è 

ridotta di una unità; in tal caso è chiamato a far parte della giunta esecutiva un 

rappresentante eletto dagli studenti. 

4. I consigli di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. Coloro 

che nel corso del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono 

sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. La rappresentanza studentesca 

viene rinnovata annualmente. 

 
ART. 10- COMPETENZE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 

La Giunta esecutiva svolge compiti preparatori ed esecutivi nei riguardi del Consiglio di 

Istituto; predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio 

da sottoporre all’esame dello stesso e cura l’esecuzione delle conseguenti deliberazioni, 

fermo restante il diritto di iniziativa del Consiglio. 

Il Dirigente Scolastico è presidente della Giunta esecutiva. Il presidente ha la rappresentanza 

legale dell’Istituto. 

Qualora il Consiglio adotti delibere per l’attuazione delle quali sia necessario redigere atti di 

compravendita nei confronti di terzi, compete al Dirigente provvedervi. 

In caso di impedimento del preside, le sedute della Giunta esecutiva, sono presiedute per suo 

incarico, dal docente allo scopo designato. 

La convocazione delle sedute spetta al Dirigente Scolastico. 

La Giunta può essere convocata anche su iniziativa di un terzo dei suoi componenti. 

Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti 

in carica. La convocazione non è, però, valida, qualora anche un solo componente della 

Giunta non abbia ricevuto tempestivamente l’avviso di convocazione. 

Le deliberazioni della Giunta sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi. 
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SEZIONE 2 

STUDENTI: DIRITTI E DOVERI 

ART. 1 OBBLIGHI SCOLASTICI 

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio, ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 

Regolamento d’Istituto, a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 

didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danno al patrimonio 

della scuola. 

L' orario scolastico prevede l' inizio delle lezioni dalle 8:05 e la fine delle stesse alle14:05. 

Gli studenti sono ammessi a scuola dalle ore 08.00. Gli alunni che accedono all’edificio 

scolastico in anticipo rispetto all’orario d’inizio delle lezioni sono assistiti dal personale 

ausiliario, secondo le disposizioni della normativa vigente. 

Per la richiesta di entrata posticipata, il genitore o chi esercita la potestà genitoriale, dovrà 

documentare la visite, le cure mediche, le esigenze di natura familiare e/o personale alla base 

del ritardo. L’insegnante provvederà ad annotare il ritardo, l’ammissione e l’autorizzazione 

sul registro elettronico e quello cartaceo. 

La richiesta di uscita anticipata, autorizzata dal Dirigente Scolastico o dai suoi collaboratori, 

è concessa agli alunni solo, eccezionalmente, per gravi e comprovati motivi, su richiesta del 

genitore o di chi ne esercita la potestà genitoriale. 

La richiesta di uscita anticipata e/o di entrata posticipata per motivi legati al trasporto sarà 

redatta su apposito modulo e sottoscritta con firma autenticata del genitore o di chi ne 

esercita la potestà genitoriale. 

Anche relativamente agli studenti maggiorenni permane per l’Istituzione Scolastica l’obbligo 

di comunicare e concordare con i genitori sia l’entrata che l’uscita. I Docenti in servizio 

provvederanno ad annotare sul registro di classe sia l’avvenuta entrata posticipata sia l’uscita 

anticipata. 

Solo per comprovati motivi è possibile riammettere l’alunno dopo l’uscita anticipata. Nel 

caso di esami o cure mediche particolari e ripetute verrà fatta preventivamente una richiesta 

dettagliata al Dirigente Scolastico seguita dalla presentazione di un certificato medico per 

eventuali uscite temporanee dalla sede scolastica. 

Ai fini del conteggio delle ore di assenza complessive, ogni frazione oraria sarà computata 

come un’ora intera di assenza e come tale deve essere annotata dai docenti nei registri. 

Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni avviene sotto la vigilanza dei docenti in 

servizio. 

 
ART. 2- ORARIO DI INGRESSO. 

L’orario di entrata è alle ore 8,05. Gli alunni entrano nei locali scolastici alle ore 8,05 (max) 

mentre i docenti impegnati alle prime ore, saranno in classe cinque minuti prima dell’inizio 

delle lezioni. 

Gli studenti possono raggiungere le proprie aule non prima delle 8.00, sono tenuti al rispetto 
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del normale orario scolastico, pertanto l’arrivo in ritardo a scuola è consentito solo come 

evento eccezionale. L’ uscita è alle ore 13,05 il Lunedì, Mercoledì, Venerdì, Sabato., alle ore 

14,05 il Martedì e Giovedì; per la classe 1A Martedì, Giovedì e Venerdì. Un collaboratore 

scolastico, sia durante la fase di ingresso, sia durante l’uscita, avrà il compito di evitare 

affollamenti e prestare la dovuta vigilanza agli allievi. In particolare si dovrà sorvegliare che 

gli studenti utilizzino, per l’uscita e per l’entrata , solo ed esclusivamente i percorsi 

appositamente predisposti. 

Per gli alunni IDA l’entrata è alle ore 16,00, l’uscita alle ore 22,00 il martedì e il giovedì ; il 

mercoldì e il venerdì l’entrata è alle ore 16,00 e l’uscita alle ore 21,00. Il Lunedì le lezioni si 

terranno a distanza. 

ASSENZE, RITARDI, USCITE ANTICIPATE, GIUSTIFICAZIONI, PERMESSI. 

ART. 3 – ASSENZE 

Gli studenti possono assentarsi dalle lezioni solo per gravi e comprovati motivi. Per le 

giustificazioni delle assenze lo studente, anche se maggiorenne, deve utilizzare esclusivamente 

il libretto personale, fornito dall’Istituto, recante le firme congiunte dei genitori o di chi esercita 

la potestà genitoriale. Sono considerate valide solo le firme depositate sul libretto personale. 

Le assenze fino a cinque giorni degli alunni minorenni sono giustificate tramite l’apposito 

libretto, che dovrà essere ritirato dai genitori, all’inizio dell’anno scolastico, presso l’Ufficio di 

Segreteria e firmato dagli stessi in presenza del personale addetto. Gli alunni maggiorenni, 

invece, giustificheranno apponendo la propria firma accanto a quella del genitore, quest’ultima per 

presa visione. 

Le assenze per motivi di salute vanno giustificati con certificato del medico da presentare al 

rientro all’Ufficio Protocollo al rientro a scuola o massimo entro 3 giorni dal rientro.. La 

Segreteria Studenti provvederà a trasmettere copia del certificato al Coordinatore del Consiglio 

di Classe, il quale lo registrerà sia nel Registro di Classe cartaceo che nel Registro Elettronico 

al fine di adempiere alla vigente normativa in materia di deroghe. 

Nel caso di assenze prolungate dovuto a ricoveri o a malattie croniche, i genitori devono 

tempestivamente informare la scuola. In questo caso l' istituzione scolastica organizzerà 

lezioni a distanza mediante piattaforme o altri strumenti multimediali e sono scorporate dal 

calcolo totale delle assenze ai fini della validità dell’anno scolastico. 

Le assenze superiori a 5 giorni, non riconducibili a malattie, dovranno essere giustificate 

personalmente dai genitori o di chi ne fa le veci, accompagnandolo studente a scuola nel 

giorno del suo rientro. 

Gli alunni sprovvisti di giustificazione sono ammessi in classe con riserva e con annotazione 

sul registro di classe; qualora il giorno successivo non abbiano ottemperato, il docente della 

prima ora provvederà ad informare l’Ufficio di Segreteria affinché vengano avvisate le 

famiglie. 

I genitori degli alunni (o coloro che esercitano la potestà genitoriale) sono tenuti a giustificare 

sul registro elettronico, nei tempi e nei modi richiesti. 

I coordinatori avranno cura informare le famiglie degli alunni che si assentano frequentemente. 

Gli alunni assenti per la partecipazione a concorsi e attività formative e culturali vengono 
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giustificati previa presentazione della documentazione, attestante l’attività svolta. 

In caso di assenza di massa, a livello di classe e/o di Istituto, qualora non siano connesse a 

manifestazioni (scioperi) nazionali o locali degli studenti opportunamente e anticipatamente 

discusse e l’adesione verbalizzata nei verbali delle assemblee studentesche, i docenti in servizio 

alla prima ora di lezione dovranno tempestivamente informare il Dirigente Scolastico delle 

assenze collettive. 

Tali assenze determineranno l’adozione di provvedimenti disciplinari che saranno annotati sul 

registro di classe. I genitori, informati dall’Ufficio preposto con apposito avviso, dovranno 

giustificare personalmente l’assenza al D.S. o al coordinatore di classe. 

 
ART. 3.1- RITARDI 

L’ammissione in classe degli alunni che occasionalmente si presentano alla 1^ ora in ritardo 

rispetto all’orario di ingresso è autorizzata, discrezionalmente, dal docente in servizio alla prima 

ora. L’ingresso, invece, alla 1^ ora con ritardo superiore ai 15 minuti o all’inizio della 2^ ora 

deve essere giustificato contestualmente da un genitore o da chi ne fa le veci. Gli alunni 

ritardatari, pertanto, se non accompagnati, devono esibire giustificazione scritta del genitore. In 

caso di impedimento, il ritardo deve essere giustificato il giorno successivo. L’ingresso oltre 

l’inizio della seconda ora non è di norma consentito, salvo casi eccezionali, per comprovati 

motivi opportunamente documentati e sempre con accompagnamento del genitore: pertanto 

anche l’ammissione a scuola in ore successive alla prima dovrà sempre essere autorizzata 

direttamente dal Dirigente Scolastico o da un suo Collaboratore. Gli studenti che, a causa degli 

orari dei mezzi pubblici, incontrino gravi ed oggettive difficoltà di trasporto potranno ottenere 

un permesso di entrata o di uscita differenziata (valido per tutto l’anno scolastico), 

documentando esaurientemente le loro esigenze. Essi saranno ammessi in classe entro e non 

oltre l’ora indicata sul permesso. Le ore e le frazioni di ora di ritardo o uscite anticipate 

(puntualmente annotate anche sul registro elettronico) saranno computate come ore di assenza e 

saranno oggetto di rilevazione settimanale, a cura del coordinatore di classe, che, in caso di 

reiterazione, informerà la famiglia. Si precisa che un alto numero di assenze, ingressi in ritardo 

e/o di uscite anticipate sarà oggetto di valutazione per l’attribuzione del voto di comportamento 

con possibili effetti negativi sulla validità dell’anno scolastico, (in conformità a quanto 

previsto nella griglia di attribuzione del voto di comportamento, deliberata in sede 

collegiale e allegata al presente documento). I coordinatori di classe mensilmente 

acquisiranno dagli insegnanti la situazione dei ritardi e consegneranno allo scrivente la sintesi 

complessiva. 

Per gli alunni minorenni si dovranno rispettare le norme di seguito specificate: 

 
 

ART. 3.2-USCITE ANTICIPATE 
 

 L’alunno può uscire solo se prelevato da un genitore o da persona delegata per iscritto dai genitori stessi. La 
delega deve essere depositata in segreteria unitamente alla copia del documento di riconoscimento del genitore 
delegante. La persona delegata deve essere di maggiore età. 

 Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola per motivi imprevisti (ad es. indisposizione, sopraggiunto malanno 
ecc.) il genitore, o la persona delegata, deve compilare una assunzione di responsabilità. 
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 Per uscite anticipate che abbiano carattere di continuità, devono sussistere giustificati motivi e l’autorizzazione 
viene rilasciata solo dal Dirigente Scolastico, sentite le motivazioni dei genitori. 

 Le uscite anticipate saranno concesse su richiesta motivata e preventiva da parte della famiglia e, per gli alunni 
minorenni, solo se prelevati da un genitore o da un delegato regolarmente autorizzato 

 

 Qualora l'Istituzione scolastica non possa garantire il servizio o la sorveglianza, in particolare nelle ultime e/o 
nelle prime ore, sarà consentito l’anticipo del termine delle lezioni e l’uscita degli alunni delle classi 
interessate/o il posticino dell’entrata avendo cura di informare le famiglie. All’inizio dell’anno scolastico sarà 
consegnato agli studenti apposita dichiarazione da firmare da parte dei genitori con valore di liberatoria 

 

Eventuali deroghe e/o eccezioni saranno valutate dal Dirigente Scolastico o docente delegato caso 

per caso. 

 

ART. 3.4. ABBIGLIAMENTO A SCUOLA 

La scuola è luogo di formazione, di educazione e di crescita delle nuove generazioni; di conseguenza 

è legittimo esigere che i vestiti indossati da alunni/e dal personale scolastico siano consoni alla 

dignità del luogo. È fatto dovere a tutti gli allievi e a tutto il personale scolastico osservare una 

scrupolosa e regolare igiene personale e utilizzare un abbigliamento decoroso e sobrio evitando di 

indossare, ad esempio: canotte, top scollati, maglie trasparenti, shorts, jeans molto strappati, hot 

pants, gonne troppo succinte, ciabatte infradito anche e soprattutto per motivi di sicurezza in caso di 

evacuazione di emergenza dell’Istituto. Viceversa in palestra è fatto obbligo utilizzare un 

abbigliamento adatto alle attività svolte: tuta, pantaloni corti e maglietta, scarpe da ginnastica. 

 

ART. 4. VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 

Computo delle ore di assenza ai fini della validità dell’anno scolastico 

È compito del CdC verificare se, nel rispetto della C.M. 20 del 4/3/2011 ,il singolo allievo 
abbia superato il limite massimo delle assenze consentito, ivi comprese le deroghe. 

 

Si riporta di seguito la tabella con l’indicazione dell’orario personalizzato per ciascuna 
classe ed indirizzo. 
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MONTE ORE CURRICULARI E MONTE ORE ASSENZE MAX AI FINI DELLA VALIDITA’ 

DELL’ A.S. 2023-24 
 

 
 

Classi Ore 

sett. 

Monte Ore N. Max 

Assenze 

PRIME 
ITI 

33 1089 273 

PRIME 
IPSIA 

32 1056 264 

SECONDE 

IPSIA - ITI 

32 1056 264 

TERZE 
IPSIA - ITI 

32 1056 264 

QUARTE 

IPSIA - ITI 

32 1056 264 

QUINTE 

IPSIA – 
ITI 

32 1056 264 

I E III 

PERIODO 

IDA 

23 DERIVANTE 

DAL PATTO 

FORM. 

INDIV. 

¼ DEL 

MONTE 

ORE 

DERIVANTE 

DAL PATTO 

FORM. 

INDIV. 

 

 

La valutazione intermedia e finale degli alunni è possibile a condizione che gli stessi si 

sottopongono ad un numero di prove di verifica non inferiore al 50% di quelle previste. 

Al di sopra indicato limite sono stabilite le seguenti deroghe: 

1. Gravi motivi di salute, noti o documentati, con certificazione medica e/od ospedaliera 

(ricovero/degenza), per un periodo di almeno 3 gg.. 

2. Effettuazione di terapie e/o cure giustificate per la loro indifferibile erogazione in orario 

scolastico, qualsiasi sia la loro durata. 

3. Donazione di sangue (cfr. L. 584/1967, c. m. dalla L. 107/1990). 
 

4. Partecipazione, documentata e preventivamente comunicata alla scuola, ad attività agonistiche 

organizzate da Federazioni Sportive riconosciute dal C.O.N.I. e/o ad attività artistico-culturale 

– musicale almeno di rango regionale. 
 

5. Adesioni a confessioni religiose che prevedono - come festività religiosa - un qualsiasi giorno 

feriale purché riconosciute da norme dello Stato Italiano. 
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6. Gravi motivi di famiglia la cui valutazione sia affidata al giudizio dei distinti Consigli di 

Classe. 

7. Partecipazione, documentata e preventivamente comunicata alla scuola, ad incontri, seminari, 

stage o convegni appositamente organizzati da Enti Pubblici e/o Istituzioni private. 

8. Opera di volontariato, comunicata alla scuola, espletata in occasione di emergenze naturali 

(terremoti, alluvioni, frane, ecc.) e/o sociali (indigenza, immigrazione, migrazione, eccetera) 

purché certificata da Enti Pubblici od Organizzazioni Umanitarie quali VV. FF. CRI, 

Confraternita della Misericordia, Caritas Italiana, Protezione civile, Amnesty International, 

Medici senza frontiere, Unicef, ONU, ecc. 

Per studenti IDA (Istruzione degli Adulti) 
 

Le assenze incidono negativamente a meno che, da un congruo numero di verifiche scritte, 

orali e pratiche svolte sia a scuola che a casa, regolarmente corrette e classificate nel corso 

dell’intero anno scolastico, si possa accertare il raggiungimento degli obiettivi propri di 

ciascuna disciplina. 

Le tipologie di assenze da ammettere alla deroga sono quelle per: 
 

1. Malattia – documentata con certificazione medica; 
 

2. Motivi personali e/o familiari – documentati anche con autocertificazione; 
 

3. Motivi di lavoro – documentati con certificato del datore di lavoro per i dipendenti o con 

autocertificazione per gli altri lavoratori. 

Si precisa che: 
 

a) Per gli studenti iscritti tardivamente assenze e orario complessivo devono essere 

computati dal giorno di inizio frequenza. 

b) Per gli studenti che hanno ottenuto il riconoscimento dei crediti formativi formali con 

esonero dalla frequenza e dalla valutazione per le relative discipline, nel calcolare la 

percentuale di assenze si dovrà fare riferimento all’orario personalizzato dello studente. 

(Patti Formativi Individuali) 

c) Ricongiungimento familiare per gli alunni stranieri previo accordo con il Dirigente 

Scolastico. 

d) Le ore di attività didattica svolte in maniera aggiuntiva rispetto alle ore di lezione 

curriculare, attraverso la partecipazione a progetti PTOF ed altre iniziative deliberate 

dai consigli di classe (come corsi di recupero o approfondimento, partecipazione a 

visite guidate / aziendali, viaggi di istruzione, seminari / conferenze, spettacoli teatrali / 

cinematografici) costituiscono un bonus per lo studente da portare in riduzione delle 

assenze legate alle materie di riferimento. 
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REGOLAMENTO DISCIPLINA ALUNNI 
 

ART. 5 SANZIONI DISCIPLINARI 

Per le punizioni previste e per i provvedimenti disciplinari, anche in caso di assenze arbitrarie o 

ritardi frequenti, si rinvia al regolamento di Disciplina, conforme ai dettami dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti (DPR 235/2007) e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
ART. 6 USCITE DALL'AULA 

Durante le lezioni non è consentito uscire dall’aula. Solo in caso di evidente necessità il docente 

può far uscire gli alunni prima della fine della 2^ ora di lezione. In ogni caso non può uscire più 

di un alunno alla volta. Nel caso in cui l’assenza dall’aula si prolunghi oltre un certo limite 

fisiologico, il docente informerà di ciò il personale ausiliario il quale inviterà l’alunno a 

rientrare in classe 

 
ART. 7 ATTIVITA’ DI SOCIALIZZAZIONE 

L’intervallo ordinario si svolgerà nel cortile dalle ore 10:55 alle ore 11:10; è indispensabile che 

il Personale docente e i Collaboratori Scolastici vigilino sul comportamento degli alunni e 

organizzino l’attività di ricreazione e di utilizzo dei servizi igienici in modo tale da evitare 

possibili danni a persone o cose. L’utilizzo dei servizi igienici avviene, di norma, durante la 

pausa ricreativa. Al fine di evitare assembramenti, l’accesso ai bagni sarà comunque consentito 

ad un alunno per volta e solo dopo che è trascorsa la prima ora di lezione, salvo casi di necessità 

ed urgenza. L’uso dei servizi igienici è consentito durante l’orario di lezione, con la necessaria 

ragionevolezza nelle richieste e in casi di effettiva necessità; ciò per evitare di arrecare disturbo 

durante le lezioni. Ciascun alunno è tenuto all’uso corretto dei servizi, nei quali non è consentito 

sostare oltre il tempo strettamente necessario. I Collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare gli 

alunni in prossimità dei servizi igienici per evitare eventuali comportamenti scorretti. 

 

ART.8 -USO TELEFONI CELLULARI O ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

Non è consentito usare, all’interno della scuola e durante le ore di lezione, telefoni cellulari sia 

in chiamata sia in ricezione, lettori MP3 o analoghi, o altri strumenti elettronici personali che 

possano portare disturbo o distrazione allo svolgimento delle lezione. Lo studente, dopo 

l’ingresso in aula (1° ora), dovrà riporre il proprio cellulare in un contenitore di stoffa a 

scomparti numerati, più precisamente nell’apposito spazio corrispondente al numero d’ordine 

sul registro di classe; solo durante la pausa di ricreazione ogni alunno potrà riprendere il proprio 

dispositivo, avendo cura di riporlo nuovamente nel contenitore, una volta riprese le attività 

didattiche. 

Nel caso in cui l’alunno dovesse essere sorpreso nell’atto di usare un altro dispositivo, senza il 

consenso del docente, quest’ultimo può disporre, con apposito verbale, il ritiro del dispositivo 

che verrà preso in consegna dal Dirigente e reso personalmente a un genitore da parte di 

un’assistente amministrativo. Tale contravvenzione può dar luogo a procedimento disciplinare. 

In particolare è fatto tassativo divieto di riprendere immagini, suoni o filmati (fatti salvi quelli 

registrati per motivi didattici, previo esplicito consenso del docente interessato) di persone, 

anche in gruppo, senza il loro esplicito consenso. La registrazione e/o videoregistrazione, per 

motivi essenzialmente legati alla verbalizzazione, delle sedute del Collegio Docenti, può 
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avvenire solo rispettando due prerogative fondamentali: il consenso informato di tutti i 

partecipanti e l’idonea conservazione della videoregistrazione a cura del personale incaricato. 

(Vedi allegato). 

Corre l'obbligo tener conto delle peculiarità del proprio contesto e delle relative scelte 

metodologiche adottate e cioè consentire , eccezionalmente, l'uso dei telefoni cellulari in classe, 

in presenza di condizioni di salute degli alunni, debitamente documentate, che richiedano l'uso 

indispensabile di smartphone collegati a dispositivi salvavita, o utili a segnalazioni mediche da 

remoto. A titolo esemplificativo, si rappresenta il caso degli alunni affetti da diabete, i quali, 

tenuti a monitorare costantemente la glicemia nel sangue, possono avvalersi di un’apposita 

applicazione installata sul cellulare, che, attraverso specifici sensori applicati come cerotti sulla 

pelle, rilevano i livelli glicemici, inviando, contemporaneamente, i relativi dati al medico 

curante ed al genitore. Tale tecnologia, certamente meno dolorosa delle lancette pungidito, non 

può prescindere dall’uso di uno smartphone, che supportando il software specifico, diventa, in 

questo caso, un effettivo dispositivo medico. (Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e 

analoghi dispositivi elettronici in classe. Chiarimenti nota prot. n. 107190 del 19 dicembre 

2022.) 

 

ART.9 – DIVIETO DI FUMO E DI ASSUNZIONE DI SOSTANZE ALCOLICHE E 

STUPEFACENTI DI QUALSIASI TIPO 

La scuola si impegna a far acquisire agli alunni comportamenti e stili di vita maturi e 

responsabili, improntati al rispetto della legalità e delle fondamentali regole di convivenza 

civile. La regolamentazione del divieto di fumo, pertanto, si prefigge di: a) prevenire l’abitudine 

al fumo; b) incoraggiare i fumatori a dismettere tale abitudine nociva; c) garantire un ambiente 

di lavoro salubre in conformità alla normativa in vigore in materia di sicurezza sul lavoro; d) 

fare della scuola un ambiente sano e luogo di rispetto della persona, che faciliti gli alunni a 

scelte consapevoli ed orientate alla salvaguardia del bene della salute propria e altrui. Ai sensi 

delle leggi vigenti (L. 584/1975, L. 3/2003, D. Lgs. 6/2016) a tutte le componenti è 

assolutamente vietato fumare nei locali dell’Istituto (aule, corridoi, bagni, cortili) chiusi o 

aperti. Il divieto è esteso anche alle sigarette elettroniche (L. 104/2013). Sui piani sono affissi i 

relativi cartelli di divieto. Ai trasgressori sarà contestata la violazione del divieto da parte dei 

Responsabili preposti alla Vigilanza e verrà comminata la sanzione amministrativa prevista 

dalla legislazione vigente. Il personale docente e quello amministrativo sono soggetti altresì alle 

sanzioni previste dal Codice di Comportamento per i dipendenti pubblici, che qui si intende 

richiamato. 

Agli alunni che trasgrediscono il divieto si applicano altresì le sanzioni disciplinari previste nel 

Regolamento di Istituto. Ai sensi della legge n. 125/2001 è assolutamente vietato assumere 

all’interno della scuola sostanze alcoliche e stupefacenti di qualsiasi tipo. Ai trasgressori sarà 

contestata la violazione del divieto e verranno comminate le sanzioni previsti dalla legge. Ove 

le trasgressioni integrino anche comportamenti penalmente rilevanti, si procederà ad avvisare le 

competenti Autorità Giudiziarie. 

 
ART. 10-ASSEMBLEE STUDENTESCHE (D.L. 297/94- SEZIONE II – ARTT 12-13-14) 

Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

Annualmente gli studenti eleggono i rappresentanti di classe e di Istituto che, nella veste 
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ufficiale, costituiscono il tramite funzionale più idoneo alla comunicazione Dirigenza - docenti - 

alunni. 

I rappresentanti possono riunirsi durante l’orario scolastico (per un max. di 10 ore annue) e 

formare un Comitato studentesco per avanzare proposte al Collegio dei Docenti, al Consiglio di 

Istituto e per organizzare attività culturali, ricreative e sportive. 

a) Assemblea di classe 

Gli studenti hanno diritto di riunirsi in assemblee di classe fino a due ore al mese ; un’ora di 

assemblea di classe verrà automaticamente autorizzata nell’ora precedente lo svolgimento 

dell’Assemblea d’istituto. 

Per l’eventuale seconda ora di assemblea le richieste vanno formulate per iscritto al 

Coordinatore di Classe con almeno 5 giorni di preavviso. Le richieste devono essere 

controfirmate dal docente che ha dato disponibilità all’uso delle proprie ore di insegnamento per 

lo svolgimento dell’assemblea. 

b) Assemblea di Istituto 

Le assemblee d’Istituto possono essere svolte durante l’orario delle lezioni. Sono convocate su 

richiesta del Comitato Studentesco o su richiesta di almeno il 10% degli studenti iscritti con 

almeno 8 giorni di preavviso. La richiesta, presentata al Dirigente Scolastico tramite i 

rappresentanti di Istituto degli studenti, deve contenere l’ordine del giorno da esaminare. Si darà 

pubblicità all’indizione dell’Assemblea all’albo pretorio del sito web dell’Istituto 

Nel corso del mese è consentito lo svolgimento di una sola Assemblea d'Istituto, nel limite 

massimo delle ore di lezione di una giornata; nel caso di assemblee convocate per un orario 

inferiore all'intera mattinata, sarà necessario specificare la durata massima dell'assemblea. 

Nel mese conclusivo delle lezioni (cioè nei trenta giorni precedenti la data di chiusura dell'anno 

scolastico) non è concessa alcuna Assemblea d'Istituto. 

 

Al termine dell'Assemblea, i Rappresentanti d'Istituto sono tenuti a redigerne il verbale. 

1. L'Assemblea d'Istituto deve darsi un regolamento che sarà inviato, assieme a un 

programma di massima delle assemblee stesse, in visione al Consiglio d'Istituto. 

2. Il Dirigente scolastico, o un suo delegato, ha potere di intervento, fino a ordinare la 

sospensione dell'Assemblea, nei casi di violazione del regolamento o in caso di 

constatata impossibilità di un ordinato svolgimento della stessa. 

L'intervento del Dirigente durante lo svolgimento dell'assemblea è previsto soltanto quando i 

normali organi preposti all'ordinato svolgimento dell'assemblee non siano in grado di 

provvedere in proposito (DPR, 31/05/1974, n.416, Art44) . 

È consentito che alle Assemblee d'Istituto partecipino esperti di problemi sociali, culturali, artistici 

e scientifici, nel rispetto delle finalità generali de PTOF e previa autorizzazione del Dirigente e del 

Consiglio di Istituto. 

I nominativi degli esperti devono essere indicati insieme agli argomenti da inserire nell'O.d.G. 

(DPR, 31/05/1974, n.416, Art43). In casi urgenti solo il Dirigente Scolastico può autorizzare la 

partecipazione all'Assemblea di esperti esterni. 

In conformità con lo spirito democratico che ispira le assemblee degli studenti, si ribadisce che la 

partecipazione non è sottoposta a vincolo o ad obbligo. Gli alunni che non fossero interessati sono 

obbligati a restare nella propria classe e possono allontanarsi dall'Istituto solo previa 
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autorizzazione del Dirigente Scolastico e, se minorenni, dei genitori. La scuola comunque ha 

l'obbligo di preavvisare mediante circolare e apposito avviso affisso all'albo le famiglie circa la 

data, gli orari e i locali dell'assemblea (Nota Min. P.I., prot. n.820, 25/06/1988). 

I rappresentanti d’Istituto ed il Comitato Studentesco sono tenuti a esercitare una efficace opera di 

sensibilizzazione presso tutti gli studenti perché le assemblee studentesche rientrino perfettamente 

nell'attività didattica e costituiscano un momento efficace di crescita democratica e culturale. 

Gli insegnanti, in coincidenza con le assemblee d'Istituto, sono tenuti a rimanere a scuola, secondo 

il proprio orario di servizio (Nota Min. prot. n. 4733 del 26.11.03). 

Al termine dell’assemblea di istituto gli studenti escono anticipatamente rispetto all' orario 

scolastico, ma non prima delle 12:40. 



 

SEZIONE 3 
STUDENTI IDA- ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 

 
ART. 1 OBBLIGHI SCOLASTICI 

Gli studenti della Sezione I.D.A. hanno gli stessi obblighi degli altri allievi dell’Istituto frequentanti 

l’orario diurno. Tuttavia, secondo le normative proprie dell’ordinamento dei C.P.I.A. di Cosenza alla cui 

rete appartiene l’Istituto Aletti, ci sono ulteriori obblighi e/o diritti che vanno presi in considerazione. 

L’orario scolastico prevede l’inizio delle lezioni dalle ore 16.00 e la fine delle stesse alle 22.00. Gli 

studenti sono ammessi nell’Istituto già dalle 15.55, limitatamente agli spazi dedicati a essi. 

Gli studenti I.D.A. non hanno tuttavia restrizioni nel frequentare il proprio Corso anche entrando o 

uscendo dalle proprie aule in orari differenti da quello generale indicato. Nella stessa giornata, un allievo 

può uscire dall’aula in una delle cinque ore per poi rientrare secondo il proprio Patto Formativo 

Personalizzato e/o le proprie esigenze personali, familiari o lavorative. Nessun permesso ad hoc deve 

essere rilasciato dalla Dirigenza Scolastica dell’Istituto trattandosi di adulti. 

La normativa vigente comunque prevede la frequenza dell’I.D.A. anche da parte di allievi che abbiano 

compiuto i sedici anni (che dimostrino di non poter frequentare le lezione in ore diurne): in questo caso, 

all’inizio dell’Anno Scolastico e comunque preventivamente all’eventuale necessità ad hoc da 

parte dello studente in questione, dovrà pervenire al Dirigente Scolastico la pertinente comunicazione 

della necessità di entrata posticipata e/o uscita anticipata da parte del genitore o di chi esercita la potestà. 

Tale comunicazione potrà essere presentata anche nel giorno in cui ciò dovesse verificarsi. 

Ai fini del conteggio delle ore di assenza complessive, non verranno conteggiate come tali le frazioni di 

presenza in classe pari ai trenta minuti. 

L’uscita degli allievi non è soggetta alla vigilanza dei docenti in servizio. 

 
ART. 2 ORARIO DI INGRESSO 

Il suono della campanella che segna l’inizio delle lezioni della prima ora è fissato alle ore 16.00. 

Gli studenti possono raggiungere le proprie aule non prima delle ore 15.55, accolti dai docenti in orario 

servizio. 

 
ART. 3 ASSENZE, RITARDI, USCITE ANTICIPATE, GIUSTIFICAZIONI, PERMESSI 

Per giustificare le proprie assenze, gli studenti I.D.A. non sono tenuti a utilizzare il libretto personale 

fornito dall’Istituto. Tale obbligo è previsto solo nei casi straordinari, disciplinati dalle norme relative 

all’Istruzione degli adulti, in cui lo studente in questione sia minorenne ovvero abbia compiuto i sedici 

anni e frequenti comunque la Sezione I.D.A. 

Gli studenti I.D.A. seguono un calendario personalizzato per quanto riguarda il monte orario delle 

presenze. Questo stesso calendario è stabilito dal Piano Formativo Individuale annuale che va 

sottoscritto da ogni studenteentro e non oltre il 15 novembre di ogni anno. 

Per quanto concerne il computo delle assenze, agli studenti I.D.A. non vanno conteggiato i giorni di 

assenza, bensì le ore effettive di assenza in aula fatto salvo il caso di quelle esentate dal proprio Patto 

Formativo. Pertanto, a differenza degli altri allievi, a essi ogni “giorno” di assenza non corrisponde 



 

l’arco temporale quotidiana dalle ore 17.00 alle ore 22.00 bensì il conteggio di cinque ore effettive di 

assenza, considerata “ora di assenza” l’assenza di aula superiore ai trenta minuti a lezione. 

Secondo il conteggio precedente, le assenze fino a cinque giorni vengono giustificate dallo studente 

interessato personalmente al docente dell’ora di lezione in cui fanno rientro a scuola e, nel caso dei 

minorenni, per mezzo del libretto delle giustificazioni, firmato dai genitori o d chi esercita la potestà. 

Le assenze superiori ai cinque giorni vanno giustificate secondo le modalità degli altri allievi. 

Ogni coordinatore di classe è tenuto a monitorare mensilmente il computo delle assenze dei diversi 

allievi. Nel caso in cui si dovesse ravvisare una percentuale alta delle stesse e, comunque, tale da 

inficiare quanto disposto nel Patto Formativo Personalizzato, l’allievo interessato sarà convocato dalla 

Commissione ad hoc per riformulare il monte orario del proprio Patto, in rapporto alle nuove esigenze 

personali, familiari o lavorative dello stesso allievo, sempre che tale nuova stesura rientri nei casi 

previsti dalla Legge in vigore. Per altre tipologie di casi riguardanti “assenze, ritardi, uscite anticipate, 

giustificazioni, permessi”, vigono le procedure previste da questo Regolamento relativamente agli altri 

studenti dell’Istituto. 

 
ART. 4 VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 

Perché l’Anno Scolastico possa ritenersi valido, lo studente I.D.A. deve frequentare quanto previsto dal 

proprio Patto Formativo Individuale. Come per gli altri allievi la frequenza in questione deve essere 

almeno del 75 % del monte orario personalizzato. Il monte ore degli allievi I.D.A. può variare 

ulteriormente qualora, nel corso dell’A.S., l’interessato provveda a richiedere una rettifica del proprio 

Patto Formativo soltanto per motivate ragioni di lavoro-. 

Gli studenti I.D.A., in base a quanto previsto dalle normative vigenti relative all’organizzazione 

didattica della rete C.P.I.A., possono essere esonerati parzialmente o completamente dalla frequenza 

delle Unità di Apprendimento di una o più Discipline. Devono comunque frequentare almeno il 50 % 

nel monte orario annuale di ogni Anno Scolastico e/o Periodo didattico in cui sono iscritti. 

Agli studenti I.D.A. è garantito altresì la formazione a distanza, ovvero la possibilità di seguire delle 

lezioni nella cosiddetta “Classe Agorà”: il materiale didattico ad hoc sarà presente sugli appositi spazi 

web della piattaforma learning ospitata dal sito dell’Istituto. Sul monte ore personalizzato, quest’ 

ulteriore dedica alla presenza frontale in aula non può superare il 20 % di quanto previsto dal Patto 

Formativo Individuale. 

Circa tutto ciò che ancora “concorre al computo delle assenze” come altresì ciò che “non concorre” a 

tale computo, vale quanto disposto dal Regolamento per gli altri allievi dell’Istituto ma sempre ne limiti 

propri della regolamentazione generale propria della rete C.P.I.A. di Cosenza. 

Per gli studenti IDA, alle deroghe indicate, si aggiungono i motivi di famiglia e di lavoro debitamente 

documentati. Sotto la denominazione “motivi di famiglia” si includono malattia, infortuni, ricoveri, 

terapie, cure dei membri del nucleo familiare. Sono inoltre motivi di deroga gli impegni di carattere 

amministrativo (ad es. incontri presso la scuola dei figli) e tutto quanto connesso ai compiti essenziali 

della funzione genitoriale. Altresì va considerata la possibilità di assentarsi per l’eventuale 

ricongiungimento con parenti all’estero per un intervallo non superiore ai trenta giorni, debitamente 

comprovato dai relativi documenti di viaggio. 



 

ART. 5 REGOLAMENTO DISCIPLINA STUDENTI 

Circa tutto ciò che concerne le sanzioni, l’uso dei più disparati dispositivi elettronici, il divieto di fumo, 

le assemblee studentesche, valgono le norme del Regolamento per tutti gli altri allievi dell’Istituto. 

 
ART. 6 ATTIVITA’ DI SOCIALIZZAZIONE 

Ogni unità oraria avrà dieci   minuti di “pausa relax”, durante la quale gli alunni possono recarsi al 

bagno. L’utilizzo dei servizi igienici avviene, di norma, durante la pausa ricreativa. Al fine di evitare 

assembramenti, l’accesso ai bagni sarà comunque consentito ad un alunno per volta e solo dopo che è 

trascorsa la prima ora di lezione, salvo casi di necessità ed urgenza. L’uso dei servizi igienici è 

consentito durante l’orario di lezione, con la necessaria ragionevolezza nelle richieste e in casi di 

effettiva necessità; ciò per evitare di arrecare disturbo durante le lezioni. Ciascun alunno è tenuto all’uso 

corretto dei servizi, nei quali non è consentito sostare oltre il tempo strettamente necessario. I 

Collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare gli alunni in prossimità dei servizi igienici per evitare 

eventuali comportamenti scorretti. 

 
ART. 7 RICEVIMENTO DEI GENITORI 

Il ricevimento dei genitori di studenti minorenni si svolge secondo quanto disposto dal Regolamento per 

gli allievi del diurno dell’Istituto. 

Ogni studente I.D.A., per qualsiasi esigenza personale e/o legata alla didattica, può chiedere di essere 

ricevuto singolarmente dal proprio coordinatore di classe o dal referente della Sezione nei locali della 

scuola disponibili e atti a preservare la privacy di tali incontri. 

 
ART. 8 NORME GENERALI SULL’USO DEI LABORATORI 

L’Istituto garantisce agli studenti I.D.A. l’uso dei diversi laboratori esistenti presso la sua Sede centrale 

anche di pomeriggio. Tali laboratori saranno aperti dai rispettivi assistenti tecnici in determinati giorni 

del mese. Circa gli “adempimenti degli studenti” stessi, vale ciò che è contenuto nel Regolamento per gli 

altri studenti. Il laboratorio informatico sarà utilizzabile dagli studenti I.D.A., con il supporto 

dell’assistente tecnico, tutti i giovedì del mese dalle ore 16.00 alle ore 21.00. 

Il laboratorio linguistico sarà utilizzabile dagli studenti I.D.A. ogni terzo martedì del mese o il giorno, 

dalle ore 16.00 alle ore 18.00, sotto la responsabilità del docente della classe. 

 
ART. 9 SERVIZIO BIBLIOTECA 

L’Istituto garantisce agli studenti I.D.A. l’uso della Biblioteca: essa sarà aperta dal responsabile ogni 

primo lunedì del mese o il giorno seguente in caso di festività, dalle ore 16,00 alle ore 19,00. Il suo uso 

da parte degli stessi studenti è disciplinato dal Regolamento con le stesse modalità previste per gli altri 

allievi dell’Istituto. 



 

SEZIONE 4 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA E RELATIVE SANZIONI 

 
ART. 1 Irrogazione delle sanzioni disciplinari 

1. I provvedimenti disciplinari devono essere proporzionali alle mancanze addebitate agli 

studenti, devono essere tempestive, devono avere una corrispondenza rispetto alle azioni 

ritenute scorrette e devono comunque avere principalmente una funzione educativa e 

formativa. 

2. Gli alunni che non si atterranno al presente regolamento e che terranno comportamenti 

irrispettosi della comunità scolastica, del personale docente e non docente, dei compagni o 

di altri ospiti dell’istituto, o che provocheranno danni ad oggetti o strutture, incorreranno 

in provvedimenti disciplinari. 

 
ART. 2-Comportamenti non sanzionabili 

Gli studenti che tengono comportamenti occasionali e non gravi, relativi a: 

a) scarsa diligenza e puntualità nei doveri scolastici; 

b) disturbo lieve durante la lezione; 

c) atteggiamenti scorretti; 

d) lievi violazioni delle norme di sicurezza 

e) utilizzo non autorizzato del telefono cellulare e di altre apparecchiature 

elettroniche potranno essere soggetti ai seguenti provvedimenti, a cura del 

docente: 

1) richiamo verbale; 

2) consegna da svolgere in classe; 

3) consegna da svolgere a casa; 

4) invito alla riflessione guidata con l'assistenza di un docente; 

 
I provvedimenti precedenti, che non costituiscono sanzioni, possono essere disposti 

prevalentemente dal docente interessato ma anche dal dirigente scolastico e potranno costituire un 

precedente per l’irrogazione di una sanzione in forma di ammonizione scritta. 

 
ART. 3 -Violazione norme disciplinari 

Nella tabella sottostante sono indicate i principali tipi di violazione, le sanzioni ed i 

provvedimenti egli organi competenti alla loro irrogazione 



 

Violazione Sanzioni e provvedimenti Organo competente 

1) Atteggiamenti di disattenzione o 
disturbo 

reiterato dell’attività didattica, senza 

essere 

caratterizzati da maleducazione o 

volgarità 

Ammonizione scritta sul registro di 
classe. 

Assegnazione di compiti 

aggiuntivi aventi carattere formativo. 
 

 

Il docente trasmette il registro di 

classe con l’annotazione scritta al 

dirigente o a un suo collaboratore 

entro la fine delle lezioni. 
 

Comunicazione alla famiglia 

Docente 
Dirigente Scolastico 

2) Gravi mancanze ai doveri 

scolastici, irregolarità nelle 
frequenze o ripetute assenze 

ingiustificate. 
Entrate in ritardo ingiustificate 

Convocazione dei genitori e 

ammonizione scritta previo rapporto 
scritto sul registro di classe da parte 

del docente. 

Dirigente scolastico o delegato del 
dirigente. 

Violazione Sanzioni e provvedimenti Organo competente 

3) Atti di violazione della civile 
convivenza, caratterizzati da 

maleducazione e volgarità, disturbo 

continuato della lezione, atti di 

bullismo o di violenza, danni al 

patrimonio della scuola. 

Manipolazione del registro di 

classe. 

Falsificazione firma dei genitori. 

Sospensione dalle lezioni fino a 

cinque giorni. 

Eventuale risarcimento del danno. 

Comunicazione alla famiglia. 

Consiglio di Classe integrato dai 
genitori, previa annotazione scritta sul 

registro di classe da parte del docente 

o segnalazione scritta di chiunque 

abbia interesse. 

4) Nei casi di recidiva del punto 
precedente Atti dì violenza o 

vandalismo o atteggiamenti 

irrispettosi e gravemente offensivi nei 

confronti del personale sia docente 

che amministrativo tecnico e 

ausiliario o dei compagni, nonché 

mancato rispetto delle prescritte 

norme di sicurezza che possano 

compromettere la propria e l’altrui 

incolumità, che avvengano in 

qualunque momento e luogo previsti 

dall’attività 

scolastica. 

Sospensione da 6 fino a 15 giorni a 
Seconda della gravità. Risarcimento 

del danno. 
 

Comunicazione alla famiglia 

Consiglio di classe con la presenza 
Della componente genitori previa 

annotazione scritta sul registro di 

classe da parte del docente o 

segnalazione scritta di chiunque abbia 

interesse. 

 

5) Atti o comportamenti deferibili 

all’autorità giudiziaria che possono 

rappresentare pericolo per 
l'incolumità delle persone e per il 

sereno 

funzionamento della scuola stessa 

Allontanamento dalla scuola per un 
periodo superiore a quindici giorni 
stabilito dal Consiglio d’Istituto. 

Comunicazione   alla famiglia. 

Contatti con i servizi sociali Eventuale 

denuncia all’autorità giudiziaria. 

Consiglio d’Istituto previa 

annotazione scritta sul registro di 

classe da parte del docente o 
segnalazione scritta di chiunque abbia 

interesse 



 

6) Nei casi di recidiva di atti di cui al 

punto precedente , di atti di 

violenza grave, o comunque 
connotati da una particolare gravità 

tale da ingenerare un elevato allarme 
sociale. 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica con l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione 
all'esame di Stato conclusivo del corso 

di studi o, nei casi meno gravi, dal 
solo 

allontanamento fino al termine 

dell'anno scolastico. 

Comunicazione alla famiglia . Contatti 

con i servizi sociali Eventuale 

denuncia all'autorità giudiziaria 

Consiglio d’Istituto previa 

annotazione scritta sul registro di 

classe da parte del docente o 
segnalazione scritta di chiunque abbia 

interesse. 

7) Violazione del divieto di fumo 
all’interno dei locali della scuola 

1. Richiamo verbale e multa 
2. in caso di recidiva, sospensione dalle 

lezioni: a) 1-5 giorni fuori dalle lezioni 

( Assemblee, etc.); b) 6-15 giorni 

durante l’orario delle lezioni 

c) voto comportamento 5 

 

Prima di decidere l’eventuale sanzione, gli organi competenti dovranno ascoltare le ragioni dell’allievo 

che ha commesso le violazioni nel seguente modo: 

Per le mancanze di cui all’art 2 allievo dovrà comunicare verbalmente le proprie ragioni prevalentemente 

al docente o, su sua esplicita richiesta, al Dirigente scolastico 

Per le mancanze di cui ai punti 1 e 2 della tabella dell’Art 3, l’allievo dovrà esporre verbalmente le 

proprie ragioni al Dirigente scolastico o a un suo collaboratore. 

Per le violazioni di cui ai punti 3,4,5,6 della tabella dell’Art 3 oltre all’esposizione verbale delle ragioni 

dell’allievo al Dirigente scolastico, è necessaria, se l’allievo è minorenne una memoria scritta da parte del 

genitore o tutore dell’allievo contenente la versione dell’allievo sui fatti. 

Tale comunicazione va consegnata al Dirigente entro due giorni dall’avvenuta conoscenza della 

violazione da parte del genitore. 

In ogni caso il genitore/tutore dell’allievo o l’allievo stesso potranno sempre presentare delle memorie 

scritte. Nel caso in cui il genitore/tutore o l’allievo non presentino nessuna memoria nei tempi prescritti, 

gli organi competenti emaneranno comunque le loro decisioni 

 
ART. 4 - SANZIONI NON PREVISTE IN TABELLA 

Nel caso in cui la violazione non sia esplicitamente indicata nella tabella, gli organi competenti 

individueranno la mancanza disciplinare presente nella tabella che più si avvicini a quella commessa ed 

applicheranno di conseguenza la sanzione corrispondente. Gli organi competenti potranno, altresì, 

irrogare sanzioni non previste nella tabella se il tipo di mancanza disciplinare e i relativi comportamenti 

da modificare rientrino in casistiche particolari, non previste dalla tabella stessa. 

Estensione delle sanzioni: 

1. Le sanzioni si intendono applicabili per le stesse tipologie di comportamento anche in situazioni 

scolastiche che si svolgano fuori dei locali dell'istituto e/o in orario extrascolastico: uscite, visite 

guidate, viaggi d'istruzione, etc. 

2. Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori dalla scuola, ma che 



 

siano espressamente collegate a fatti o eventi scolastici e/o risultino di tale gravità da avere una 

forte ripercussione nell'ambiente scolastico. 

 

ART. 5 SANZIONI ALTERNATIVE 

Il Consiglio di Classe deve offrire allo studente, compatibilmente alla sua età ed alla sua maturità, la 

possibilità di convertire le sanzioni comminate in attività da svolgere in favore della comunità scolastica 

o in altre attività a scopo sociale che possano utilmente costituire una riparazione, quali: 

3. Operazioni di pulizia e ripristino degli arredi e/o degli spazi dei locali scolastici; 

4. Collaborazione con il personale ausiliario; 

5. Riordino della biblioteca o sistemazione dei laboratori; 

6. Attività di volontariato. 

Per tali attività è vincolante l’autorizzazione dei genitori in forma scritta, se gli allievi sono minorenni, o il 

loro consenso scritto, se maggiorenni. 

 
ART. 6 - SOSPENSIONE DELLA SANZIONE E RECIDIVA 

L'allontanamento dalle lezioni, salvo il caso di recidiva, può prevedere l'obbligo della frequenza. Il 

consiglio di classe, per un valido motivo, può quindi sospendere la sanzione, che verrà scontata in caso di 

recidiva. 

 

ART. 7 - DANNI AL PATRIMONIO 

Se viene arrecato dagli studenti danno al patrimonio della scuola che non sia ascrivibile esclusivamente 

all’amministrazione scolastica o a i suoi dipendenti (culpa in vigilando): 

I genitori dell’allievo o allievi responsabili dovranno provvedere al risarcimento mediante versamento sul 

c/c postale o bancario intestato alla scuola; 

 

a) Nel caso sia accertata l’intenzionalità si procederà con le norme di cui agli articoli 3 e 4; 

b) Nel caso non ci sia un responsabile dichiarato o il colpevole non venga colto in flagrante tutti i 

genitori degli allievi (o gli allievi stessi se maggiorenni) potenzialmente in grado di compiere il 

danno dovranno fornire in parti eguali il risarcimento; 

c) La stima dei beni danneggiati verrà valutata sulla base del valore assegnato nell’inventario o in 

mancanza secondo il loro valore commerciale. 
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SEZIONE 5 
PREVENZIONE E CONTRASTO DEL "BULLISMO E 

CYBERBULLISMO” 
 

Il 17 Maggio 2017, il Parlamento della Repubblica Italiana ha approvato la legge 71“Disposizioni a 

tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”. Il 3 Giugno2017 

la legge cyberbullismo è pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il 18 Giugno, dopo i normali 15 giorni di vacatio, entra ufficialmente in vigore nell’ordinamento 

giuridico italiano. 

 

 
Estratto della Legge cyberbullismo 71/2017 

“Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrastodel fenomeno del 

cyberbullismo” 

 

ART. 1 Finalità e definizioni 

 

1. La presente legge si pone l’obiettivo di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in 

tutte le sue manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di 

attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di 

vittime sia in quella di responsabili di illeciti, assicurando l’attuazione degli interventi 

senza distinzione di età nell’ambito delle istituzioni scolastiche. 

2. Ai fini della presente legge, per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di 

pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto 

d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati 

personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di 

contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 

minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un 

gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 

ridicolo. 

3. [...] 

 

 
ART. 2 Tutela della dignità del minore 

 

1. Ciascun minore ultraquattordicenne, nonché ciascun genitore o soggetto esercente 

la responsabilità del minore che abbia subìto taluno degli atti di cui all’articolo 1, 
comma 2, della presente legge, può inoltrare al titolare del trattamento o al gestore 

del sito internet o del social media un’istanza per l’oscuramento, la rimozione o il 
blocco di qualsiasi altro dato personale del minore, diffuso nella rete internet , 

previa conservazione dei dati originali [...] 

2. 
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ART. 3 Piano di azione integrato 

 

1. […] è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, […] una rappresentanza 

delle associazioni studentesche e dei genitori e una rappresentanza delle associazioni 
attive nel contrasto del bullismo e del cyberbullismo […] 

2. [...] 

3. [...] 

ART. 4 Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto in ambito scolastico 

1. […] 

2. Le linee di orientamento [..] includono per il triennio 2017-2019: la formazione del 
personale scolastico, prevedendo la partecipazione di un proprio referente per ogni 
autonomia scolastica; la promozione di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex 
studenti […] 

3. Ogni istituto scolastico, nell’ambito della propria autonomia, individua fra i docenti un 

referente con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto del 
cyberbullismo, anche avvalendosi della collaborazione delle Forze di polizia nonché 

delle associazioni e dei centri di aggregazione giovanile presenti sul territorio. 

4. […] 

5. […] le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, nell’ambito della propria autonomia 

e nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, promuovono l’educazione 

all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e doveri connessi all’utilizzo delle 

tecnologie informatiche […] 

6. […] 

 
ART. 5 Informativa alle famiglie, sanzioni in ambito scolastico e progetti di sostegno e di 

recupero 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, in applicazione della normativa vigente e delle 

disposizioni di cui al comma 2, il dirigente scolastico che venga a conoscenza di atti di 

cyberbullismo ne informa tempestivamente i soggetti esercenti la responsabilità 

genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni di carattere 

educativo. 

2. I regolamenti delle istituzioni scolastiche […] decreto n. 249 del 1998 sono integrati con 

specifici riferimenti a condotte di cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari 

commisurate alla gravità degli atti compiuti. 

 

ART. 6 Rifinanziamento del fondo di cui all’articolo 12 della legge 18 marzo 2008, n. 48 

[…] 

 

ART. 7 Ammonimento 

1. Fino a quando non è proposta querela o non è presentata denuncia per taluno dei reati 

di cui agli articoli 594, 595 e 612 del codice penale e all’articolo 167 del codice per la 

protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

commessi, mediante la rete internet, da minorenni di età superiore agli anni quattordici 

nei confronti di altro minorenne, è applicabile la procedura di ammonimento di cui 

all’articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e successive modificazioni. 
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2. Ai fini dell’ammonimento, il questore convoca il minore, unitamente ad almeno un 

genitore o ad altra persona esercente la responsabilità genitoriale. 

3. […] 
 

Nota all’art. 7 
Art. 594 Codice Penale (Ingiuria) 

Art. 595 Codice Penale 

(Diffamazione)Art. 612 Codice 
Penale (Minacce) 

Art. 612 Codice Penali (Atti persecutori e stalking) 

Art. 167 Codice per la protezione dei dati personali (Trattamento illecito di dati) 

 

ISTITUTO ALETTI E CYBER-BULLISMO 
 

 

ART. 1 - TIPOLOGIE BULLISMO. 

Sono da considerarsi tipologie qualificate come Bullismo: la violenza fisica, psicologica o 

l’intimidazione del gruppo,specie se reiterata;l’intenzione di nuocere;l’isolamento della vittima. 

ART. 2. TIPOLOGIE CYBERBULLISMO. 
Rientrano nel Cyberbullismo i seguenti comportamenti 

a) Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e 

volgare. 

b) Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi 

offensivi. 

c) Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce 
fisiche, alpunto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

d) Denigrazione : pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali 
newsgroup, blog,forum di discussione, messaggistica immediata, siti 
internet,… di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori. 

e) Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un 
ambienteprivato- creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in 
un blog pubblico. 

f) Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra 

persona con l’obiettivo di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che 

screditino la vittima. 

g) Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 

h) Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da 
immagini a sfondo sessuale. 

 
ART. 3. ORGANI COLLEGIALI, GENITORI, ALUNNI: COMPITI 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 

 coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti 
della comunità scolastica: Collegio dei docenti, famiglie,alunni personale non docente e 
particolarmente quelle che operano nell'are dell'informatica, partendo dall'utilizzo 
sicuro di Internet a scuola; 

 prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia 
di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale 
docente e non docente; 
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 promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo sul territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre 

scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

 favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi 
collegiali, creando presupposti di regole condivise di comportamento 
per il contrasto e prevenzione dei fenomeni cyber e bullismo; 

 prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le 
competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

 

IL COLLEGIO DOCENTI: 

promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 

prevenzione del fenomeno e monitora attraverso i consigli di classe eventuali casi intervenendo con 

tempestività. 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE: 

pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli 

studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza 

della necessità dei valor idi convivenza civile; 

favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie propone 
progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

I docenti del consiglio di classe intraprendono azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di 
scuola, tenuto conto che l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle 
norme relative alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile 
di internet; valorizzano nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di 
riflessioni adeguati al livello di età degli alunni. 

 
I GENITORI: 

 partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; sono attenti ai comportamenti 

dei propri figli;

 vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti , conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano 

secondo le modalità previste dal Patto di corresponsabilità; conoscono il codice di 

comportamento dello studente; conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei 

casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione on-line a rischio.

 
GLI ALUNNI: 

Sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 
favorire un miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, 
possono operare come tutor per altri studenti; nella scuola secondaria di II grado, i rappresentanti 
degli studenti, eletti negli organi collegiali d'Istituto o nella Consulta provinciale, promuovono 
iniziative che favoriscano la collaborazione e la sana competizione; imparano le regole basilari, per 
rispettare gli altri, anche quando sono connessi alla rete, facendo attenzione alle comunicazioni 
(e-mail, sms, mms) che inviano. 
Come da circolare del dirigente, non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque 
all’interno della scuola, acquisire – mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - 
immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. 
La divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini 
esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla 

riservatezza di tutti; durante le lezioni o le attività didattiche non possono usare cellulari, se non 
per finalità didattiche, previo consenso del docente. 

 

ART. 4- IL REFERENTE DEL BULLISMO E CYBER-BULLISMO 

Ai sensi della L. 71/2017 l’Istituto Aletti ha previsto la figura del Referente, con i seguenti compiti: 

 promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyber-bullismo attraverso 
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progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale;









 coordinale attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 
responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori 
e  studenti;

 progetta attività di prevenzione e si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e 
sanitari, aziende del privato sociale, forze di polizia, associazioni di settore

 cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata 

mondiale sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”.

 

ART. 5-AZIONI DI PREVENZIONE E CONTRASTO 
1. L’Istituto Aletti predispone e realizza attività volte alla prevenzione, al contrasto e alla 

repressione del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo. 
2. La Scuola istituisce una Commissione composta da referente, docenti, genitori e alunni. 
3. È compito dell’Istituto di: 

a) formare i docenti; 

b) predisporre un apposito “Patto antibullismo” (integrativo al Patto di 
corresponsabilità) con famiglie e alunni; 

c) programmare attività rivolte agli studenti per l’acquisizione di competenze di 
cittadinanza relative ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

d) mantenere rapporti con le altre istituzioni del territorio (Amministrazione 
Comunale, Autorità di Pubblica Sicurezza); 

e) Garantire uno sportello di ascolto. 

 

ART. 6. VIOLAZIONE. SANZIONE. PROCEDURA E ORGANI COMPETENTI. 

L’entità e la procedura di irrogazione della sanzione saranno conformi a quanto previsto da apposita 

tabella,che è parte integrante di questo stesso articolo. 

 

ATTIDI BULLISMO E 

CYBERBULLISMO 

SANZIONE PROCEDURA E ORGANI 

COMPETENTI 

Flaming: Litigi on line nei quali si fa 
uso di un linguaggio violento e volgare. 

Denigrazione : pubblicazione 

all’interno di comunità virtuali , quali 

newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti 

internet,… di pettegolezzi e commenti 

crudeli, calunniosi e denigratori. 

Ammonizione sul registro di 
classe 

Ricostruzione dell’accaduto – 
Ascolto motivazioni alunno 

Annotazione dell’ammonizione con 
motivazione sul registro di classe – 

Comunicazione alla famiglia o chi 

esercita la patria potestà. 

Flaming: Litigi on line nei quali si fa 
uso di un linguaggio violento e volgare. 

 

Denigrazione : pubblicazione 

all’interno di comunità virtuali , quali 

newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti 

internet,… di pettegolezzi e commenti 

crudeli, calunniosi e denigratori. 

Deferimento al Dirigente 
Scolastico 

Ricostruzione dell’accaduto 
Ascolto motivazioni alunno 

Deferimento al Dirigente Scolastico per 

richiamo verbale e/o convocazione 

famiglia per colloquio o per ammonizione 

scritta. 
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- Flaming: Litigi on line nei quali si fa 
uso di un linguaggio violento e volgare. 
- Harassment: molestie attuate 

attraverso l’invio ripetuto di linguaggi 

offensivi 
 

Denigrazione : pubblicazione 

all’interno di comunità virtuali , quali 

newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti 

internet,… di pettegolezzi e commenti 

crudeli, calunniosi e denigratori.(anche 

a connotazione 

 

Impersonificazione: insinuazione 

all’interno dell’account di un’altra 

persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggi ingiuriosi che 

screditino la vittima 

Ammonizione scritta del 
Dirigente Scolastico 

Richiesta scritta del 
docente/coordinatore/c. di classe con 

motivazioni. 
Convocazione genitori – ascolto 

motivazioni - annotazione ammonizione 

sul registro di classe – 

Convocazione genitore o chi esercita la 

patria potestà 

Spintoni, calci, schiaffi, 
danneggiamento di beni 
personali. Minacce, estorsioni….. 
 

Sospensione dalle lezioni da 3 
a 5 giorni 
Se      lievi- Sospensione dalle 
lezioni da 6 a 15 gg 

Relazione scritta sull’accaduto al Dirigente 
Scolastico – convocazione dei genitori e 

ascolto delle motivazioni dell’alunno – 

acquisizione eventuali memorie scritte – 

convocazione C. di classe – discussione e 

proposta – convocazione del 

C. di classe e delibera – provvedimento del 

Dirigente Scolastico – comunicazione ai 

genitori - 

Impersonificazione: insinuazione 

all’interno dell’account di un’altra 

persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggi ingiuriosi che 

screditino la vittima 

Cyberstalking: invio ripetuto di 

messaggi che includono esplicite 

minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria 

incolumità. 

Outing estorto: registrazione delle 

confidenze – raccolte all’interno di un 

ambiente privato- creando un clima di 

fiducia e poi inserite integralmente in 

un blog pubblico. 

Sexting: invio di messaggi via 

smartphone ed Internet, corredati da 

immagini a sfondo sessuale 

 Relazione scritta sull’accaduto al 

Dirigente 

Scolastico – convocazione dei genitori e 

ascolto delle motivazioni dell’alunno – 

acquisizione eventuali memorie scritte – 

convocazione C. di classe – discussione e 

proposta – convocazione del 

C. di classe e delibera – provvedimento 

del Dirigente Scolastico – comunicazione 

ai genitori - 

Pestaggi 

Furti, danneggiamento di beni 

personali Minacce, estorsioni….. 

 

Cyberstalking: invio ripetuto di 

messaggi che includono esplicite 

minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria 

incolumità. Outing estorto: 

registrazione delle confidenze – 

raccolte all’interno di un ambiente 

privato- creando un clima di fiducia e 

poi inserite integralmente in unblog 

pubblico. 

Sexting: invio di messaggi via 

In caso di gravità Sospensione 

dalle lezioni superiori a 15 gg 

Relazione scritta sull’accaduto al Dirigente 

Scolastico – convocazione dei genitori e 

ascolto delle motivazioni dell’alunno – 

acquisizione eventuali memorie scritte – 

convocazione C. di classe– discussione e 

proposta- convocazione C. di classe e 

delibera – provvedimento del Dirigente 

Scolastico 

– comunicazione ai genitori e consegna del 

provvedimento medesimo e illustrazione 

delle misure previste per favorire un 

sereno rientro nella comunità scolastica. 
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smartphone ed Internet, corredati da 

immagini a sfondo sessuale. 

 

 

 

Pubblicazione nel cyberspazio di foto 

o filmati che ritraggono prepotenze o 

in cui la vittima viene denigrata 

Pestaggi, aggressioni fisiche violente, 

uso di armi o oggetti pericolosi 

Sexting: invio di messaggi via 

smartphone ed Internet, corredati da 

immagini a sfondo sessuale. 

Atti o comportamenti deferibili 

all’autorità giudiziaria che possono 

rappresentare pericolo per l'incolumità 

delle persone e per il sereno 

funzionamento della scuola stessa. atti 

di violenza grave, o comunque 

connotati da una particolare gravità 

tale da ingenerare  un elevato allarme 

sociale 

Allontanamento fino al 

termine 

dell’anno scolastico 

Esclusione dallo scrutinio 

finale. Non ammissione 

all’Esame di Stato 

Relazione scritta sull’accaduto al 

Dirigente 

Scolastico – convocazione dei genitori e 

ascolto delle motivazioni dell’alunno 

– acquisizione eventuali memorie scritte – 

convocazione C. di istituto – discussione e 

proposta - convocazione 

C. di istituto e delibera – provvedimento 

del Dirigente Scolastico 

– comunicazione ai genitori e consegna 

del provvedimento medesimo 

 

 

 

ART.7- SANZIONI ALTERNATIVE 

Le sanzioni potranno essere accompagnate da attività in favore della comunità scolastica. I relativi 

provvedimenti saranno presi all’interno del Consiglio di classe, il quale, conoscendo l’alunno e la sua 

situazione particolare, può più facilmente individuare gli interventi più idonei al suo recupero. Tali 

sanzioni si configurano non solo come sanzioni autonome, diverse dall’allontanamento dalla comunità 

scolastica, ma altresì come misure accessorie che si accompagnano alle sanzioni di allontanamento. Il 

Dirigente Scolastico illustrerà all’alunno e ai genitori il significato della sanzione e la valenza 

educativa dell'attività sostitutiva. 

ART. 8- IMPUGNAZIONI 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque ne abbia interesse, entro 

quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento di irrogazione, all’Organo di garanzia della 

scuola, istituito e disciplinato dal Regolamento d’Istituto. L’Organo di garanzia decide nel termine di 

dieci giorni. Qualora l’Organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione dovrà ritenersi 

confermata. 

L’Organo di garanzia di cui al comma 1 decide anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola 

in merito all’applicazione delle norme di cui al DPR 235/07 e DPR 249/98. 

Contro eventuali violazioni delle norme di cui al DPR 235/07 e DPR 249/98, anche contenute nel 

Regolamento d’Istituto, è ammesso ricorso al Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale, che decide in via 

definitiva. 

 

ART.9- NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di 

cui al DPR 235/2007 e DPR 249/98 e dalle altre norme vigenti. 
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SEZIONE 6 

REGOLAMENTO ORGANO DI GARANZIA 

 
ART. 1- Composizione 

L’Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico, che ne assume la presidenza, due 

docenti, individuati dal collegio dei docenti e designati dal consiglio di istituto, un genitore e 

uno studente eletti. 

Risultano eletti il genitore e lo studente che abbiano riportato il maggior numero di preferenze 

nell’ambito delle elezioni per il rinnovo annuale degli OO.CC. 

1) Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro quindici 

giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia 

interno. 

2) L’organo si riunisce entro cinque giorni dalla richiesta con convocazione scritta 

da parte del dirigente scolastico e decide sul ricorso entro 10 giorni dalla 

richiesta. 
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3) Le sedute dell’organo di garanzia sono valide se è presente la maggioranza 

assoluta degli aventi diritto. 

4) Le decisioni vengono prese a maggioranza ed in caso di parità prevale il voto del presidente. 

5) Le riunioni verranno verbalizzate dal docente presente nel comitato di garanzia 

6) Nel caso in cui siano coinvolti nel procedimento disciplinare il genitore o l’allievo/a che 

fanno parte del comitato di garanzia, questi non potranno far parte dell’organo 

limitatamente alle operazioni e delibere concernente il figlio del genitore o l’allievo 

coinvolti nel procedimento disciplinare. Il genitore e l’allievo saranno sostituiti dai primi 

genitori o allievi non eletti, mentre il docente sarà sostituito dall’insegnante più anziano 

d’età in servizio presso la scuola e non coinvolto nel procedimento disciplinare. Il dirigente 

scolastico sarà sostituito da un collaboratore o suo delegato se non coinvolto nel 

provvedimento disciplinare o dall’ insegnante più anziano d’età in servizio presso la scuola 

e non coinvolto nel procedimento disciplinare. In questo ultimo caso l’insegnante più 

anziano d’età sarà anche il presidente della commissione 

7) Il ricorso va intestato al dirigente scolastico come presidente della commissione di garanzia 

ed in esso vanno obbligatoriamente indicati: nome e cognome dell’allievo che ha 

commesso la violazione, nome e cognome del genitore ; oggetto del ricorso; riferimento 

alla sanzione applicata; motivazioni inficianti il dispositivo di applicazione della sanzione; 

data e firma del genitore. Il ricorso sospende l’esecuzione della sanzione solo se viene 

presentato prima della data prevista per detta esecuzione, fermo restando il tempo massimo 

di quindici giorni per la sua presentazione . Nel caso in cui il ricorso venga presentato dopo 

l’ inizio dell’esecuzione della sanzione e venga accolto dalla commissione di garanzia, 

verranno annullati i possibili effetti della sanzione e, quando possibile la sanzione stessa o 

una parte di essa. 

8) L'organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti 

che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione dello statuto degli studenti e 

studentesse della scuola secondaria (DPR 249/98 e successive modifiche ed integrazioni). 

9) L’organo di garanzia rimane in carica per un anno scolastico e proroga le sue funzioni fino 

al rinnovo degli organi collegiali. 

 
ART.2 – EX ART 5 D.P.R. 249/98 

1) Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via 

definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da 

chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute 

nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo 

di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati 

dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un 

genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal 

Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in 

luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 

2)  L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 

regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della 

documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo 

o dall'Amministrazione. 

3)  Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di 

decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui 
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al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico 

regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il 

disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

 

4)  Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di 

designazione delle 

5)  componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di 

garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 

6) L'organo di garanzia di cui al comma 1 resta in carica per due anni scolastici 

 

 
SEZIONE 7 

ESCURSIONI, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 

ART. 1 DEFINIZIONE 

Le escursioni, visite guidate e viaggi di istruzione, nonché tutte le iniziative che comportino 

spostamenti degli alunni finalizzati all’integrazione della normale attività della scuola, alla 

formazione generale della personalità degli alunni ed alla partecipazione alle iniziative deliberate 

dagli organi collegiali della scuola, sono consentiti secondo le modalità di cui ai successivi articoli 

del presente regolamento. 

 
ART. 2 -LIMITI DI APPLICAZIONE 

Le uscite dall’Istituto a fini didattici, culturali, esplorativi, sportivi e di PCTO, ricreativi 

nell’ambito del territorio comunale e dei comuni limitrofi sono consentiti agli alunni solo se 

formalmente autorizzate dal Dirigente scolastico. 

Durante le uscite la responsabilità della vigilanza sugli alunni è sempre degli insegnanti anche 

quando altro personale o genitore degli alunni collaborino all’iniziativa. E’ fatto divieto di 

utilizzo dei mezzi privati degli insegnanti e dei genitori per il trasporto degli alunni durante le 

uscite programmate dall’ istituto. 

Per i viaggi all’estero gli alunni devono essere muniti della prescritta autorizzazione dei genitori 

all’espatrio e della documentazione, anche sanitaria, valida per l’espatrio. I viaggi di istruzione 

sono consentiti nella misura massima di 7 giorni consecutivi ( festivi compresi). Le classi 

parteciperanno alle uscite didattiche, alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione previa 

valutazione del comportamento della classe da parte del Consiglio di Classe 

 
ART. 3 – PROGRAMMAZIONE 

Le escursioni, visite guidate e/o viaggi di istruzione, devono essere anticipatamente 

programmati e in stretta correlazione con la programmazione educativa e didattica annuale. 

Esse hanno scopo cognitivo culturale ma anche relazionale nei processi di socializzazione del 

gruppo e nell’arricchimento personale. Ogni viaggio di istruzione e ogni visita guidata dovrà 

acquisire i pareri degli organi collegiali secondo il seguente ordine: Consiglio di classe; 

Collegio dei Docenti; Consiglio di Istituto. Le uscite programmate faranno parte del Piano delle 

visite e viaggi da approvarsi entro il mese di ottobre da parte del Collegio Docenti. 
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ART. 4- DEROGHE 

In via del tutto eccezionale è possibile effettuare uscite dalla scuola al di fuori della 

programmazione prevista nel Piano annuale delle uscite, fermo restando le competenze del 

Consiglio di Istituto ed autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

 
ART. 5- ORGANIZZAZIONE 

Ogni iniziativa programmata deve essere preventivamente concordata in tutte le sue modalità 

con i genitori della classe a cura dei docenti coordinatori ciascuno dei quali deve rilasciare 

autorizzazione alla partecipazione del proprio figlio/a. Le uscite nell’ambito del territorio del 

comune verranno autorizzate una sola volta dai genitori all’inizio dell’anno scolastico 

sottoscrivendo una dichiarazione appositamente predisposta dalla Dirigenza. 

 
ART. 6 -PARTECIPAZIONE AI GIAGGI DI ISTRUZIONE 

Affinché i viaggi di istruzione possano essere autorizzati ed effettuati deve essere assicurata la 

partecipazione di almeno due terzi degli allievi della classe interessata. Per le visite guidate, di 

norma deve essere assicurata la partecipazione della totalità della classe. Nel caso in cui per 

motivi disciplinari il consiglio di classe decida di non far partecipare alcuni alunni al viaggio 

d’istruzione, il calcolo dei due terzi del numero dei partecipanti verrà fatto senza tener conto di 

tali alunni. Nessun viaggio potrà essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di 

detto numero degli alunni, salvo deroga disposta dal Dirigente Scolastico. Considerando la 

complessità organizzativa e la necessità di contenere i costi (in relazione, soprattutto, ai viaggi in 

pullman), visite e viaggi d’istruzione saranno effettuati per quanto possibile con abbinamenti per 

classi parallele mantenendo il limite di 4 classi. È obbligatorio, per le visite guidate e per i 

viaggi di istruzione, lo specifico consenso scritto dei genitori. Dai viaggi d’istruzione saranno 

tassativamente da escludersi persone estranee all'Istituto (salvo quanto previsto all’art. 9). Gli 

allievi minorenni potranno partecipare alle iniziative previa acquisizione obbligatoria del 

consenso scritto di chi esercita la potestà. L’autorizzazione è richiesta anche per gli allievi in 

possesso della maggiore età, fermo restando l’obbligo di chi esercita la potestà di dichiarare per 

iscritto l’impegno a sostenere la spesa prevista. Durante le visite e i viaggi d’istruzione gli allievi 

hanno l’obbligo di osservare il Regolamento di disciplina; eventuali violazioni sono contestate 

in loco e sanzionate al rientro in sede. Per gli alunni non partecipanti rimane l’obbligo di 

frequenza delle lezioni, non essendo in alcun modo esentati dalla frequenza delle lezioni. ( Vedi 

regolamento viaggi di istruzione). 

 

ART. 7- NUMERO ACCOMPAGNATORI 

Nel programmare le uscite si deve prevedere la presenza di un docente accompagnatore ogni 15 

alunni partecipanti. In relazione all’itinerario e all’organizzazione complessiva dell’uscita il 

Dirigente Scolastico valuterà il numero dei docenti accompagnatori. Per ogni uscita deve essere 

individuato un docente che, in caso di necessità, sostituisca gli accompagnatori eventualmente 

assenti per sopraggiunti motivi. Nel caso di partecipazione di alunni diversamente abili si 

designa, in aggiunta al numero degli accompagnatori, anche l’insegnante di sostegno, o di altra 
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disciplina, per garantire il rapporto 1/1. Tale procedura dovrà essere garantita per tutte le uscite, 

comprese quelle che si effettuano nell’ambito del Comune. Nel caso in cui non sia garantita la 

partecipazione di un numero sufficiente di insegnanti, l’iniziativa non viene autorizzata o, se già 

autorizzata, può essere sospesa con provvedimento motivato del Dirigente scolastico. 

 
ART. 8 - PERSONALE ATA 

E’ consentita la partecipazione del personale ATA in qualità di supporto, nella vigilanza, ai 

docenti accompagnatori. 

 
ART. 9 - COMPONENTE GENITORI 

I genitori non possono partecipare alle uscite, salvo casi eccezionali, motivati adeguatamente ed 

autorizzati dal Dirigente scolastico. 

 
ART 10- AUTORIZZAZIONI 

Il Consiglio di Istituto entro il mese di ottobre delibera il Piano annuale delle visite e viaggi 

disponendo le conseguenti autorizzazioni. Alle autorizzazioni non rientranti nel Piano annuale, 

quando non sia prevista a breve scadenza una seduta del Consiglio di Istituto, per delega del 

Consiglio stesso, provvede la giunta Esecutiva che informerà il Consiglio nella seduta 

successiva. 

Il Dirigente Scolastico, autorizzerà ogni uscita di un giorno sulla base della richiesta formulata 

dai docenti, da presentare con congruo anticipo. 

 
ART 11. GESTIONE AMMINISTRATIVA 

La gestione amministrativa di tutte le uscite è affidata al DSGA che iscriverà nell’apposito 

capitolo delle entrate le quote versate dai genitori e provvederà ai relativi pagamenti previo 

rilascio di regolare fattura. Per l’organizzazione delle iniziative della durata superiore al giorno 

verrà effettuata licitazione privata rivolgendosi ad agenzie di viaggio specializzate ai sensi della 

normativa vigente. In caso di non partecipazione dello studente al viaggio di istruzione 

organizzato la quota sarà rimborsata solo nel caso in cui l’agenzia lo preveda, esclusa 

l’eventuale penale, sempre che l’assenza sia causata da gravi e documentati motivi. 

a) Per ogni iniziativa, oltre alla delibera del Consiglio di Istituto, è prescritta l’acquisizione 

agli atti di: 

b) Elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinti per classe; 

c) Dichiarazioni di consenso delle famiglie da conservarsi agli atti dell’Istituto; 

d) Elenco nominativo dei docenti accompagnatori e dichiarazioni sottoscritte dagli stessi 

circa l’impegno e la partecipazione al viaggio con l’assunzione dell’obbligo della 

vigilanza; 

e) La polizza assicurativa obbligatoria ed eventualmente quella volontaria integrativa, 

comprensiva di RC (Responsabilità Civile) per danni ai terzi per tutti i partecipanti; 

f) Preventivo di spesa, con precisazione delle quote poste a carico degli alunni 

g) Programma analitico di viaggio 

h) Motivazioni culturali e didattiche poste a fondamento del progetto di viaggio; 

i) Il DSGA all’uopo curerà il controllo della documentazione fornita. 
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Al termine dei viaggi d’istruzione i docenti accompagnatori faranno pervenire al D.S. una 

esauriente relazione su: 

 andamento generale della visita del viaggio;

 rilievi in merito all’organizzazione;

 comportamento generale degli studenti;

 eventuali difficoltà incontrate dai Docenti;

 condizioni e funzionalità dei mezzi di trasporto;

 comportamento degli autisti, delle eventuali guide;

 qualità degli alloggi e del vitto, mancati adempimenti;

 comportamenti non corretti degli studenti;

 eventuali infortuni (in tal caso descrivere le dinamiche ed indicare con precisione eventuali 

responsabilità di Docenti, studenti, terzi coinvolti, allegando documentazione, se acquisita; 

valutazione complessiva (sulla scorta di una preventiva consultazione con tutti i Docenti 

accompagnatori ed anche con gli studenti) della riuscita o dell’insuccesso del viaggio o 

della visita guidata, in riferimento agli obiettivi prefissati.

Nel caso di alunni assenti il giorno della partenza il docente accompagnatore informerà 

tempestivamente il D. S. Tale relazione dovrà pervenire al Dirigente Scolastico entro 5 giorni 

dal rientro che curerà, tramite le FF.SS., l’eventuale informazione di ritorno ai Consigli di 

Classe. 

 
ART. 12- NORME FINALI 

In casi di calamità, maltempo, condizioni di traffico impossibili ecc., il Dirigente Scolastico è 

tenuto a vietare, fino al momento della partenza, l’effettuazione delle uscite precedentemente 

autorizzate. I regolamenti di cui al presente documento vigono anche durante le visite ed i 

viaggi, ivi comprese le procedure da adottarsi in caso di infortunio. 

 

SEZIONE 8 

DISPOSIZIONI PERSONALE DOCENTE 

 
ART. 1 – CODICE DEONTOLOGICO DEI DOCENTI 

 

A - Etica verso la professione 

L'insegnante 
1. Agisce come professionista della formazione, si impegna a valorizzare la professione 

docente e a tutelarne la dignità. 

2.  Cura la propria preparazione attraverso l'aggiornamento e l'approfondimento delle 

competenze professionali della docenza. 

3. Sostiene il principio dell’autonomia professionale, privilegiando la progettualità e la cultura 

della responsabilità rispetto al formalismo degli adempimenti. 

4. Sostiene i valori del merito e della competenza. 

5. Sa mettersi in discussione e pratica l'autovalutazione. 

6. Non abusa del potere che la sua professione gli conferisce. 
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B - Etica verso gli allievi 

L insegnante : 

1. Deve tenere con gli alunni un comportamento irreprensibile, atteggiamenti improntati alla 

correttezza delle norme, al rispetto delle persone, ad un linguaggio consono alla comunità 

educante, evitando frasi o parole non adeguate all’età dei ragazzi o che possano risultare 

offensivi o ledere la dignità degli stessi. 

2. Rispetta i diritti fondamentali dell'allievo praticando i valori della"Convenzione 

internazionale sui diritti dell'infanzia" e della Costituzione italiana. 

3. Evita ogni forma di discriminazione per 
4. razza, sesso, credo politico e religioso, provenienza familiare, condizioni sociali e culturali, 

orientamento sessuale, infermità e si adopera per valorizzare le differenze. 

5. Si impegna a far conoscere agli allievi i diversi punti di vista sulle questioni trattate, nel 

rispetto del pluralismo delle idee. 

6. Favorisce lo sviluppo integrale e armonico della personalità dell’allievo, promuove la sua 

autostima e si adopera perché raggiunga significativi traguardi di sviluppo in ordine 

all'identità, all'autonomia e alle competenze. 

7. Si sforza di cogliere e valorizzare le potenzialità dell'allievo e favorire le capacità creative e 

ideative. 

8. Contribuisce alla socializzazione e integrazione di ogni singolo alunno nel gruppo-classe e 

nella collettività. 

9. Coinvolge gli allievi nell’elaborazione delle regole necessarie alla vita in comune e le fa 

rispettare. 

10. Ascolta l’allievo ed è attento a tutte le informazioni che lo riguardano; mantiene riservatezza 

su ciò che apprende e non rivela ad altri fatti o episodi che possano violare la sua sfera 

privata. 

11. In sede di valutazione certifica con obiettività e imparzialità le conoscenze e competenze 

acquisite da ciascun allievo in base agli standard concordati, prescindendo da qualsiasi 

condizionamento di tipo psicologico, ambientale, sociale o economico. 

 
C - Etica verso i colleghi 

L insegnante 

1. Favorisce il lavoro collegiale, al fine di progettare e coordinare l'azione educativa, di 

sviluppare il collegamento disciplinare e interdisciplinare, di promuovere criteri omogenei 

di valutazione e adempie alle risoluzioni collegialmente assunte. 

2. Tiene conto con obiettività delle opinioni e delle competenze dei colleghi e rispetta  il loro 

lavoro. 

3. Sostiene i colleghi in difficoltà, agevola l inserimento dei supplenti e dei neoassunti. 

 
D - Etica verso l'istituzione scolastica 

L insegnante 

1. Contribuisce a creare nella propria scuola un clima collaborativo, impegnato e accogliente. 

2. Concorre a costruire una buona immagine della scuola e a farla apprezzare 

dalla collettività. 

 
E - Etica nelle relazioni con i genitori e il con testo esterno 

L'insegnante 
1. Collabora il più strettamente possibile con i genitori sul piano educativo, si impegna a 

favorire una varietà di comunicazioni formali ed informali al fine di sviluppare un clima 
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costruttivo fra famiglia e scuola. 

2.    Si astiene da ogni forma di discriminazione nei confronti della loro nazionalità, 

appartenenza etnica, livello sociale e culturale, religione, opinione politica, infermità o altro. 

3. Espone chiaramente ai genitori i suoi obiettivi educativi e culturali, rende conto dei risultati, 

favorisce il confronto, considera attentamente i problemi che gli vengono presentati 

salvaguardando al libertà di insegnamento. 

4. Collabora con altri professionisti per affrontare situazioni degli allievi che richiedono 

l'intervento di diverse competenze professionali. 

5. Promuove il miglioramento dell’ambiente e la partecipazione della scuola alla vita del 

territorio anche attraverso forme di reciprocità e integrazioni con le istituzioni culturali, 

ricreative, sportive. 

 

ART. 2- LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO E SINDACALE 

Ognuno è direttamente responsabile, sotto ogni profilo, dell’orientamento didattico e 

metodologico del proprio insegnamento, nel rispetto di quanto fissano gli artt. 1 e 2 del D.P.R. 

n° 417 del 31-05-74, sulla funzione docente, insieme alla più completa garanzia delle libertà 

sindacali. 

 
ART. 3- IMPEGNI 

1) Gli insegnanti della prima ora sono tenuti ad essere presenti in classe 5 minuti prima (in 

classe) dell’inizio delle lezioni. Ogni docente deve procedere all’appello e comunque ad 

un attento controllo degli alunni presenti. L’insegnante della prima ora viene 

delegato alla firma delle giustificazioni, dopo aver valutato scrupolosamente i motivi 

dell’assenza. La registrazione dell’assenza, dopo essere stata effettuata sul giornale di 

classe e sul registro elettronico, deve essere ripetuta sollecitamente anche sul registro 

elettronico personale. Insieme alla firma, sul registro di classe, si formuli, sempre 

sinteticamente, l’argomento delle attività didattiche. 

2) La sorveglianza degli alunni dopo l’ingresso in aula compete esclusivamente ai docenti. 

3) I cambi degli insegnanti devono essere solleciti, anche per chi svolge attività nelle aule 
speciali ed in palestra. In caso di assenza anche temporanea di un docente, il 
collaboratore delegato dal Dirigente scolastico dovrà provvedere alla immediata 
sostituzione o con colleghi a disposizione o con il personale ausiliario in servizio sul 
piano. Ogni docente è responsabile di quanto avviene nell’aula durante il suo orario di 
servizio. Eventuali necessari cambiamenti d’orario devono essere preventivamente 
autorizzati dalla Presidenza. 

4) La custodia del materiale e delle attrezzature affidate ai sub consegnatari, impegna i 
docenti incaricati all’aggiornamento dei registri, al coordinamento delle proposte 
d’acquisto o di completamento e alla vigilanza del materiale didattico. 

5) Nell’eventualità di dover annullare una prova scritta regolarmente effettuata, si dovrà 
informare il Consiglio di classe che delibererà in merito. Nell’assegnazione dei compiti 
da svolgere a casa il docente opera in coerenza con la programmazione didattica del 
consiglio di classe tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio 
degli alunni. 

6) Si dovrà informare immediatamente la presidenza per ogni malore o incidente 
che coinvolga gli alunni della scuola. 

7) All’inizio dell’anno scolastico si dovrà richiedere l’autorizzazione all’esercizio 
della libera professione. 

8) Fermo restando il divieto di fumare nei locali della scuola, si ribadisce che nessuna 
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deroga sarà concessa a docenti ed alunni di fumare nelle aule, nei corridoi e in tutti gli 
spazi di pertinenza dell’istituto. 

9) Non è consentito a docenti ed alunni l’uso di telefoni cellulari nelle aule e nei 
laboratori se non per scopi didattici, autorizzati dal Dirigente Scolastico. 

10) Al termine dell’ultima ora di lezione i docenti vigileranno sull’uscita ordinata degli allievi. 

 
ART. 4- GIORNALE DI CLASSE/ REGISTRO ELETTRONICO 

Il giornale di classe cartaceo viene portato in aula dal docente della prima ora e riportato in 

Sala Professori al termine delle lezioni, dal docente dell’ultima ora.. 

I docenti devono evitare di affidare il giornale di classe agli allievi, i quali possono consultarlo 

quando lo desiderano solo in presenza del docente in servizio nella classe. 

I docenti devono avere cura della gestione del Registro elettronico, compilarlo giornalmente 

in tutte le sue parti. Ad inizio e fine lezione dovranno assicurarsi che LIM e computer sono in 

ordine. 

E’ fatto divieto assoluto coinvolgere gli alunni nella gestione del Registro elettronico al fine di 

evitare manomissioni, danni e/o manipolazioni di qualsiasi natura. 

I docenti sono tenuti alla custodia di username e password d’accesso. Si ricorda che la 

password è strettamente personale. In caso di intercettazione della password, da parte di terzi, 

informare immediatamente la Segreteria per la sostituzione. Per problemi tecnici si è tenuti ad 

informare il personale addetto. 

Per i genitori, al fini informativi e di controllo delle attività scolastiche e della situazione del 

proprio figlio, in particolare assenze, ritardi, compiti svolti e assegnati, note, è consentito 

l’accesso al Registro elettronico, collegandosi, dalla propria residenza, al sito web dell’Istituto, 

alla voce Registro elettronico Famiglie. 

Per l’accesso al servizio, le famiglie dovranno ritirare la password in Segreteria Studenti. 

 
ART 5. RICEVIMENTO DEI GENITORI 

Il ricevimento dei genitori è possibile previo appuntamento col docente e si svolge nei locali 

disponibili. I colloqui cessano un mese prima degli scrutini finali. 

 

ART 6. INCARICHI PARTICOLARI 

 

1) I collaboratori del dirigente scolastico sono delegate le competenze previste; essi ricoprono 

particolari mansioni, fissate dal dirigente scolastico con il decreto di nomina. 

2) Gli insegnanti segretari, degli organi collegiali dell’Istituto devono stendere i verbali di 

seduta e consegnarli entro 5 giorni; i coordinatori di commissioni o responsabili di attività 

para extra scolastiche stendono per la presidenza le previste relazioni entro 5 giorni 

dall’incontro o dall’effettuazione dell’iniziativa. 

 
ART . 7- ASSENZE DAL SERVIZIO: 

A. Assenze per motivi di salute 

3) L’assenza per malattia, salva l’ipotesi di comprovato impedimento, deve essere comunicata 

in istituto tempestivamente e comunque non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in 

cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione di tale assenza. 

4) Il Dirigente scolastico, tramite l’ufficio di segreteria può disporre il controllo della malattia 
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ai sensi delle vigenti disposizioni di leggi fin dal primo giorno di assenza INPS 

5) Il dipendente, che durante l’assenza, per particolari motivi, dimori in luogo diverso da 

quello di residenza o del domicilio dichiarato all’amministrazione deve darne preventiva 

comunicazione, precisando l’indirizzo dove può essere reperito. 

6) Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa autorizzazione del medico 

curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel domicilio comunicato all’amministrazione, in 

ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, negli orari previsti dalla normativa vigente. 

7) La permanenza del dipendente nel proprio domicilio durante le fasce orarie come sopra 

definite può essere verificata nell’ambito e nei limiti delle vigenti disposizioni di legge. 

8) Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, dall’indirizzo 

comunicato, per visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri 

giustificati motivi, che debbono essere, a richiesta, documentati all’amministrazione con 

l’indicazione della diversa fascia oraria di reperibilità da osservare. 

 
B. Aspettativa per motivi di famiglia 

L’aspettativa per motivi di famiglia continua ad essere regolata dagli Art 69 e 70 del T.U. 

approvato con D.P.R. n° 3 del 10-01-57 e dalle leggi speciali che a tale norma si 

richiamano. L’aspettativa può essere concessa dal Capo di Istituto al personale docente. 

L’aspettativa spetta anche ai docenti di religione cattolica di cui all’Art 3, comma 6 del 

DPR n° 399/88 ed al personale di cui al comma 3 dell’Art 25 del CCNL del 4/8/95, 

limitatamente alla durata dell’incarico. 

 
C. Permessi brevi 

Per nessun motivo i docenti possono, durante l’orario di servizio, venir meno ai compiti, ai 

quali sono istituzionalmente preposti, di vigilanza e di svolgimento dell’attività didattica. 

Compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e al personale con contratto a tempo determinato, possono essere concessi, 

per particolari esigenze personali e a domanda, brevi permessi di durata non superiore alla 

metà dell’orario giornaliero individuale di servizio e comunque per il personale docente 

fino ad un massimo di due ore. Per il personale docente i permessi si riferiscono ad unità 

orarie. 

I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell’anno 

scolastico per il personale A.T.A.; per il personale docente il limite corrisponde al rispettivo 

orario settimanale di insegnamento. Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della 

fruizione del permesso, il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate in una più 

soluzioni in relazione alle esigenze di servizio, dando possibilmente priorità, per il 

personale docente, alle supplenze o svolgimento di interventi didattici integrativi con 

precedenza nella classe ove avrebbe dovuto prestare servizio il docente in permesso. 

Nei casi in cui per motivi imputabili al dipendente non sia possibile il recupero, 

l’Amministrazione provvede a trattenere una somma pari alla retribuzione spettante al 

dipendente per il numero di ore non recuperate. 

Per il personale docente la concessione dei permessi è subordinata alla possibilità della 

sostituzione con personale in servizio. In tutti gli altri casi il docente verrà ritenuto assente 
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ingiustificato e si provvederà d’ufficio alla trattenuta oraria ed ai provvedimenti disciplinari 

conseguenti previsti dalla normativa. Inoltre, si ricorda che nei giorni in cui si dovessero 

verificare assenze ingiustificate degli alunni i docenti dovranno in ogni caso osservare il 

normale orario di servizio e firmare sul foglio giornaliero delle presenze all’inizio di ogni ora di 

lezione. 

 

ART.8-ACCESSO ALLE AULE SPECIALI, PALESTRE, LABORATORI, AULE 

INFORMATICHE 

a) L’accesso all’aula deve essere disciplinato all’inizio dell’anno dal docente 
preposto secondo un calendario e un orario settimanale da comunicare al 
Dirigente Scolastico e ai docenti. 

b) La classe all’inizio e al termine dell’ora di lezione, nelle suddette aule, deve 
essere accompagnata dal docente della materia il quale è direttamente 
responsabile del trasferimento della classe all’aula e del suo rientro. 

c) Il docente è anche responsabile dell’attrezzatura didattica usata. In nessun caso 
devono essere dato agli alunni incombenze tecniche o mansioni pericolose. 

d) Guasti e problemi di manutenzione devono essere comunicati immediatamente 
per iscritto al docente responsabile che provvederà ad informare la presidenza. 

 
ART. 9 -DOCENTI CON ORARIO DI CATTEDRA INFERIORE ALLE 18 ORE SETTIMANALI 

a) Nell’ambito di questa categoria di docenti dovranno essere rispettate le seguenti 
priorità: 

b) nel caso vi siano a disposizione più professori, la supplenza dovrà esser 
attribuita al docente facente parte del consiglio di classe del collega assente ed 
avente il maggior numero di ore a disposizione. 

c) altri docenti a disposizione con precedenza a chi ha più ore a disposizione 

d) docenti che abbiano dato la loro disponibilità ad effettuare ore di insegnamento 
oltre l’orario d’obbligo. Per questi docenti si provvederà alla liquidazione del 
compenso relativo alle suddette ore solo se siano state autorizzate dal D.S. e sia 
stato compilato in ogni sua parte il relativo modello. 

 
ART. 10- DOCENTI CON ORE A DISPOSIZIONE 

I docenti che hanno ore a disposizione sono tenuti a rimanere nell’Istituto secondo il proprio 

orariodi servizio 

 

ART. 11 - COORDINATORI DI CLASSE 

Il coordinatore di classe è nominato dal Dirigente Scolastico tra i docenti appartenenti al 

Consiglio di classe. Il coordinatore di classe funge da intermediario tra il Consiglio di classe, gli 

studenti ed i genitori ed assolve agli adempimenti preliminari allo svolgimento di ogni consiglio 

di classe. 

La funzione di Segretario di classe è svolta dal Coordinatore del Consiglio di Classe. 

In ogni consiglio di classe i docenti segnaleranno al coordinatore i nominativi degli 

alunni il cui rendimento scolastico (profitto, frequenza e disciplina) risulti insufficiente. 

I coordinatori dopo aver informato il Dirigente Scolastico, convocheranno le famiglie per 

informarle sull’andamento scolastico del discente. Nel caso in cui il coordinatore di classe, 

sentito il Dirigente scolastico, lo ritenga necessario, convoca il consiglio di classe, per discutere 

sulle iniziative ed i provvedimenti da attivare e/o adottare. 
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ART. 12- Comunicazioni 

Avvisi, verbali e comunicazioni vengono pubblicati sull'albo pretorio del sito della scuola e 

tanto vale come notifica per il personale dell’istituto. 

 

SEZIONE 9 

DISPOSIZIONI PERSONALE ATA 
ART. 1 - DISPOSIZIONI 

 
a) Il personale non docente ha compiti fondamentali nell’organizzazione ed 

amministrazione della comunità scolastica. 

b) Il personale ausiliario deve essere presente nel reparto assegnato, dove collabora con gli 
insegnanti nel servizio di vigilanza e nell’utilizzazione delle aule speciali. 

c) Deve provvedere alla pulizia dei locali e dell’edificio secondo il piano di lavoro 

d) Non può essere impegnato in compiti che non si configurano nel loro obbligo di servizio. 

e) Controlla le entrate nella scuola ed interviene quando nota la presenza di estranei nell’Istituto. 

 

f) le classi restano senza insegnante; 

g) si provocano danni alle suppellettili o ai beni della scuola; 

h) in caso di incidenti, se uno studente si ferisce o viene colto da malore. 

 
i) controllano che gli alunni al termine dell’orario delle lezioni, escano 

percorrendo le vie di evacuazione . 

 
ART 2- INCARICHI AMMINISTRATIVI SPECIFICI 

Al responsabile amministrativo competono incarichi amministrativi specifici; ai collaboratori 

amministrativi saranno affidati i consueti incarichi d’ufficio. 

Turni adeguati saranno predisposti dall’Ufficio di segreteria in coincidenza di impegni 

pomeridiani e serali periodici. 

 

 
ART. 3 -ORARI SEGRETERIA E DIREZIONE 

Gli Uffici di segreteria sono aperti: 

 
 al pubblico tutti i giorni dalle ore 10,30 alle ore 12,30 tutti i giorni e il martedì e il 

giovedì dalle 15:00 alle 18:00 

 agli alunni tutti i giorni dalle ore 10:30 alle 
ore 12:30 

 
La direzione riceve tutti i giorni dalle ore 10,30 alle 

ore 12,30 

 
ART. 4- FOTOCOPIE 

Tutti coloro che intendono ottenere fotocopie devono munirsi di carta prepagata distribuita 

dal personale ATA. 

Il rilascio della carta avviene ad avvenuto pagamento della somma dovuta. 



 

SEZIONE 10 UFFICIO TECNICO 

 
ART.1- UFFICIO TECNICO. 

L’Istituto Aletti è dotato di un UFFICIO TECNICO, ai sensi dell’art. 4, comma 3 e l’art. 8, 

comma 4, del DPR 15 marzo 2010, n. 88 “Regolamento recante norme per il riordino degli 

istituti tecnici” ( a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133”). Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico è un Docente ITP, in virtù del D.M. n. 39 del 30.01.98 ed scelto dal Dirigente 

Scolastico ad inizio dell’anno scolastico per competenze tecniche specifiche e capacità 

organizzative, richieste per l’espletamento dell’incarico; 

 

ART. 2- COMPITI DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO: 

 Mette in atto, per quanto di sua competenza, le direttive del Dirigente scolastico relative 

all’utilizzo delle attrezzature e delle strumentazioni didattiche; 

 Collabora con il Direttore dei Servizi generali ed amministrativi nella definizione del 

piano annuale  degli acquisti e di quello della manutenzione; nella gestione dell’inventario 

del materiale didattico e delle strumentazioni; 

 Si rapporta con le Amministrazioni pubbliche, in particolare con l’Amministrazione 

provinciale, per quanto riguarda la segnalazione di problematiche manutentive e la 

richiesta di interventi di riparazione a strutture o impianti dell’edificio scolastico; 

 Fa parte dello Staff Dirigenziale e del Servizio di prevenzione e sicurezza per quanto 

riguardale sue competenze specifiche; 

 Collabora con i Docenti responsabili di progetti disponendo la predisposizione e l’utilizzo 

di apparecchiature e strumentazioni didattiche e la produzione; 

 Riceve dai Docenti richieste per l’utilizzo straordinario o ordinario di apparecchiature e 

strumentazioni didattiche e ne stabilisce le modalità ed i tempi di utilizzo. 

 
 

ART. 3 - ATTIVITÀ UFFICIO TECNICO 

 Predispone i piani di rinnovo e ampliamento delle dotazioni tecnologiche dell’Istituto; 

 Cura i rapporti con le Aziende fornitrici; 

 Predispone i capitolati di gara per gli acquisti di beni e servizi; 

 Predispone la comparazione delle offerte pervenute per gli acquisti di beni e servizi; 

 Cura le procedure di fornitura, installazione e collaudo delle attrezzature acquistate; 

 Cura gli acquisti diretti dei materiali di periodico consumo per il funzionamento dei 

Laboratori e delle Aule speciali; 

 Formula pareri in merito ai requisiti tecnici dei beni da acquistare o dei beni proposti dalle 

aziende in relazione agli acquisti da effettuare; 

 Controlla il buon funzionamento delle reti informatiche e segnala eventuali problematiche; 

 Effettua, in collaborazione con i responsabili di laboratorio, il collaudo dei beni acquistati e 

controlla la corretta fornitura delle garanzie e dei libretti con le istruzioni d’uso; 

 Funge da supporto ai Docenti responsabili di laboratorio, per individuare e risolvere le 



 

 problematiche tecniche attinenti lo svolgimento delle attività e verifica le garanzie delle 

nuove apparecchiature; 

 Trasmette ai Docenti le informazioni tecniche sull’utilizzo dei Laboratori e le guide delle 

strumentazioni didattiche; 

 Collabora con il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi per i periodici controlli 

inventariali dei beni della scuola e per le procedure di radiazione di eventuali strumenti 

obsoleti e per la vendita di materiali fuori uso; 

 Collabora con il Servizio di Prevenzione e Protezione, partecipando ai sopralluoghi per la 

valutazione dei rischi, anche con interventi e segnalazioni di sua competenza, curando la 

raccolta di tutta la documentazione tecnica e amministrativa riguardante macchinari, materiali 

e sostanze presenti nell’Istituto; 

 Collabora, per quanto di sua competenza, con i piani di formazione del personale e promuove 

la formazione tecnica dei Docenti e del personale ATA; 

 Collabora, per quanto riguarda le sue competenze, con il Comitato Tecnico Scientifico 

d’Istituto. 

 
Si precisa, infine, onde meglio coordinare le attività inerenti la funzione che: 

Per gli aspetti amministrativi e contabili della funzione, l’Ufficio Tecnico fa riferimento al 

Direttore dei servizi generali e amministrativi il quale, ricevute le direttive di massima e 

gli obiettivi dal Dirigente scolastico, predispone gli interventi e gli strumenti necessari al 

raggiungimento dei risultati attesi. Per quanto concerne gli aspetti didattici e 

organizzativi della funzione, l’Ufficio Tecnico fa riferimento al Dirigente Scolastico o ai 

suoi Collaboratori. 

 
SEZIONE 11 

REGOLAMENTO USO LABORATORI E PALESTRA 

ART. 1 - USO DEL LABORATORIO 

L’uso del laboratorio linguistico è disciplinato dai seguenti criteri: 
a) nomina di un docente responsabile che ne disciplina e cura tanto le apparecchiature che il loro 

uso; 

b) utilizzazione a rotazione secondo un orario fissato dal responsabile; 

c) assistenza del tecnico adibito allo scopo; 

d)  uso per finalità diverse da quello strettamente riguardanti il loro uso deve essere 
autorizzato dal docente responsabile; 

e) è consentito l’accesso ad altre classi nelle ore in cui la classe assegnataria non ne usufruisce; 

 

ART. 2 - ADEMPIMENTI DEL DOCENTE RESPONSABILE 

f)  proporre l’acquisto di materiali ed apparecchiature finalizzati al loro uso e/o 
ammodernamento; 

g) regolamentare l’accesso in base ad un orario predisposto annualmente; 

h) controllare il funzionamento della strumentazione e delle singole postazioni; 

i) segnalare al D.S. i casi di malfunzionamento; 

j)  redigere un bilancio consuntivo delle attività del laboratorio e del loro uso alla fine 
dell’anno scolastico 



 

ART. 3- NORME GENERALI SULL’USO DEI LABORATORI 

a) l’aula dove essere aperta solo durante l’ora di lezione; 

b) non è consentito il loro uso senza la presenza dell’insegnante; 

c) l’assistente tecnico è responsabile della messa in sicurezza del laboratorio, compresa 
l’apertura e chiusura, 

d) in caso di assenza dell’assistente tecnico, il personale ausiliario provvederà 
all’apertura e chiusura degli stessi; 

 

ART. 4 - ADEMPIMENTI DEGLI STUDENTI 

a) avere cura delle apparecchiature; 
b) all’inizio della lezione segnalare qualsiasi avari o malfunzionamento della propria postazione 
c) non scrivere con penne o pennarelli sui tavoli; 
d) non lasciare oggetti personali sui tavoli; 
e) non consumare cibi o bevande nei locali ad essi adibiti; 

f) rispettare le specifiche norme di sicurezza. 

 
ART. 5 - ADEMPIMENTI DEL TECNICO DI LABORATORIO 

a) coadiuvare il docente nel disimpegno dei suoi compiti; 

b) verificare quotidianamente che le apparecchiature siano integri e correttamente funzionanti; 

c) predisporre gli esperimenti e gli strumenti per il loro uso 

 
ART. 6- UTILIZZO DEL LABORATORIO INFORMATICO E LABORATORIO 
MULTIMEDIALE 
1. L’utilizzo delle attrezzature informatiche è consentito esclusivamente per scopi inerenti la 

didattica; 

2. Il docente durante l’ora a sua disposizione per lezioni o esercitazioni osserverà la massima 
vigilanza sul comportamento degli alunni e sul rispetto degli stessi per il materiale 
informatico e per le attrezzature in dotazione dell’aula; inoltre, segnalerà al responsabile 
del laboratorio qualsiasi guasto o malfunzionamento riscontrato; 

3. L’alunno o il gruppo di alunni sono responsabili dei danni causati alla postazione utilizzata. 
In caso di mancata individuazione del diretto responsabile, ne risponde il docente; 

4. È assolutamente vietato: spostare, copiare, o cancellare file appartenenti al sistema 
operativo o ai programmi installati ed, inoltre, installare, modificare o rimuovere 
applicazioni dai PC dell’aula, modificare la configurazione di sistema e in generale porre in 
essere ogni comportamento che possa danneggiare l’hardware o il software installato; 

5. È vietato installare ed utilizzare programmi personali sul computer; 

6. È vietato scaricare programmi o file, non attinenti all’attività, da Internet per utilizzarli sui 
computer dell’aula; 

7. È vietato l’uso di CD-ROM che comporta l’installazione degli stessi, perché oltre a 
problemi di conflitto con le componenti già installate si va incontro a seri problemi di 
copyright. Pertanto i docenti che ritengano opportuno l’utilizzo di software che sia di 
ausilio alla loro attività didattica dovranno richiedere l’acquisto dello stesso con relativa 
licenza per il tramite del Docente responsabile; 

8. È vietata la navigazione su siti internet potenzialmente pericolosi e/o illegali. L’uso di 
Internet e della posta elettronica vanno fatti sotto stretto controllo dei Docenti, che non 
devono assolutamente lasciare soli gli alunni davanti al computer con cui effettuano il 
collegamento. 



 

ART. 7- LABORATORIO MULTIMEDIALE LINGUISTICO 

1. È consentito l’accesso ai laboratori per i soli docenti di lingua L2 

2. Le attività didattiche delle classi che utilizzano il laboratorio linguistico 
devono essere calendarizzate. 

3. Agli studenti è vietato installare software e scaricare file musicali, foto, filmati e file 
multimediali salvo quelli necessari per finalità didattiche e comunque, prima di scaricare 
documenti o file da Internet, è obbligatorio chiedere autorizzazione al docente. 

4. Il docente che utilizza il Laboratori deve controllare scrupolosamente che gli allievi 
effettuino la corretta operazione di accensione e spegnimento dei PC; non scarichino e/o 
installino software e non modifichino quelli già installati; non danneggino le 
apparecchiature e l’arredamento dei Laboratori; non trafughino attrezzature dal Laboratorio 
(palline del mouse, cavi, ecc…); effettuino collegamenti, in caso di utilizzo di Internet, 
soltanto a siti con scopi didattici. 

5. Per motivi di sicurezza e di efficienza, i laboratori adottano soluzioni tecnologiche che 
comportano il monitoraggio e la raccolta di informazioni sulle attività svolte. Pertanto 
eventuali difformi utilizzi saranno segnalati alla Dirigenza. 

6. Prima dell’inizio delle esercitazioni pratiche, il personale ATA, con profilo di assistente 
tecnico, deve verificare sia lo stato d’uso dei macchinari sia lo stato d’uso e la consistenza 
delle attrezzerie in dotazione al reparto. 

7. In caso di sciopero e astensione dalle lezioni, resta salva la possibilità delle 
esercitazioni pratiche per gli allievi presenti. 

 

ART. 8- LABORATORI DÌ CHIMICA, SCIENZE, MICROBIOLOGIA, ELETTRICO- 

ELETTRONICO, CUCINA E SALA 

L'accesso ai laboratori è consentito ai docenti interessati, al personale tecnico, a quello ausiliario, 

per le pulizie, agli studenti accompagnati dal docente; 

1) l'utilizzo avviene secondo l'orario concordato; 

2) il docente, gli alunni e il tecnico sono tenuti a leggere e a rispettare tutte le norme di sicurezza 

analiticamente specificate nel Regolamento specifico 

3) il tecnico, su indicazioni del docente, provvede a fornire quanto necessario per la 

realizzazione delle esperienze 

4) l'insegnante è tenuto a segnalare ogni anomalia e/o rottura,/guasto al tecnico che provvederà 

direttamente e /o riferirà al responsabile di laboratorio, per l'eventuale richiesta di interventi di 

manutenzione. 

5) è vietato introdurre cibi o bevande, a meno che non siano funzionali alle esercitazioni stesse. 

6) Indossare tutti i dispositivi individuali di sicurezza previsti per l'esecuzione dell'esperienza 

7) Leggere attentamente le schede di sicurezza e le etichette 

8. Eseguire scrupolosamente le procedure di esecuzione 

9. Eliminare i rifiuti secondo le specifiche regole di smaltimento indicate 

10. In caso di incidente avvisare immediatamente il docente che prenderà i provvedimenti più 

adeguati. 
 

ART. 9- LABORATORI DI CHIMICA E BIOLOGIA 

 

Art. 9. 1. Uso dei laboratori 

 L’uso di qualunque attrezzatura e dei prodotti chimici e/o biologici è consentito solo ai 
docenti di chimica, di biologia, agli I.T.P. responsabili delle esercitazioni di chimica/ 

Microbiologia ed 

 agli aiutanti tecnici. 

 Gli studenti devono eseguire solo ciò che è stato indicato, non possono manovrare macchine, 



 

usare attrezzature e/o prodotti chimici se non dietro personale controllo dell’insegnante. 

 Le attività di laboratorio di scienze sono parte integrante dell’Indirizzo Chimico-Biologico, 

sia per l’affinità dei contenuti disciplinari, sia perché installato all’interno del laboratorio di 

chimica. L’orario settimanale delle lezioni è prestabilito e vedrà impegnato il laboratorio per 

 tutte le ore di chimica e microbiologia. 

 I docenti devono informare in anticipo gli assistenti tecnici di eventuali esercitazioni che 
richiedono il tempo necessario per l’allestimento delle apparecchiature. Gli assistenti tecnici 

faranno trovare tutto pronto per la data stabilita. Questo non vale per le comuni esercitazioni 

 dove non è necessario predisporre materiali in anticipo. 

 Le classi dei corsi Elettrico e Alberghiero usufruiscono del laboratorio su autorizzazione del 
Responsabile dei Laboratori, il quale valuterà sulla base di una opportuna programmazione 

 delle attività da realizzare. 

 In caso di assenza dell’assistente tecnico addetto al reparto, gli insegnanti possono rivolgersi 
agli assistenti tecnici di altri reparti. 

 
ART. 9.2. Custodia materiali 

Gli assistenti tecnici hanno il compito della manutenzione e della custodia delle attrezzature e 

dei materiali. Al termine di ogni esercitazione non devono rimanere reattivi o soluzioni sui 

banchi di lavoro, ma dovranno invece, essere conservati nei cassetti o negli armadi chiusi a 

chiave. Per necessità didattiche urgenti, il materiale può essere spostato da un laboratorio ad 

un altro da un assistente tecnico e mai da un alunno. Gli alunni devono pulire e conservare le 

vetrerie di uso individuale e la postazione di lavoro. Le   altre attrezzature vanno invece pulite 

e conservate dagli assistenti tecnici. 

 
ART 9.3. Abbigliamento 

 Nei locali del laboratorio, è obbligatorio l’uso del camice, occhiali, guanti o 
quant’altro si renda di volta in volta necessario alla protezione individuale. 

 

ART.10- LABORATORIO DI ELETTROTECNICA EELETTRONICA 

 
Art. 10.1- Predisposizione materiali 

Gli A.T., sulla base delle esercitazioni e delle prove di laboratorio previste nella 
programmazione didattica, individueranno attrezzature e strumenti necessari, se 
disponibili nei laboratori, comunicando al Responsabile dei Laboratori Elettrici l’elenco 
di quanto ancora necessario per lo svolgimento del piano di lavoro e non disponibile nei 
laboratori. 

 
ART. 10.2- Dotazione DPI 

I docenti ,gli A.T. e gli alunni sono tenuti ad utilizzare i D.P.I. forniti loro dalla scuola . 
Al termine delle esercitazioni dovranno riporli negli appositi spazi. 

 

 
 

ART. 11- LABORATORIO DI CUCINA, SALA-BAR E RICEVIMENTO 

 
Al fine di una migliore organizzazione dei laboratori si specificano alcune regole da rispettare 

scrupolosamente all’interno degli stessi durante le esercitazioni pratiche. 

 

1) È vietato fumare nei laboratori o nelle zone limitrofe. 



 

2) È vietato sostare davanti l’ingresso dei laboratori e nei corridoi adiacenti. 

3) È vietato l'accesso nei laboratori a tutti coloro che non sono in servizio o comunque non 

autorizzati dalla Presidenza. 

4) I laboratori sono a tutti gli effetti aule di lezione e si raccomanda un comportamento 

adeguato e rispettoso del regolamento d’Istituto. 

5) Per entrare e svolgere attività pratica nei laboratori occorre avere la divisa o camici 

consoni. 

6) Non è possibile consumare cibi o bevande all’interno del laboratorio se non quelli preparati 

durante la lezione a scopo di degustazione per la valutazione critica e comparativa. 

7) La degustazione dei piatti sarà regolamentata dai Docenti tecnico pratici 

8) Durante le ore di esercitazione dovranno essere presenti in laboratorio Docente Itp, 

Assistente tecnico e Collaboratore scolastico. In caso di assenza di qualcuno dovrà essere 

prontamente sostituito per consentire lo svolgimento della lezione/esercitazione. ( La 

presenza si rende necessaria anche per eventuali Progetti autorizzati dalla Presidenza). 

9) Il personale e gli alunni rispetteranno le regole di igiene e sicurezza previste dalla 

normativa vigente (HACCP) e per contrastare l’emergenza sanitaria. 

10) Docente e l'assistente tecnico sono tenuti alla costante e continua assistenza agli alunni 

durante tutte le operazioni che si svolgono all’interno dei laboratori nelle ore di lezione. 

11) Sia i docenti, sia gli assistenti che i collaboratori svolgeranno le loro mansioni in relazione 

al loro contratto di lavoro consentendo ai ragazzi di poter svolgere l’esercitazione e 

l’attività pratica nei modi e nei tempi previsti dall’orario scolastico. 

12) ) Le materie prime da utilizzare per le lezioni vengono fornite dal reparto magazzino 

all’assistente tecnico. 

13) Al termine della lezione l’eventuale materia prima rimasta deve essere riconsegnata al 

reparto magazzino previa compilazione del buono di reso. 

14) È vietato danneggiare in qualunque modo l’attrezzatura utilizzata ed è richiesta particolare 

attenzione e cura durante l’uso dei macchinari e delle stoviglie. 

15) Nessun alunno può utilizzare in modo autonomo macchinari pericolosi e, nello specifico, 

affettatrice, tritacarne, bollitori, forni, particolari coltelli o attrezzature. 

16) Gli spogliatoi rimarranno aperti il tempo necessario per indossare le divise sotto la 

sorveglianza del personale scolastico 

17) E’ vietato tenere durante le esercitazioni anelli, bracciali, orecchini, orologi, piercing ecc. 

(regola per entrambi i sessi); 

18) Al termine della lezione (che deve avvenire nell’assoluto rispetto degli orari previsti per 

non creare disagio nel rientro in classe) gli alunni, sotto il controllo del docente e 

dell’assistente tecnico, si occuperanno di detergere e sanificare tutti i piani di lavoro e i 

macchinari utilizzati e di portare le stoviglie usate nel reparto di lavaggio in collaborazione 

con i Collaboratori scolastici. Inoltre si occuperanno di sistemare negli appositi scaffali il 

materiale utilizzato. 

19) I laboratori vengono consegnati alla classe e al docente puliti e sanificati. Al termine della 

lezione (che deve avvenire nell’assoluto rispetto degli orari previsti per non creare disagio ) 

gli alunni, inoltre si occuperanno di sistemare negli appositi ripiani e scaffali le stoviglie 

utilizzate di ritorno dal reparto lavaggio. 

20) Nessun docente, assistente tecnico o collaboratore scolastico può accedere ai laboratori se 

sprovvisto di abbigliamento previsto dal regolamento e dalla normativa igienico-sanitaria in 

vigore. 

21) Durante le ore di lezione nessun alunno può abbandonare i laboratori senza l’autorizzazione 

del docente 

22) Il Docente e l’Assistente, cosi come previsto dalla Presidenza, terranno aggiornato il 

registro relativo all’attività svolta. 



 

23) In caso di comportamento doloso o colposo che provochi danni a cose o attrezzature 

dell’Istituto il docente provvederà ad addebitare al singolo studente o all’intera classe il 

costo della riparazione o della sostituzione dell’oggetto danneggiato (stoviglie, attrezzature 

e macchinari). 

24) Il presente regolamento si integra con le istruzioni operative previste dal manuale di 

autocontrollo necessario ai fini dell’attuazione del decreto legislativo 155 del 26 Maggio 

1997 e successive modifiche e di tutte le norme antinfortunistiche. 

 
ART. 11.1 Abbigliamento 

Durante l’attività di laboratorio di cucina, sala bar, ricevimento, è obbligatorio l’uso della divisa e 

di calzature adeguate alle norme di sicurezza. 

 

1) La divisa deve essere completa in tutte le sue parti (giacca, camicia, calze, scarpe adeguate 

antiscivolo e copricapo), perfettamente pulita ed in ordine. 

2) Oltre alla divisa, lo studente deve avere con sé determinati strumenti di lavoro, che sono 

parte integrante del suo corredo professionale. 

3) Chi non rispetta le regole sopra elencate non è ammesso alle esercitazioni pratiche. Di tale 

trasgressione verrà data immediata comunicazione alla famiglia. 

4) L’acquisto dell’abbigliamento è a carico degli allievi. 

 

ART.11. 2 -Assistenti tecnici 

Gli assistenti tecnici, salvo diversa disposizione del Dirigente Scolastico o del Direttore dei 

servizi Amministrativi, devono rimanere presso il laboratorio o locale assegnato, al fine di 

assistere le lezioni e contribuire alla loro riuscita come da mansionario. 

 
ART. 11.3 Misure finalizzate all’igiene 

Ogni allievo deve curare la pulizia ed avere cura della propria persona. Nel laboratorio di 

cucina è 

d’obbligo la cuffia. 

Sono prescritte mani pulite con unghie corte e curate. Per le ragazze l’uso dello smalto deve 

essere molto leggero. Durante le esercitazioni pratiche non è ammesso l’uso di monili e di 

telefoni cellulari. 

 
ART. 11.4 - Disponibilità di sicurezza e igiene 

 In cucina gli allievi, il personale docente, gli assistenti tecnici e i collaboratori scolastici: 

devono munirsi di dispositivi di protezione individuale (DPI: grembiule, guanti, scarpe …). 

 Gli insegnanti tecnico pratici, il personale assistente e i collaboratori scolastici devono 

controllare che nei laboratori pratici vengano osservate e praticate le norme in materia di 

igiene e sia applicato il piano HACCP. Per il coordinamento di tale attività vengono attivate 

specifiche funzioni aggiuntive debitamente incentivate. 

 Prima dell’inizio delle esercitazioni pratiche, il personale ATA, con profilo di assistente 

tecnico, deve verificare sia lo stato d’uso dei macchinari sia lo stato d’uso e la consistenza 

delle attrezzerie in dotazione al reparto. 

 In caso di sciopero e astensione dalle lezioni, resta salva la possibilità delle esercitazioni 

pratiche per gli allievi presenti. 



 

 

 

ART. 12- AULA LABORATORIO SOCIO-SANITARIO 

 Si accede secondo il calendario predisposto e redatto dai docenti delle discipline interessate 

sulla base delle esigenze prospettate e delle successive richieste che perverranno. 

 Le classi interessate, e una per volta, possono accedere solo se accompagnate dai rispettivi 

docenti. 

 Gli alunni devono lasciare l’aula-laboratorio in ordine e riporre i lavori e i materiali d’uso 

negli appositi armadi secondo le disposizioni delle docenti. 

 I docenti e i loro alunni sono responsabili temporaneamente del buon uso e della custodia 

dell’arredo e dei materiali di consumo, che dovrà essere finalizzato all’uso richiesto per la 

migliore resa possibile secondo la funzionalità progettuale. 

 
 

ART.13 - REGOLAMENTO PER L’USO DELLA PALESTRA 

Nel rispetto di tutti coloro che usano la Palestra è assolutamente necessario rispettare le 

seguenti norme: 

 È consentito l’accesso alla Palestra ai soli insegnanti di Educazione Fisica e per le assemblee 

programmate e autorizzate. 

 A fini igienici e, al fine della prevenzione di traumi, durante l’attività fisica, nei locali della 

palestra, è obbligatorio l’uso dell’abbigliamento idoneo all’attività sportiva. Gli indumenti 

necessari per le esercitazioni di Scienze motorie devono essere indossati prima di entrare in 

palestra. Non è consentito accedere in palestra agli alunni sforniti della tuta e delle scarpe di 

ginnastica. Per motivi d’igiene il materiale usato non può essere lasciato in aula, ma deve 

essere riportato a casa. 

 far uso dei cestini portarifiuti per il deposito di carta, bottiglie e cose simili; 

 è assolutamente vietato fumare, sputare, gettare per terra gomme masticabili o altro, sia nella 

palestra che negli spogliatoi; 

 usare in modo corretto e civile i servizi igienici . 

 
Non è consentito: 

 accedere in palestra in assenza dell’insegnante; 

 usare gli attrezzi senza l’autorizzazione dell’insegnante; 

 andare negli spogliatoi e/o ai servizi senza l’autorizzazione dell’insegnante; 

 usare gli attrezzi e/o attrezzature in modo scorretto e pericoloso per sé e per gli altri (es.: non 

 appendersi al canestro, non spingere i compagni, non calciare violentemente i palloni, ecc 

…); 

 indossare oggetti pericolosi per sé e per gli altri (es.: orologi, anelli, catene, ecc …); 

 gli atleti, gli allenatori e gli spettatori si asterranno dal consumo di cibi e bevande di qualsiasi 

genere all’interno della palestra (fatta eccezione per l’acqua). È inoltre tassativamente vietato 

fumare all’interno dell’edificio (palestra, bagni, spogliatoi, corridoio). 

Ogni alunno deve: 

 informare tempestivamente l’insegnante in caso di infortunio o di malessere anche lieve; 

 portare il materiale richiesto (scarpe da ginnastica da utilizzare solo in palestra, ecc…); 



 

 rispettare le norme igieniche (lavarsi, cambiarsi); 

 comportarsi in maniera disciplinata e rispettosa nei confronti del personale ausiliario, dei 

compagni e dell’insegnante durante le lezioni e i trasferimenti. 

 
ART.14- BIBLIOTECA 

1) Gli alunni, i docenti, il personale A.T.A. possono frequentare, individualmente o in gruppi 

non superiori a 5 persone, la biblioteca dell'Istituto ed ottenere in prestito i volumi di cui 

dispone. La Biblioteca rimane aperta nei giorni e nelle ore stabiliti, e il responsabile ne darà 

comunicazione agli studenti. L'accesso e l'uso della biblioteca avvengono nel rispetto degli 

orari che il docente responsabile avrà cura di affiggere ad inizio anno scolastico all'albo della 

scuola. 

2) Il prestito dei libri è consentito agli alunni, agli insegnanti ed al personale non docente. Ogni 

prestito viene registrato su apposita scheda, Il consegnatario è responsabile dell’oggetto fino 

alla restituzione. Docenti ed alunni devono aver cura dei materiali didattici, devono usarli in 

modo corretto e restituirli nelle stesse condizioni in cui li hanno ricevuti. 

3) Ogni perdita parziale o totale, ogni danno a testi presi a prestito o consultati, dovrà essere 

risarcito nella misura del 50% del prezzo di copertina. 

4) È prevista la possibilità di un prestito annuale per gli insegnanti che ne facciano richiesta. 

5) I libri di consultazione (enciclopedie, trattati, dizionari, collezioni di carattere generale) non 

possono essere asportati dall’aula della Biblioteca. 

6) Ogni ritardo nella restituzione dei libri presi a prestito verrà sollecitato non più di due volte; 

in seguito saranno presi opportuni provvedimenti da parte del Dirigente. 

7) Gli alunni diplomati, ritirati o trasferiti, che non riconsegnano i libri ricevuti in comodato 

d’uso, creano una danno alla dotazione libraria dell’Istituto ed impediscono ad altri di 

usufruirne. In tal caso, gli alunni di cui sopra o le famiglie dovranno provvedere ad un 

risarcimento del danno pari al 50% del prezzo di copertina del testo non restituito. Allo 

scopo, all’atto della consegna dei libri in comodato, i beneficiari sono tenuti a firmare un 

modulo (fornito dalla Biblioteca), che si allega al presente Regolamento. 

 

 
SEZIONE 12 

REGOLAMENTO PER LA STIPULA DEI CONTRATTI E 

CONVENZIONI 

 
ART. 1 Ambito di applicazione 

VISTO L’Art 21 DELLA L. 15 marzo 1997 n. 59; Visti gli artt. 8 e 9 del D.P.R. 275/99; 

Visto l’Art 33 c. g del D.I. 44/01; Visto l’Art 10 del D. L.vo 297/94 

si conviene che l’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti 

esterni per particolari attività ed insegnamenti, nonché convenzioni, accordi di programma , 

accordi quadro, accordi di rete con Enti di formazione professionale, Università, Istituzioni 

scolastiche, Associazioni, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la 

realizzazione di specifici progetti didattici, programmi di ricerca e sperimentazione. 



 

ART. 2 -Requisiti oggettivi 

Al fine di soddisfare le esigenze di cui all’articolo precedente, su proposta del Collegio dei docenti 

ed in base alla Programmazione dell’offerta formativa, l’Istituzione Scolastica, verificata 

l’impossibilità di utilizzare al fine il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, 

provvede alla stipulazione di contratti di prestazione d’opera con esperti esterni e/o di specifiche 

convenzioni, accordi di rete, accordi di programma e accordi quadro. 

La proposta del Collegio dei docenti deve individuare le esigenze didattiche da soddisfare e le 

specifiche competenze professionali richieste all’esperto o all’Ente / Università/ istituzione 

scolastica. 

 
ART. 3. Requisiti soggettivi 

Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che siano in 

grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale nell’insegnamento o nel progetto 

didattico richiesto. 

L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte 

dell’amministrazione di appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione 

dell’Art58 del D.L.vo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni 

scolastiche, ai quali si applica l’Art 27 del CCNL del personale del comparto “Scuola” del 26 

maggio 1999. 

 
ART. 4 -Procedura di selezione 

La selezione dell’esperto avviene attraverso appositi avvisi con lo scopo di conferire incarichi o di 

formulare graduatorie di personale esperto in specifici ambiti, dai quali attingere nei casi di 

eventuale attivazione di progetto, in coerenza con la programmazione didattica deliberata per 

ciascun anno scolastico. 

Dell’avviso sarà data informazione attraverso la pubblicazione nell’albo dell’istituzione scolastica e 

nel sito Web della stessa. 

È in facoltà dell’Istituzione scolastica utilizzare altre forme aggiuntive di pubblicità volta a ritenute 

utili (quali, ad esempio, la trasmissione dell’avviso ad ordini professionali o ad associazioni di 

categoria; la pubblicazione per estratto su quotidiani locali, ecc …). 

L’avviso, di massima, dovrà contenere: 

 l’ambito disciplinare di riferimento; 

 il numero di ore di attività richiesto; 

 la durata dell’incarico; 

 l’importo da attribuire all’esperto o all’Ente di Formazione, con l’indicazione dei criteri 

adottati per la relativa determinazione nel rispetto del principio di congruità con riguardo alla 

prestazione da svolgere; 

 le modalità ed il termine per la presentazione delle domande di partecipazione; 

 i criteri di selezione con la specifica indicazione dei titoli (di studio e professionali) e 

requisiti (esperienza maturata con individuazione del campo d’intervento) minimi che 



 

saranno oggetto di valutazione; 

 l’eventuale previsione di un colloquio cui sottoporre l’aspirante; 

Per la valutazione delle domande di partecipazione e dei relativi curricula, il Dirigente scolastico 

può nominare un’apposita commissione istruttoria. 

La commissione predispone a tal fine una formale relazione contenente la specifica e dettagliata 

indicazione dei criteri adottati e delle valutazioni comparative effettuate, formulando una proposta di 

graduatoria. 

Nell’ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è comunque necessario valutarne l’idoneità. La 

graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico. 

La graduatoria è pubblicata nell’albo dell’istituzione scolastica, con la sola indicazione nominativa 

degli aspiranti inclusi. 

È fatto comunque salvo l’esercizio dl diritto di accesso agli atti della procedura e della graduatoria 

nei limiti di cui alle Leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 31 dicembre 1996. n. 675 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

È data facoltà al Dirigente Scolastico di conferire incarichi a personale esperto iscritto ad albi 

professionali e/o associazioni che ne garantiscano la specifica professionalità, senza ricorrere alle 

procedure sopra indicate. E’ data altresì facoltà di sottoscrivere accordi di rete, di programma, 

quadro, convenzioni senza ricorrere alle procedure sopra indicate. 

Inoltre, poiché un’indagine di mercato non è sempre compatibile con la natura delle prestazioni in 

questione, il Dirigente Scolastico può operare una scelta discrezionale dell’esperto esterno/ 

professionista allorquando ricorrano presupposti quali il rapporto fiduciario o l’infungibilità del 

professionista. 

 
ART. 5 -Affidamento dell’incarico 

Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente Scolastico provvede all’affidamento dell’incarico 

mediante stipula di contratto di prestazione d’opera o convenzione. 

La scuola stipula protocolli d’intesa con le aziende per le attività di PCTO. 

 
SEZIONE 13 

 
DISPOSIZIONI COMPORTAMENTALI PER PREVENZIONE COVID-19 

Misure di prevenzione da osservare: 

a) Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test 

diagnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo; 

b) Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in 

letteratura i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di 

trasmissione di microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca e 

il naso durante starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.); 

c) Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e alunni che 

sono a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19; 

d) Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, 



 

secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad 

interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 

20 maggio 2021”; 

e) Strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti; 

f) Ricambi d’aria frequenti; 

g) L’accesso alla struttura scolastica avviene attraverso l’accompagnamento da parte dei 

genitori o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità 

genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio. 

h) È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare le 

precauzioni igieniche sopra richiamate. 

 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA MISURA DEL DISTANZIAMENTO 

 

Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro tra “rime buccali ”, 

ovvero distanza di un metro tra bocca e bocca (sia in posizione statica che dinamica) qualora 

logisticamente possibile e si mantiene anche nelle zone bianche, qualora logisticamente 

possibile, la distanza di due metri tra i banchi e la cattedra del docente. 

 
PERSONALE DELLA SCUOLA 

 

Tutto il personale A.T.A. dovrà essere munito di camice con cartellino di riconoscimento. 

Si farà in modo che tutta l'utenza, compresi i docenti, non accedano agli spazi interni dell'Ufficio 

di Segreteria, fuori dagli orari stabiliti. 

Il dispositivo di protezione respiratoria, per personale scolastico e alunni che sono a rischio di 

sviluppare forme severe di COVID-19, è la mascherina (FFP2) o altro dispositivo previsto. Il 

personale a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19 utilizza i dispositivi di protezione 

respiratoria del tipo FFP2 e i dispositivi per la protezione degli occhi forniti dalla scuola in base 

alle indicazioni del medico competente. Inoltre, anche il personale che ha la volontà di 

proteggersi con un DPI può usare un dispositivo di protezione respiratoria del tipo FFP2 e 

dispositivi per la protezione degli occhi. 

La sanificazione sarà effettuata secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021. 

Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20.05.2021. 

 

STUDENTI 

La normativa speciale per il contesto scolastico legata al virus SARS-CoV-2, che consentiva la 

didattica a distanza, cessa i propri effetti con la conclusione dell’anno scolastico 2021/2022, 

pertanto, dall’1 settembre 2022 l’attività didattica si svolgerà esclusivamente in presenza. 

Si potrà accedere a scuola con sintomatologia respiratoria lieve, mentre sarà vietato l’accesso a 

chi è positivo al Covid e a chi ha temperatura corporea superiore a 37,5 °. La riammissione in 

classe degli alunni positivi al Covid è subordinata alla sola dimostrazione di avere effettuato un 

test antigenico rapido o molecolare con esito negativo, anche in centri privati a ciò abilitati.” 



 

Per gli alunni con fragilità, al fine di garantire la didattica in presenza e in sicurezza, è previsto 

l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie e strategie personalizzate in base al 

profilo di rischio. 

È consentita la permanenza a scuola di studenti con sintomi respiratori di lieve entità ed in buone 

condizioni generali che non presentano febbre, in tal caso essi indosseranno mascherine 

chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione dei sintomi ed avendo cura dell’igiene delle mani e 

dell’osservanza dell’etichetta respiratoria. 

 
GESTIONE DEI CASI POSITIVI 

Il personale scolastico, gli studenti che presentano sintomi indicativi di infezione da Sars-CoV-2 

vengono ospitati nella stanza dedicata o area di isolamento, appositamente predisposta a piano 

terra e, nel caso di alunni minorenni, devono essere avvisati i genitori. Il soggetto interessato 

raggiungerà la propria abitazione e seguirà le indicazioni del MMG/PLS, opportunamente 

informato. 

 
GESTIONE DI CASI COVID-19 CONFERMATI 

Al momento le persone risultate positive al test diagnostico per SARS-CoV-2 sono sottoposte 

alla misura dell’isolamento. Per il rientro a scuola è necessario l’esito negativo del test 

(molecolare o antigenico) al termine dell’isolamento. 

 
GESTIONE DI CONTATTI CON CASI POSITIVI 

Non sono previste misure speciali per il contesto scolastico. Si applicano le regole generali 

previste per i contatti di casi COVID-19 confermati come indicate da ultimo dalla Circolare del 

Ministero della Salute n. 37615 del 31/08/2022 “Aggiornamento delle modalità di gestione dei 

casi e dei contatti stretti di caso COVID-19”. 

 
NORMA FINALE 

 

Il presente regolamento ha validità fino ad eventuale revisione. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento è fatto rinvio alle disposizioni 

di legge.
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Introduzione 
Nel corso del 2022, a fronte dell’elevata copertura vaccinale raggiunta sia in termini di ciclo di base che di 

dosi booster, l’impatto sulle strutture sanitarie dei soggetti con COVID-19 si è mantenuto limitato nonostante 

la circolazione di una variante altamente trasmissibile come Omicron e relativi sottolignaggi. In ambito 

comunitario, inoltre, è stato attuato un progressivo passaggio da una strategia di controllo dell’infezione da 

SARS-CoV-2, incentrata sul tentativo di interrompere per quanto possibile le catene di trasmissione del virus, 

ad una strategia di mitigazione finalizzata a contenere l’impatto negativo dell’epidemia sulla salute pubblica. 

In questo contesto, ad esempio, è stata sospesa la quarantena dei contatti stretti di casi COVID-191 e 

progressivamente eliminato l’obbligo di utilizzo delle mascherine nella maggior parte dei luoghi pubblici. La 

scuola rappresenta uno dei setting in cui la circolazione di un virus a caratteristiche pandemiche richiede 

particolare attenzione, a causa dell’elevata possibilità di trasmissione e della necessità di implementare e 

modulare le misure di prevenzione e controllo in base alla situazione epidemiologica. Mentre negli a.s. 2019-

2020 e 2020-2021 è stato necessario ricorrere in larga misura alla didattica a distanza, nel tentativo di 

controllare la trasmissione del virus negli studenti e nei loro familiari, nell’a.s. 2021-2022 sono state attuate 

misure di controllo finalizzate a garantire, per quanto possibile, le attività didattiche in presenza grazie alle 

coperture vaccinali in progressivo aumento.  

Tuttavia, nonostante gli interventi nel setting scolastico possano essere specifici, è necessario sottolineare 

che la scuola si inserisce nel contesto più ampio della comunità, per cui le misure applicate in ambito 

scolastico, affinché possano essere effettivamente efficaci, devono tenere conto ed essere preferibilmente 

omogenee con le misure previste in ambito comunitario. 

I presupposti da tenere in considerazione per i futuri interventi nel setting scolastico in relazione al quadro 

epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili consistono nella necessità di garantire la 

continuità scolastica in presenza e di prevedere il minimo impatto delle misure di mitigazione sulle attività 

scolastiche. 

Sebbene la situazione epidemiologica sia diversa da quella del 2021 e si caratterizzi attualmente per un 

impatto clinico dell’epidemia contenuto, attribuibile all’aumento progressivo dell’immunità indotta da 

vaccinazione/pregressa infezione oltre che alle caratteristiche della variante Omicron, non è possibile 

prevedere quale sarà la situazione alla ripresa delle attività scolastiche; pertanto non è possibile decidere fin 

d’ora se e quali misure implementare.  

E’ necessario tenere conto della possibilità di variazioni del contesto epidemiologico e attuare un’azione di 

preparedness e readiness che possa garantire la risposta degli Istituti Scolastici ad un eventuale aumento 

della circolazione virale o alla comparsa di nuove varianti in grado di determinare un aumento di forme gravi 

di malattia, in assenza di vaccini che possano mitigarne l’impatto.  

Fattori determinanti da tenere in considerazione nella definizione delle misure sono rappresentati, in 

sintesi, dall’intensità della circolazione virale, dalle caratteristiche delle varianti virali circolanti, dalle 

forme cliniche che esse possono determinare in età scolare e non, dalla copertura vaccinale anti COVID-19 

e dal grado di protezione nei confronti delle infezioni, delle forme severe di malattia e dei decessi conferito 

dalle vaccinazioni e dalla protezione indotta dalle pregresse infezioni, dalla necessità di proteggere soggetti 

fragili a maggior rischio di malattia severa. 

Risulta pertanto opportuno, nell’identificazione delle misure di mitigazione e controllo che possono essere 

implementate in ambito scolastico, attuare una pianificazione di possibili interventi da modulare 

 
1 Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, pubblicato nella G.U. Serie Generale , n. 70 del 24 marzo 2022, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 maggio 2022, n. 52. “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, e altre disposizioni in 
materia sanitaria”  https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=86394 
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progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo un’adeguata preparazione degli istituti 

scolastici.  

Allo stato attuale delle conoscenze e della situazione epidemiologica si prevedono quindi misure standard 

di prevenzione da garantire per l’inizio dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da modulare 

progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo un’adeguata preparazione degli istituti 

scolastici che renda possibile un’attivazione rapida delle misure al bisogno. 

Si riportano in calce, in tabella 1, le misure non farmacologiche di prevenzione di base per il prossimo anno 

scolastico, mentre in tabella 2 sono indicate ulteriori misure che potranno essere progressivamente 

implementate sulla base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della circolazione virale su 

indicazione delle autorità sanitarie. Entrambe le tabelle sono da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. Interventi aggiuntivi potranno essere presi in considerazione sulla base 

del contesto epidemiologico locale.  

Sebbene le misure indicate facciano riferimento alla prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, gli interventi 

descritti in tabella 1 e in tabella 2 rappresentano uno strumento per prevenire anche altre malattie infettive, 

ad esempio le infezioni da virus influenzale, e per sostenere quindi la disponibilità di ambienti di 

apprendimento sani e sicuri. 

Come per gli anni scolastici precedenti, infine, gli alunni con fragilità rappresentano una priorità di salute 

pubblica e si rende necessario garantire la loro tutela, in collaborazione con le strutture sociosanitarie, la 

medicina di famiglia (es. PLS, MMG), le famiglie e le associazioni che li rappresentano. Per i bambini a rischio 

di sviluppare forme severe di COVID-19, tra le misure non farmacologiche di prevenzione di base, al fine di 

garantire la didattica in presenza e in sicurezza, è opportuno prevedere l’utilizzo di dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie e valutare strategie personalizzate in base al profilo di rischio.  

 

Scopo del documento 
Presentare le possibili misure di mitigazione e contenimento della circolazione virale adottabili nell’anno 

scolastico 2022-2023 fornendo elementi utili di preparedness e readiness. 

Destinatari 
Tutte le istituzioni scolastiche del I e del II ciclo, ivi comprese le scuole paritarie e quelle non paritarie, i sistemi 

regionali di istruzione e formazione professionale (IeFP) nonché i centri provinciali per l'istruzione degli adulti.  
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Tabella 1. Misure di prevenzione non farmacologiche di base per l’A.S. 2022 – 2023 
La presente tabella riporta schematicamente le misure di prevenzione di base per il setting scolastico ed è da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023.  

 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Permanenza a scuola non consentito in 

caso di: 

- sintomatologia compatibile con 

COVID-19, quale, a titolo 

esemplificativo: sintomi respiratori 

acuti come tosse e raffreddore con 

difficoltà respiratoria, vomito 

(episodi ripetuti accompagnati da 

malessere), diarrea (tre o più scariche 

con feci semiliquide o liquide), 

perdita del gusto, perdita dell’olfatto, 

cefalea intensa 

- e/o 

- temperatura corporea superiore a 

37.5°C 

e/o 

- test diagnostico per la ricerca di 

SARS-CoV-2 positivo 

Le infezioni respiratorie sono 

comuni in età scolare, 

soprattutto durante i mesi 

invernali. La sintomatologia può 

essere causata da diversi agenti 

eziologici, ma nella maggior 

parte dei casi si tratta di infezioni 

di grado lieve. Limitare l’accesso 

nel setting scolastico ai soggetti 

sintomatici riduce il rischio di 

trasmissione durante la fase 

infettiva.  

Gli studenti con sintomi respiratori di 

lieve entità ed in buone condizioni 

generali che non presentano febbre, 

frequentano in presenza, prevedendo 

l’utilizzo di mascherine 

chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione dei 

sintomi, igiene delle mani, etichetta 

respiratoria. 

Si ricorda che, soprattutto nei bambini, 

la sola rinorrea (raffreddore) è 

condizione frequente e non può essere 

sempre motivo in sé di non frequenza o 

allontanamento dalla scuola in assenza 

di febbre. 

 

Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2 da distribuire ai 

soggetti da sei anni in su con 

sintomatologia lieve. 



 

5 
 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Si raccomanda alle famiglie di non 

condurre gli alunni a scuola in presenza 

delle condizioni sopra descritte. 

Igiene delle mani ed etichetta 

respiratoria 

Mantenere e promuovere le 

norme di prevenzione delle 

infezioni acquisite nei precedenti 

anni scolastici. 

/ Disponibilità di soluzione 

idroalcolica. 

Utilizzo di dispositivi di protezione 

respiratoria (FFP2) per: 

- personale scolastico a rischio di 

sviluppare forme severe di 

COVID-19; 

- alunni a rischio di sviluppare 

forme severe di COVID-19. 

Prescritto per garantire la 

protezione dei soggetti a rischio 

di sviluppare forme severe di 

malattia. 

I lavoratori che hanno l’esigenza o la 

volontà di proteggersi con un DPI 

dovrebbero usare un dispositivo di 

protezione respiratoria del tipo FFP2. 

Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

 

L’obbligo per il personale scolastico di 

indossare un dispositivo di protezione 

respiratoria decadrà con la conclusione 

dell’anno scolastico 2021/2022 come da  

art. 9 del d.l. 24 marzo 2022, n. 24 , 

convertito, con modificazioni, dalla L. 19 

maggio 2022, n. 52. 

 

L’uso di un dispositivo di protezione 

delle vie respiratorie per i lavoratori 

della pubblica amministrazione è 

attualmente previsto dalla Circolare del 

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 1/2022 del 29 aprile 

Disponibilità di FFP2 da distribuire 

al personale scolastico e agli 

alunni a rischio. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

2022, recante in oggetto “indicazioni 

sull’utilizzo dei dispositivi individuali di 

protezione delle vie respiratorie”. 

Ricambio d’aria frequente  

Qualità dell’aria 

Ridurre la trasmissione del virus 

e migliorare la qualità dell’aria. 

Deve essere sempre garantito un 

frequente ricambio d’aria.  

/ 

Sanificazione ordinaria (periodica) 

 

Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere effettuata 

secondo le indicazioni del Rapporto ISS 

COVID-19 n. 12/2021 – 

“Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 

Versione del 20 maggio 2021”2 

/ 

Sanificazione straordinaria, da intendersi 

come intervento tempestivo, in presenza 

di uno o più casi confermati  

Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere effettuata 

secondo le indicazioni del Rapporto ISS 

COVID-19 n. 12/2021 – 

“Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del 

Disponibilità di personale 

aggiuntivo. 

Acquisto di 

detergenti/disinfettanti per la 

sanificazione. 

 
2 Draisci R, Attias L, Baldassarri L, Catone T, Cresti R, Fidente RM, Marcello I, Buonanno G, Bertinato L. Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 maggio 2021. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 
2021. (Rapporto ISS COVID-19, n. 12/2021) https://www.iss.it/rapporti-covid-19/-/asset_publisher/btw1J82wtYzH/content/rapporto-iss-covid-19-n.-12-2021-raccomandazioni-
ad-interim-sulla-sanificazione-di-strutture-non-sanitarie-nell-attuale-emergenza-covid-19-ambienti-superfici.-aggiornamento-del-rapporto-iss-covid-19-n.-25-2020.-versione-
del-20-maggio-2021 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 

Versione del 20 maggio 2021”3 

Strumenti per la gestione di casi COVID-

19 sospetti in ambito scolastico, sulla 

base delle indicazioni previste in ambito 

comunitario ed emanate dal Ministero 

della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. il personale scolastico o l’alunno che 

presenti sintomi indicativi di infezione 

da SARS-CoV-2 viene ospitato nella 

stanza dedicata o area di isolamento, 

appositamente predisposta e, nel caso 

di alunni minorenni, devono essere 

avvisati i genitori. Il soggetto interessato 

raggiungerà la propria abitazione e 

seguirà le indicazioni del MMG/PLS, 

opportunamente informato. 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie.  

Garantire la presenza di spazi 

dedicati per i casi con sospetta 

infezione. 

Strumenti per la gestione dei casi COVID-

19 confermati, sulla base delle indicazioni 

previste in ambito comunitario ed 

emanate dal Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. Necessario verificare se in comunità al 

momento dell’inizio della scuola sarà 

previsto isolamento dei casi confermati  

 

Per il rientro a scuola è necessario l’esito 

negativo del test al termine 

dell’isolamento previsto 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Strumenti per la gestione dei contatti di 

caso, sulla base delle indicazioni previste 

in ambito comunitario ed emanate dal 

Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. 

 

Necessario verificare se in comunità al 

momento dell’inizio della scuola sarà 

prevista quarantena dei contatti in 

comunità o secondo altre disposizioni  

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Disponibilità di FFP2.  

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Misure differenziate come da 

indicazioni contenute nel 

Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 

24 e Circolare n. 019680 del 

30/03/2022 “Nuove modalità di 

gestione dei casi e dei contatti 

stretti di caso COVID-19” ed 

eventuali successivi 

aggiornamenti delle indicazioni.  
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Tabella 2. Eventuali ulteriori misure di prevenzione non farmacologiche per l’A.S. 2022 – 2023 
La tabella 2 riporta ulteriori misure di prevenzione aggiuntive singole o associate da valutare in relazione al contesto epidemiologico e alle disposizioni nazionali 

e da implementare, in aggiunta alle misure di base elencate in tabella 1, sulla base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della circolazione 

virale/protezione dei lavoratori, della popolazione scolastica e delle relative famiglie e, analogamente alla tabella 1, è da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. 

 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Distanziamento di almeno un metro, 

sia per studenti che per personale 

scolastico (ove le condizioni 

logistiche e strutturali lo consentano) 

Ridurre la possibilità di contagio nel 

caso ci fosse un caso asintomatico.  

Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Una organizzazione delle classi che 

preveda una configurazione di banchi 

distanziati in presenza dell’intera 

classe  

Precauzioni nei momenti a rischio di 

aggregazione 

Garantire, negli spazi comuni, aree di 

ricreazione, corridoi, la presenza di 

percorsi che garantiscano il 

distanziamento di almeno un metro, 

limitando gli assembramenti. 

Laddove possibile, privilegiare le 

attività all’aperto. 

/ / 

Sanificazione periodica (settimanale) 

di tutti gli ambienti, predisponendo 

un cronoprogramma ben definito, da 

documentare attraverso un registro 

regolarmente aggiornato. 

Ridurre la trasmissione del virus. / Personale aggiuntivo  

Gestione di attività extracurriculari, 

laboratori, garantendo l’attuazione di 

misure di prevenzione quali 

distanziamento fisico, utilizzo di 

Ridurre la trasmissione del virus. / Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

mascherine chirurgiche/FFP2, igiene 

delle mani, ecc. 

I viaggi di istruzione e le uscite 

didattiche sono sospese.  

Disponibilità di soluzione idroalcolica. 

 

Disponibilità di spazi adeguati. 

Utilizzo di mascherine chirurgiche, o 

di dispositivi di protezione 

respiratoria di tipo FFP2, in posizione 

statica e/o dinamica (per gli studenti 

e per chiunque acceda o permanga 

nei locali scolastici, da modulare nei 

diversi contesti e fasi della presenza 

scolastica) 

Ridurre la trasmissione del virus. Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2  

Utilizzo di dispositivi di protezione 

respiratoria (FFP2) per tutto il 

personale scolastico (da modulare 

nei diversi contesti e fasi della 

presenza scolastica). 

Ridurre la trasmissione del virus.  

Protezione dei soggetti a rischio di 

sviluppare forme severe di malattia. 

Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

 

L’obbligo per il personale scolastico 

di indossare un dispositivo di 

protezione respiratoria decadrà con 

la conclusione dell'anno scolastico 

2021/2022 come da art. 9 del d.l. 24 

marzo 2022, n. 24 , convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 maggio 

2022, n. 52. 

Disponibilità di FFP2 da distribuire al 

personale scolastico. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

 

L’uso di un dispositivo di protezione 

delle vie respiratorie per i lavoratori 

della pubblica amministrazione è 

attualmente previsto dalla Circolare 

del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 1/2022 del 29 

aprile 2022, recante in oggetto 

“indicazioni sull’utilizzo dei dispositivi 

individuali di protezione delle vie 

respiratorie”. 

La concessione delle palestre e di 

altri locali scolastici a soggetti terzi è 

consentita solo se, tramite accordi 

scritti, siano regolati gli obblighi di 

pulizia approfondita e sanificazione, 

da non porre in carico al personale 

della scuola e da condurre 

obbligatoriamente a conclusione 

delle attività nel giorno di utilizzo. 

   

Somministrazione dei pasti nei locali 

delle mense scolastiche con 

turnazione 

Limitare gli assembramenti / Modifica della organizzazione e 

maggiore disponibilità di personale 

Consumo delle merende al banco Limitare gli assembramenti / Organizzazione diversa della 

preparazione del pasto 

 



Ministero dell’istruzione
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

Ai Dirigenti Scolastici e ai Coordinatori Didattici 
delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione

Ai Direttori Generali e Dirigenti titolari 
degli Uffici scolastici regionali

e, p.c.

Al Sovrintendente Scolastico 
per la Provincia di Bolzano

All'Intendente Scolastico
per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano

All’Intendente Scolastico 
per la Scuola delle località ladine di Bolzano

Al Dirigente del Dipartimento Istruzione della Pro-
vincia di Trento

Al Sovrintendente agli studi
della Regione Autonoma della Valle d'Aosta

Oggetto: Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in ambito scolastico. Riferimen-
ti tecnici e normativi per l’avvio dell’a.s. 2022/2023. 

Pervengono richieste di aggiornamento in relazione alle azioni da intraprendere per la mitigazione
delle  infezioni  da SARS-CoV-2 in ambito  scolastico,  in  avvio dell’a.s.  2022/2023. A riguardo,
nell’ambito della consueta azione di supporto e accompagnamento delle istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione nella programmazione e gestione delle attività didattiche e formati-
ve, fermo il rinvio all’approfondimento diretto dei documenti di seguito citati, con la presente si ri-
ferisce, da un lato, in merito alle Indicazioni recentemente emanate dall’Istituto Superiore di Sanità
e, dall’altro, in merito al quadro normativo attualmente vigente in materia.

1. Indicazioni strategiche per I e II ciclo di istruzione, IeFP e CPIA 

L’Istituto Superiore di Sanità (ISS), aggiornate al 5 agosto 2022, ha diffuso “Indicazioni strategiche
ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in am-
bito scolastico (a.s. 2022 -2023)”.
Sulla scorta del quadro sanitario attuale e con l’obiettivo di mitigare e contenere  la circolazione vi-
rale a scuola, il documento fornisce elementi concernenti le misure standard di prevenzione da ga-
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Ministero dell’istruzione
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

rantire per l’inizio dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da attivare al bisogno e modu-
lare in base alla valutazione del rischio e al possibile cambiamento del quadro epidemiologico. Il
motto adottato, sinteticamente esplicativo, è “prepararsi ed essere pronti”.
                                                                   
Le Indicazioni sono rivolte alle istituzioni scolastiche del I e del II ciclo di istruzione, ivi comprese
le scuole paritarie e quelle non paritarie, i percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), i
centri provinciali per l'istruzione degli adulti. Obiettivi prioritari, in relazione al quadro epidemiolo-
gico ed alle evidenze progressivamente disponibili, sono la continuità scolastica in presenza e il mi-
nimo impatto possibile delle misure di mitigazione, sulle attività didattiche ed educative.

In estrema sintesi e senza pretesa di completezza, misure di prevenzione di base per la ripresa scola-
stica sono:
 Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test dia-

gnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo;
 Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in letteratura

i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di trasmissione di
microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca e il naso durante star-
nuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.);

 Utilizzo di dispositivi  di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e alunni che
sono a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19;

 Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, se-
condo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad interim sul-
la sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici.
Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 maggio 2021” ;

 Strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti;
 Ricambi d’aria frequenti.                                                                            
                                                     
Il documento individua possibili ulteriori misure di prevenzione, da attivare, ove occorra, su dispo-
sizioni delle autorità sanitarie, in relazione a cambiamenti del quadro epidemiologico, quali:
• Distanziamento di almeno 1 metro (ove le condizioni logistiche e strutturali lo consentano);
• Precauzioni nei momenti a rischio di aggregazione;
• Aumento frequenza sanificazione periodica;
• Gestione di attività extracurriculari e laboratori, garantendo l’attuazione di misure di prevenzione

quali distanziamento fisico, mascherine chirurgiche/FFP2, igiene delle mani, ecc. ;
• Mascherine chirurgiche, o FFP2, in posizione statica e/o dinamica (da modulare nei diversi con-

testi e fasi della presenza scolastica);
• Concessione palestre/locali a terzi con obbligo di sanificazione;
• Somministrazione dei pasti nelle mense con turnazione;
• Consumo delle merende al banco.

Le  Indicazioni di  cui  trattasi,  di  cui  si  raccomanda  puntuale  lettura,  sono  reperibili  on  line
(https://www.iss.it/documents/20126/0/indicazioni+A.S.+2022+-+2023_versione+05.08.pdf/
c182661f-2144-6d5d-29c4-9c04c6aa02ee?t=1659721330842).
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2. Indicazioni strategiche per i servizi educativi per l’infanzia e per la scuola dell’infanzia

L’Istituto Superiore di Sanità ha inoltre diffuso le “Indicazioni strategiche ad interim per prepared-
ness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi educa-
tivi  per  l’infanzia  gestiti  dagli  Enti  locali,  da  altri  enti  pubblici  e  dai  privati,  e  delle  scuole
dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o privata per l’anno scolastico 2022 -2023”,
aggiornate al 11 agosto 2022.

In relazione al quadro epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili, anche per i
servizi educativi per l’infanzia e per le scuole dell’infanzia trovano conferma la necessità di garanti-
re la continuità scolastica in presenza e quella di prevedere il minimo impatto delle misure di miti-
gazione sulle attività scolastiche. 
Le Indicazioni richiamano le peculiarità didattiche ed educative di questi percorsi educativi e scola-
stici che non rendono possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione, sia di tipo non far-
macologico (es. distanziamento fisico e utilizzo delle mascherine), che farmacologico (la vaccina-
zione anti COVID-19 è autorizzata per i bambini a partire dai 5 anni di età). Fatta eccezione per le
richiamate misure, non applicabili, trovano conferma le misure di prevenzione di base per la ripresa
scolastica valide per tutti i gradi di istruzione.

In ipotesi di recrudescenza della circolazione virale della SARS-CoV-2, da attivare, ove occorra, su
disposizione delle autorità sanitarie, saranno possibili ulteriori misure di prevenzione, quali:
• Attività educative da svolgersi - compatibilmente con gli spazi disponibili e le potenzialità orga-

nizzative - prevedendo gruppi stabili di bambini;
• Divieto di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa, evitando l’uso promiscuo di

giocattoli tra bambini appartenenti a gruppi diversi;
• Accoglienza e ricongiungimento, ove possibile, organizzati all’esterno e, qualora si svolgano in

ambiente chiuso, provvedendo alla pulizia approfondita e all’aerazione frequente e adeguata del-
lo spazio. Accesso alla struttura con accompagnamento da parte di un solo adulto; 

• Somministrazione dei pasti nei locali delle mense scolastiche, limitando il più possibile la promi-
scuità tra bambini di gruppi diversi. 

• Consumo delle merende nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei bambini. 

Le Indicazioni di cui trattasi, di cui si raccomanda puntuale lettura, sono reperibili on line (https://
www.iss.it/documents/20126/0/infanzia+indicazioni+A.S.+2022+-+2023_20220811b+
%281%29.pdf/71ebd1ca-381e-f038-8ab4-e312764bc74b?t=1660311969294) 
          
                           
3. Aerazione e qualità dell'aria negli ambienti scolastici

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2022 sono state emanate “Linee gui-
da sulle specifiche tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e impianti
fissi di aerazione e agli standard minimi di qualità dell'aria negli ambienti scolastici e in quelli
confinati degli stessi edifici”.  
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Le Linee guida, allegate al predetto Decreto, enucleano la “complessità dei problemi” correlati agli
impatti sulla salute di inquinanti dell'aria e agenti microbiologici aerodispersi, considerato che per
una buona qualità dell’aria negli ambienti scolastici rilevano una pluralità di elementi: le fonti degli
inquinanti chimici e dei patogeni, sia interne che esterne; le modalità di gestione delle attività; il nu-
mero di occupanti; la natura e configurazione degli spazi; le misure di prevenzione in atto; ecc. 

Allo scopo di migliorare la qualità dell’aria negli ambienti scolastici, le Linee guida indicano anzi-
tutto la necessità di attuare le ordinarie regole di buon comportamento, quali,  ad esempio, la venti-
lazione delle aule attraverso l'apertura delle finestre. Sono poi da considerare - e se possibile evitare
- fonti esterne di inquinanti in prossimità delle aule (es. parcheggi di mezzi a motore in prossimità
delle finestre). Il rispetto del divieto di fumo in tutta la scuola. L’assenza di arredi e materiali inqui-
nanti. L'igiene e trattamento di pavimenti e superfici, ecc. 
In buona sostanza, le Linee guida raccomandano che “l'utilizzo di dispositivi aggiuntivi di sanifica-
zione, purificazione e ventilazione sia preso in considerazione solo una volta che le misure sopra
indicate in modo esemplificativo siano state identificate e intraprese, e ciononostante, sia dimostra-
to che la qualità dell'aria non sia adeguata”.
Il documento indica poi la necessità di considerare possibili controindicazioni nell’uso di dispositivi
aggiuntivi, quali rumori, rischi per la sicurezza, costi di acquisto e di esercizio, eventuali emissioni
e consumi energetici. Si sottolinea infatti che “l'utilizzo  di apparecchi di sanificazione, igienizza-
zione e purificazione dell'aria provvisti di sistemi di filtraggio delle particelle e di distruzione di
microrganismi presenti nell'aria e sulle superfici negli ambienti indoor per il contrasto alla pande-
mia deve essere finalizzato a integrare, e non sostituire, le principali misure anti-contagio e non
può prescindere da o escludere la valutazione delle  condizioni  microclimatiche e della  qualità
dell'aria  indoor  e  outdoor”.

Richiamata la necessità di monitorare la qualità dell’aria negli ambienti scolastici, le Linee guida
chiariscono le diverse competenze in gioco: “Il dirigente scolastico richiede alle Autorità compe-
tenti (Dipartimenti di prevenzione delle ASL e ARPA) di effettuare le attività preliminari di monito-
raggio della qualità dell'aria e di individuare le soluzioni più efficaci da adottare ...”. 
Sulla  base  degli  esiti  della  predetta  attività,  il  Dirigente  scolastico  richiede  all'ente  proprietario
dell'edificio di attivarsi per porre in essere gli interventi necessari, proposti da ASL e ARPA, secon-
do quanto previsto dalla normativa.

Le Linee guida di cui trattasi, di cui si raccomanda puntuale lettura, sono reperibili on line (GU Se-
rie Generale n.180 del 03-08-2022).

3. Il quadro normativo attuale in relazione alle infezioni da SARS-CoV-2

Il susseguirsi in questi anni di interventi legislativi, miranti ad adeguare le condizioni di svolgimen-
to del servizio scolastico in relazione all’evoluzione dell’emergenza sanitaria, può avere determina-
to incertezze interpretative. Per questo motivo, nel seguito, ci si prefigge di ripercorrere, in maniera
semplificata, il quadro legislativo vigente, in relazione agli effetti della cessazione dello stato di
emergenza sull’avvio del prossimo anno scolastico.

4

Viale Trastevere 76/A – 00153 ROMA
PEC: dpit@postacert.istruzione.it  PEO: dpit.segreteria@istruzione.it - tel. 0658493800

mailto:dpit.segreteria@istruzione.itT
mailto:dpit@postacert.istruzione.it


Ministero dell’istruzione
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

3.1 L’avvio degli anni scolastici durante la pandemia
A causa della pandemia da Covid-19, questo Ministero ha successivamente emanato indicazioni per
lo svolgimento delle attività scolastiche in sicurezza, correlate al mutevole quadro normativo. 
Con decreto ministeriale 26 giugno 2020, n. 39, è stato adottato il “Piano scuola 2020-2021 - Do-
cumento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni
del Sistema nazionale di Istruzione, al fine di disciplinare lo svolgimento delle attività scolastiche e
garantire la continuità del diritto all’istruzione nella fase emergenziale”. 
Successivamente, con decreto ministeriale 6 agosto 2021, n. 257, è stato adottato il “Piano scuola
2021-2022 - Documento per la pianificazione delle attività Scolastiche, educative e formative nelle
istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione”-
Da ultimo, in prossimità della cessazione dello stato di emergenza al 31 marzo 2022, e alla luce di
quanto disposto dal decreto-legge n. 24/2022, convertito dalla legge n. 52/2022, in merito al gradua-
le superamento, anche in ambito scolastico, delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia
da Covid-19, con decreto ministeriale 31 marzo 2022, n. 82, è stato adottato il “ Piano per la prose-
cuzione, nell’anno scolastico 2021-2022, delle attività scolastiche, educative e formative nelle isti-
tuzioni del sistema nazionale di istruzione a seguito della cessazione dello stato di emergenza”.
Quale, allo stato, il quadro normativo con cui prende avvio l’anno scolastico 2022/2023?

3.2 Il quadro normativo in relazione all’avvio dell’a.s. 2022/2023
L’evoluzione della situazione epidemiologica ha determinato la cessazione dello stato di emergenza
e, successivamente, il progressivo venir meno della legislazione di contenimento del contagio da
Covid-19, anche in ambito scolastico. 
In particolare, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri 31 gen-
naio 2020, da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022, non è stato ulteriormente prorogato ed è, per-
tanto, cessato in tale data. 
In considerazione del superamento dello stato di emergenza, il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
al fine di assicurare lo svolgimento in sicurezza delle attività didattiche, ha introdotto una serie di
norme di contrasto al Covid-19 che pare opportuno richiamare con riferimento alla loro validità
temporale.

3.3 Il quadro normativo attuale concernente le misure di sicurezza 
L’art. 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, come modificato dall’art. 9, comma 1,
del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, ha raccomandato alle istituzioni scolastiche ed educative
del sistema nazionale di istruzione e formazione professionale, nonché agli istituti tecnici superiori,
fino alla conclusione dell’anno scolastico 2021-2022, “il rispetto di una distanza di sicurezza inter-
personale di almeno un metro salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo con-
sentano”.
La medesima disposizione ha prescritto, inoltre,  fino al termine dell’anno scolastico 2021-2022,
“l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo chirurgico, o di mag-
giore efficacia protettiva”, fatta eccezione per i bambini sino a sei anni di età, i soggetti con patolo-
gie o disabilità incompatibili con l'uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività
sportive.
Ancora,  fino al termine dell’anno scolastico 2021-2022, il citato art.  3, comma 5, ha consentito

5

Viale Trastevere 76/A – 00153 ROMA
PEC: dpit@postacert.istruzione.it  PEO: dpit.segreteria@istruzione.it - tel. 0658493800

mailto:dpit.segreteria@istruzione.itT
mailto:dpit@postacert.istruzione.it


Ministero dell’istruzione
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

l’accesso e la permanenza nell’edificio scolastico solo in mancanza di sintomatologia respiratoria e
con temperatura corporea inferiore ai 37,5° e in assenza di positività accertata all’infezione da Co-
vid-19.

3.4 Il quadro normativo attuale concernente la gestione dei casi di positività 
Il citato decreto-legge n. 24/2022, in modifica dell’articolo 3, decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, è
intervenuto in ordine alla gestione dei casi di positività alla SARS-CoV-2, prevedendo che a decor-
rere dal 1° aprile 2022 e fino alla fine dell’anno scolastico 2021-2022, nel sistema educativo, scola-
stico e formativo, ivi compresi le scuole paritarie e quelle non paritarie, nonché nei centri provincia-
li per l'istruzione degli adulti: 
- la presenza di casi di positività non interrompe in alcun caso lo svolgimento della didattica in pre-
senza, né preclude la possibilità di svolgere uscite didattiche e viaggi di istruzione, compresa la par-
tecipazione a manifestazioni sportive; 
- al personale scolastico si applica sempre il regime di autosorveglianza; 
- nelle istituzioni del sistema integrato di educazione e di istruzione di cui al decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, in presenza di un numero di contagi pari o superiore a quattro, docenti, educatori
e bambini di età superiore ai sei anni utilizzano i dispositivi  di protezione delle vie respiratorie
FFP2 per dieci giorni dall’ultimo contatto con un soggetto positivo. Alla prima comparsa di sinto-
mi, è prescritta l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare o di un test antigenico auto-
somministrato da ripetersi, se i sintomi persistono, al quinto giorno; 
- negli altri ordini di scuola, in presenza di un numero di contagi pari o superiore a quattro, per do-
centi e alunni di età superiore ai sei anni è prescritto l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie
respiratorie di tipo FFP2 per 10 giorni dalla data dell’ultimo contatto con un soggetto positivo. An-
che in questo caso, alla prima comparsa di sintomi, è prescritta l’effettuazione di un test antigenico
rapido o molecolare o di un test antigenico auto-somministrato da ripetersi, se i sintomi persistono,
al quinto giorno; 
- in ogni ordine di scuola, in presenza di un numero di contagi in classe inferiore a quattro resta
l’ordinario obbligo di utilizzo di dispositivo di protezione di tipo chirurgico o di maggiore efficacia
protettiva per docenti, educatori e alunni di età superiore a sei anni.

3.5 Il quadro normativo attuale concernente l’obbligo vaccinale del personale scolastico 
L’art.  4-ter.1,  del  decreto-legge 1 aprile  2021, n.  44,  introdotto dall’art.  8,  del decreto-legge n.
24/2022, aveva confermato fino al 15 giugno 2022 l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infe-
zione da SARS-CoV-2 a carico di tutto il personale scolastico. 
Unicamente con riguardo al personale docente ed educativo, l’art. 4-ter.2 del decreto-legge 44/2021,
parimenti introdotto dal decreto-legge 24, del 24 marzo 2022, dettava, fino al medesimo termine del
15 giugno 2022, una disciplina particolareggiata per lo svolgimento della prestazione lavorativa da
parte del personale docente ed educativo, prevedendo la vaccinazione quale “requisito essenziale
per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli alunni da parte dei soggetti obbligati”
e imponendo “al dirigente scolastico di utilizzare il docente inadempiente in attività di supporto
alla istituzione scolastica”.
 
3.6 La programmazione delle attività per l’anno scolastico 2022/2023
Dalla ricostruzione fin qui effettuata si evince che le richiamate disposizioni emergenziali, alla data
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in cui si scrive in vigore in ambito scolastico, esauriscon  o la loro validità al 31 agosto 2022 e, in as  -  
senza di ulteriore specifiche proroghe o rinnovi, non prolungano i loro effetti nel prossimo anno
scolastico 2022/2  023.   
Conseguentemente, al momento in cui si scrive, non sono rinvenibili i presupposti normativi per
una rinnovata pianificazione da parte di questo Ministero destinata all’introduzione di misure di
contrasto al COVID-19 e, pertanto, il citato  Piano per la prosecuzione delle attività scolastiche,
educative e formative nelle istituzioni del sistema nazionale di istruzione  non verrà rinnovato per
l’anno scolastico 2022/2023.

Preminente rilievo, pertanto, vengono ad assumere le Indicazioni strategiche dell’Istituto superiore
di sanità, sopra richiamate, che consentono di “prepararsi ed essere pronti” per la mitigazione delle
infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico.

Si evidenzia, infine, che l’art. 3 del citato decreto-legge n. 24/2022 ha previsto che,  fino al 31 di-
cembre 2022, il Ministro della Salute, di concerto con i Ministri competenti per materia o d'intesa
con la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, può adottare e aggiornare linee guida
e protocolli volti a regolare lo svolgimento in sicurezza dei servizi e delle attività economiche, pro-
duttive e sociali. Pertanto, nel caso in cui siano adottate  dalle competenti autorità sanitarie nuove
misure di prevenzione e sicurezza in corrispondenza dell’evoluzione della situazione epidemiologi-
ca, questo Ministero provvederà a darne notizia e a fornire alle istituzioni scolastiche le opportune
indicazioni operative e il supporto eventualmente necessario.

IL CAPO DIPARTIMENTO
Stefano Versari
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OGGETTO: "Aggiornamento delle misure di prevenzione della trasmissione di SARS-CoV-2." 

 

A seguito della pubblicazione in GU Serie Generale n.186 del 10-08-2023 del DECRETO-LEGGE 10 

agosto 2023, n. 105 “Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di 

contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonche' in 

materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazione. (23G00118)” che al Capo 

VI Art. 9. “Abolizione degli obblighi in materia di isolamento e autosorveglianza e modifica della 

disciplina del monitoraggio della situazione epidemiologica derivante dalla diffusione del virus SARS-

CoV-2” modifica il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87, abrogando l’articolo 10 -ter (Isolamento e autosorveglianza) e sopprimendo 

all’articolo 13, comma 1, le parole «10 -ter , comma 2», considerata l’attuale evoluzione del quadro 

clinico dei casi di malattia COVID-19 nonché della corrente situazione epidemiologica, si aggiornano 

le indicazioni sulle misure di prevenzione della trasmissione di SARS-CoV-2. 

 

PERSONA CON DIAGNOSI CONFERMATA DI COVID-19 

Le persone risultate positive ad un test diagnostico molecolare o antigenico per SARS-CoV-2 non sono 

più sottoposte alla misura dell’isolamento. 

 

Si raccomanda, comunque, di osservare le medesime precauzioni valide per prevenire la trasmissione 

della gran parte delle infezioni respiratorie.  

In particolare è consigliato:  

• Indossare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o FFP2), se si 

entra in contatto con altre persone. 

• Se si è sintomatici, rimanere a casa fino al termine dei sintomi. 

• Applicare una corretta igiene delle mani. 

• Evitare ambienti affollati. 

• Evitare il contatto con persone fragili, immunodepresse, donne in gravidanza, ed evitare di 

frequentare ospedali o RSA. Questa raccomandazione assume particolare rilievo per tutti gli 

operatori addetti all’assistenza sanitaria e socio-sanitaria, che devono quindi evitare il contatto con 

pazienti a rischio. 

• Informare le persone con cui si è stati in contatto nei giorni immediatamente precedenti alla 

diagnosi, se anziane, fragili o immunodepresse. 

• Contattare il proprio medico curante se si è persona fragile o immunodepressa, se i sintomi non si 

risolvono dopo 3 giorni o se le condizioni cliniche peggiorano. 

Per quanto riguarda le persone con diagnosi confermata di Covid-19 ricoverate in ospedale oppure ospiti 

di RSA si rimanda alle norme fin qui attuate. 
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PERSONE CHE SONO VENUTE A CONTATTO CON CASI DI COVID-19 

Per queste persone non si applica nessuna misura restrittiva. Si raccomanda comunque che le stesse 

pongano attenzione all’eventuale comparsa di sintomi suggestivi di Covid-19 (febbre, tosse, mal di gola, 

stanchezza) nei giorni immediatamente successivi al contatto. Nel corso di questi giorni è opportuno 

che la persona eviti il contatto con persone fragili, immunodepressi, donne in gravidanza. Se durante 

questo periodo si manifestano sintomi suggestivi di Covid-19 è raccomandata l’esecuzione di un test 

antigenico, anche autosomministrato, o molecolare per SARS-CoV-2.                      

 

                      IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                           Francesco VAIA 

 

Firmato digitalmente da

Francesco Vaia

CN = Vaia Francesco
C = IT



1 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

DISTRETTO SCOLASTICO N. 29 

 

 
CAF 

 

 

I I S - I P S I A  -  I T I “Ezio Aletti” T r e b i s a c c e  

( C S )  

 

I P S C T  O r i o l o  ( C S )  
TREBISACCE - TECNICO:  CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

PROFESSIONALE:  SERVIZI  SOCIO  SANITARI  –  SERVIZI  ENOGASTRONOMIA (ANCHE SERALE)  

MANUTENZIONE  E  ASSISTENZA TECNICA 

ORIOLO  -  PROFESSIONALE:  SERVIZI  COMMERCIALI  

 

 

 

Ai Docenti 

Al personale ATA 

Alle Famiglie 

A tutti gli utenti 

Alle OO.SS. provinciali 

Alla RSU di Istituto 

Al RLS di Istituto 

All’Albo 

Al sito web (Amm.ne 

Trasparente) 

Agli atti 

 

OGGETTO: disposizioni riguardanti l’organizzazione del lavoro del personale docente e 

misure organizzative delle attività didattiche in relazione al contenimento 

della diffusione del SARS-CoV-2 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 

per la semplificazione amministrativa; 

 

IN PARTICOLARE 

 

l’art. 21, commi 8 e 9: 

8. L’autonomia organizzativa è finalizzata alla realizzazione della flessibilità, della 

diversificazione, dell’efficienza e dell’efficacia del servizio scolastico, alla integrazione e al miglior 

utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento 

con il contesto territoriale. Essa si esplica liberamente, anche mediante superamento dei vincoli in 

materia di unità oraria della lezione, dell’unitarietà del gruppo classe e delle modalità di 

organizzazione e impiego dei docenti, secondo finalità di ottimizzazione delle risorse umane, 

finanziarie, tecnologiche, materiali e temporali, fermi restando i giorni di attività didattica annuale 

previsti a livello nazionale, la distribuzione dell’attività didattica in non meno di cinque giorni 

settimanali, il rispetto dei complessivi obblighi annuali di servizio dei docenti previsti dai contratti 

collettivi che possono essere assolti invece che in cinque giorni settimanali anche sulla base di 

un’apposita programmazione plurisettimanale.  

9. L’autonomia didattica è finalizzata al perseguimento degli obiettivi generali del sistema 

nazionale di istruzione, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa 

da parte delle famiglie e del diritto ad apprendere. Essa si sostanzia nella scelta libera e 

programmata di metodologie, strumenti, organizzazione e tempi di insegnamento, da adottare nel 
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rispetto della possibile pluralità di opzioni metodologiche, e in ogni iniziativa che sia espressione 

di libertà progettuale, compresa l’eventuale offerta di insegnamenti opzionali, facoltativi o 

aggiuntivi e nel rispetto delle esigenze formative degli studenti. A tal fine, sulla base di quanto 

disposto dall’articolo 1, comma 71, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono definiti criteri per 

la determinazione degli organici funzionali di istituto, fermi restando il monte annuale orario 

complessivo previsto per ciascun curriculum e quello previsto per ciascuna delle discipline ed 

attività indicate come fondamentali di ciascun tipo o indirizzo di studi e l’obbligo di adottare 

procedure e strumenti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento 

degli obiettivi; 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

 

VISTO l’art. 25 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001, Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 

VISTO l’art. 28 e il Titolo X del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 

VISTO Il DECRETO-LEGGE 10 settembre 2021, n. 122 Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza da COVID-19 in ambito scolastico, della formazione 

superiore e socio sanitario-assistenziale; 

 

VISTO l'articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9 del Decreto-Legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 maggio 2020, n. 35; 

 

VISTO l'articolo 2, comma 2-bis, del Decreto-Legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74; 
 

VISTO il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative 

Formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2021/2022; 

 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto 

delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 

(Anno Scolastico 2021/2022); 

 

VISTE  le Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle 

infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022); 

 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 

2020, n. 39; 
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VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

 

CONSIDERATO l’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’a.s. 

2023/2024; 

 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025; 

 

VISTA  l’ Ordinanza  Ministeriale n. 128 del 6 luglio 2023 sul calendario delle 

festività e degli esami per l’anno scolastico 2023/2024; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Calabria n. 40 del 31/05/2023 

riguardante il Calendario scolastico 2023/2024 - D.Lgs. 31.12.1998 n.112 

art.138 comma 1, lettera d); 

  

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio  

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto 

specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a 

disposizione; 

 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto 

del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

 

VISTE  

 

le Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi 

elettronici in classe, circolare prot. n. 107190 del 19/12/2022; 

 

CONSIDERATA la delibera del Collegio dei docenti n. 11 del 4/09/2023 riguardante 

l’organizzazione didattica dell’Istituto per l’anno scolastico 2023/2024; 

 

PREMESSO che la puntualità nel rispetto degli adempimenti è condizione essenziale per 

l’efficacia e l’efficienza di un sistema complesso come quello scolastico; 

 

PREMESSO che la qualità del servizio è quindi strettamente connessa alla sinergia tra 

aspetto amministrativo e didattico che insieme riflettono il dinamismo della 

scuola; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi dell’art. 25, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, le seguenti misure organizzative dell’attività 

scolastica per l’anno scolastico 2023/2024: 

 

1. CALENDARIO SCOLASTICO 2023/2024- D.LGS. 31.12.1998 N.112 ART.138 COMMA 1, 

LETTERA D) 

 

L’inizio delle lezioni è fissato per il giorno giovedì 14 settembre 2023 e il termine delle stesse per 

il giorno sabato 8 giugno 2023 per n. 203 giorni di attività didattica. 

 

 

2. DURATA DELL’UNITÀ ORARIA DI LEZIONE 
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La durata dell’unità oraria di lezione è stabilita in 60 minuti. 

 

3. ARTICOLAZIONE DELLE CLASSI 

 

Tenuto conto che l’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’a.s. 2023/2024 

ha determinato la concessione delle seguenti classi per i diversi indirizzi di studi con i relativi 

numeri di studenti iscritti previsti: 

 

Chimica, 

materiali e 

biotecnologie 

Enogastronomia 

e ospitalità 

alberghiera 

Servizi per la 

sanità e 

l’assistenza 

sociale 

Manutenzione 

ed assistenza 

tecnica 

Servizi 

commerciali sede 

di Oriolo 

Enogastronomia 

e ospitalità 

alberghiera 

I.D.A. (corso 

serale) 

Classi 
N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 

1A 12 1H 17 1E 18 1C 13 3A 

4 2PER

MEC

C 

21 

2A 17 2H 17 2E 20 2C 20 4A 
10 3PER 

ENO 

23 

3A 17 3H 13 3E 11 3C 17 5A 15   

4A 10 4H 15 4E 13 4C 19     

5A 15 5H 20 5E 17 5C 17     

  1I 14         

  2I 16         

  3I 16         

  4I 9         

  5I 5         

 

è stato ridotto l’affollamento degli ambienti scolastici come misura di prevenzione e mitigazione del 

rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2. 

Classi poste al piano secondo:  1A (alunni12), 2 A (alunni 17), 2I ( alunni 16), 1H ( alunni 17), 

2H (alunni 17), 3H (alunni 13), 4H (alunni 15), 5H (alunni 20), 4I (alunni 13),  3I (alunni 16), 5A 

(alunni 15).  

1I (alunni 14), 2I (alunni 16),  4I (alunni 9), 5 I ( alunni 5), 3A (alunni 17), 3C (alunni 17),  4A       

(alunni 10). Totale: alunni 259.   Ingresso - Uscita  Via Spalato, uscita prevista ore 13,05 lunedì, 

mercoledì, venerdì e sabato, ore 14,05 martedì e giovedì. 1A uscirà alle ore 14,05 anche il venerdì. 

 

Classi poste al piano primo: 4C (alunni 19) , 5C (alunni 17), 1C (alunni 13), , 2PER (alunni 21); 

3PER (alunni 23), 1E (alunni 18), 2E (alunni 20), 3E (alunni 11), 4 E (alunni 13), 5E (alunni 17)  

Ingresso - Uscita Via Aletti,  uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 14,05 

martedì e giovedì, Totale alunni: 172. 

Classi poste al piano terra: 2C (entrata Via Aletti – per l’uscita utilizzare l’uscita di emergenza 

dell’Aula); alunni 20, uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 14,05 

martedì e giovedì.  

Le classi che all’ultima ora di lezione si trovano nei laboratori e/o in palestra, utilizzeranno 

come uscite quelle esistenti nei rispettivi locali.  

 

SEDE ORIOLO 
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Per le classi 5A e 4A, poste a piano terra : uscita prevista ore 13,03 lunedì, mercoledì, venerdì e 

sabato, ore 14,03 martedì e giovedì. 

Le classi 3A, poste a primo piano : uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 

14,05 martedì e giovedì. 

 

ADEMPIMENTI  

 

4. ENTRATA E USCITA STUDENTI 

 

Un collaboratore scolastico, sia durante la  fase di ingresso, sia durante l’uscita, avrà il compito di 

evitare affollamenti e prestare la dovuta vigilanza agli allievi. 

In particolare si dovrà sorvegliare che gli studenti utilizzino, per l’uscita e per l’entrata , solo ed 

esclusivamente i percorsi appositamente predisposti 

L’orario di entrata e di uscita è così determinato: 

Entrata alle ore 8,05. 

Uscita alle ore 13,05 Lunedì, Mercoledì, Venerdì, Sabato. 

Uscita alle ore 14,05 Martedì e Giovedì, per la classe 1A Martedì,  Giovedì e Venerdì. 

Per gli alunni IDA l’entrata è alle ore 16,00 e l’uscita alle ore 21,00 tutti i giorni, escluso il sabato. 

Gli alunni entrano nei locali scolastici alle ore 8,05 (max) mentre i docenti impegnati alle prime ore, 

saranno in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

L’ammissione in classe degli alunni che occasionalmente si presentano alla 1^ ora in ritardo rispetto 

all’orario di ingresso è autorizzata, discrezionalmente, dal docente in servizio alla prima ora. 

L’ingresso, invece, alla 1^ ora con ritardo superiore ai 15 minuti o all’inizio della 2^ ora deve essere 

giustificato contestualmente da un genitore o da chi ne fa le veci. 

La giustificazione del giorno successivo 

Gli alunni ritardatari, pertanto, se non accompagnati, devono esibire giustificazione scritta del 

genitore. In caso di impedimento, il ritardo deve essere giustificato il giorno successivo. 

L’ingresso oltre la seconda ora 

L’ingresso oltre l’inizio della seconda ora non è di norma consentito, salvo casi eccezionali, per 

comprovati motivi opportunamente documentati e sempre con accompagnamento del genitore: 

pertanto anche l’ammissione a scuola in ore successive alla prima dovrà sempre essere autorizzata 

direttamente dal Dirigente Scolastico o da un suo Collaboratore. 

 

5. ADEMPIMENTI 

 

I coordinatori di classe mensilmente acquisiranno dagli insegnanti la situazione dei ritardi e 

consegneranno allo scrivente la sintesi complessiva. 

I docenti impegnati alla prima ora, come di consueto, dovranno assumere servizio nella classe di 

pertinenza già dalle ore 8.00. 

Tale adempimento non solo corrisponde alla piena osservanza di uno dei doveri dei docenti, ma 

contribuisce anche ad incoraggiare gli alunni alla puntualità e al rigore di cui gli operatori scolastici 

devono essere tra i primi testimoni e attuatori. 

I collaboratori scolastici assegnati agli ingressi ne sorveglieranno la chiusura durante le attività 

scolastiche e consentiranno l’ingresso a docenti e pubblico, a chiamata. 

Agli alunni, dopo le ore 8.15, sarà consentito l’accesso a scuola secondo quanto sopra riportato.  

Si ricorda che ai collaboratori scolastici inadempienti saranno contestati gli addebiti previsti dalla 

normativa. 
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6. USCITE ANTICIPATE 

 

Gli alunni, normalmente, non possono lasciare la scuola prima della fine delle lezioni. 

Solo in caso di comprovata necessità ed urgenza l’alunno potrà essere ritirato dalla scuola prima 

della fine delle lezioni da uno dei genitori (o di chi ne fa le veci) o da persona di famiglia 

autorizzata, con delega, e conosciuta dal personale della scuola, dopo aver firmato l’apposita 

dichiarazione da conservare agli atti. Nessun estraneo può accedere nei locali scolastici (aule, ecc.), 

ivi compresi i genitori degli alunni senza autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo 

delegato. 

I PORTONI PERTANTO DOVRANNO ESSERE APERTI NON PRIMA dell’orario di uscita. 

L’accesso dei genitori è consentito solo per casi urgenti e previa autorizzazione del Dirigente 

Scolastico o suo delegato. 

Colloqui individuali con i docenti potranno essere tenuti durante gli incontri scuola famiglia o 

previo appuntamento nell’orario di ricevimento previsto. 

 

7. ASSENZE ALUNNI 

 

Gli alunni, ivi compresi quelli maggiorenni,  hanno l’obbligo di giustificare le assenze la prima 

ora del giorno del rientro a scuola, all’atto della riammissione mediante una dichiarazione 

(scritta) di uno dei genitori o di chi ne fa le veci. 

La giustificazione avviene tramite registro elettronico, in caso di ricorso ai libretti delle 

giustificazioni, questi sono disponibili nell’Ufficio Alunni. Le assenze devono essere ridotte al 

minimo, a tal proposito si ricorda alle famiglie che secondo il Patto di corresponsabilità tra scuola e 

famiglia la frequenza deve essere assidua, anche perché le norme prevedono la frequenza di almeno 

¾ del monte ore annuo per l’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato ( numero max 

di assenze annue  pari a 273 ore per la prima classe ITI e a 264 ore per le altre classi). 

Dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni, la riammissione è consentita con certificazione del 

pediatra/medico medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità 

al reinserimento nella comunità scolastica.      

                                                                         

8. ORARIO DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE 

 

L’orario delle attività scolastiche è come di seguito determinato. I docenti dovranno assicurare la 

vigilanza sugli studenti per tutta la durata delle operazioni di ingresso e di uscita nonché durante gli 

intervalli: 

Attività Orario 

Ingresso 8:05 

1a ora 8:05-9:05 

2a ora 9:05 – 10:05 

3a ora 10:05 – 10:55 

Intervallo  10:55 – 11:10 

4a ora 11:10 – 12:05 

5a ora 12:05 – 13:05 

6a ora 13:05 – 14:05 

 

ORARIO PER ALUNNI IDA 

 

Attività Orario 

Ingresso 16:00 
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1a ora 16:00- 17:00 

2a ora 17:00- 18:00 

Intervallo  18:00-19:00 

3a ora 19:00- 19:15 

4a ora 19:15-20:00 

5a ora 20:00 - 21:00 

 

9. INTERVALLO RICREATIVO ORDINARIO 

 

Durante l’intervallo ordinario, che si svolgerà nel cortile dalle ore 10:55 alle ore 11:10, è 

indispensabile che il Personale docente e i Collaboratori Scolastici vigilino sul comportamento degli 

alunni e organizzino l’attività di ricreazione e di utilizzo dei servizi igienici in modo tale da evitare 

possibili danni a persone o cose. 

 

10. USO DEI SERVIZI IGIENICI 

 

L’utilizzo dei servizi igienici avviene, di norma, durante la pausa ricreativa.  

Al fine di evitare assembramenti, l’accesso ai bagni sarà comunque consentito ad un alunno per 

volta e solo dopo che è trascorsa la prima ora di lezione, salvo casi di necessità ed urgenza. 

L’uso dei servizi igienici è consentito durante l’orario di lezione, con la necessaria ragionevolezza 

nelle richieste e in casi di effettiva necessità; ciò per evitare di arrecare disturbo durante le lezioni. 

Ciascun alunno è tenuto all’uso corretto dei servizi, nei quali non è consentito sostare oltre il tempo 

strettamente necessario. I Collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare gli alunni in prossimità dei 

servizi igienici per evitare eventuali comportamenti scorretti. 

 

11. SPOSTAMENTI NEI LABORATORI, NELLA PALESTRA E USCITE DIDATTICHE 

 

Gli alunni dovranno attendere il docente I.T.P. e/o di Scienze Motorie in classe prima di recarsi nei 

laboratori e/o nella palestra con il medesimo. 

Negli spostamenti da e per la classe/laboratorio e/o palestra occorre mantenere un comportamento 

corretto e rispettoso degli altri e delle attività didattiche, rispettando il dovuto silenzio. 

 

12. DIVIETO DI FUMO E DI ASSUNZIONE DI SOSTANZE ALCOLICHE E 

STUPEFACENTI DI QUALSIASI TIPO  

 

La scuola si impegna a far acquisire agli alunni comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, 

improntati al rispetto della legalità e delle fondamentali regole di convivenza civile. La 

regolamentazione del divieto di fumo, pertanto, si prefigge di: a) prevenire l’abitudine al fumo; b) 

incoraggiare i fumatori a dismettere tale abitudine nociva; c) garantire un ambiente di lavoro salubre 

in conformità alla normativa in vigore in materia di sicurezza sul lavoro; d) fare della scuola un 

ambiente sano e luogo di rispetto della persona, che faciliti gli alunni a scelte consapevoli ed 

orientate alla salvaguardia del bene della salute propria e altrui. Ai sensi delle leggi vigenti (L. 

584/1975, L. 3/2003, D. Lgs 6/2016) a tutte le componenti è assolutamente vietato fumare nei locali 

dell’Istituto (aule, corridoi, bagni, cortili) chiusi o aperti. Il divieto è esteso anche alle sigarette 

elettroniche (L. 104/2013). Sui piani sono affissi i relativi cartelli di divieto. Ai trasgressori sarà 

contestata la violazione del divieto da parte dei Responsabili preposti alla Vigilanza e verrà 

comminata la sanzione amministrativa prevista dalla legislazione vigente. Il personale docente e 

quello amministrativo sono soggetti altresì alle sanzioni previste dal Codice di Comportamento per i 

dipendenti pubblici, che qui si intende richiamato. Agli alunni che trasgrediscono il divieto si 

applicano altresì le sanzioni disciplinari previste nel Regolamento di Istituto. Ai sensi della legge n. 

125/2001 è assolutamente vietato assumere all’interno della scuola sostanze alcoliche e stupefacenti 
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di qualsiasi tipo. Ai trasgressori sarà contestata la violazione del divieto e verranno comminate le 

sanzioni previsti dalla legge. Ove le trasgressioni integrino anche comportamenti penalmente 

rilevanti, si procederà ad avvisare le competenti Autorità Giudiziarie. 

 

 

13. PRECISAZIONI RIGUARDANTI L’UTILIZZO DEI CELLULARI E DI ALTRI 

DISPOSITIVI ELETTRONICI A SCUOLA 

 

 

In considerazione del reiterarsi di infrazioni da parte delle studentesse e/o degli studenti e onde 

evitare ulteriori provvedimenti disciplinari, si ritiene doveroso ed opportuno ribadire che ai sensi del 

D.P.R. n. 249/1998 (Statuto degli studenti e delle studentesse) e ss.mm.ii., della Direttiva 

ministeriale n. 30 del 15/3/2007 nonché del Regolamento di disciplina d’Istituto, art. 8, l’uso di 

cellulari e/o di altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione deve essere autorizzato dal 

docente ed esclusivamente per finalità didattiche. 

Si riporta il contenuto dell’art. 8 del Regolamento d’Istituto, le cui variazioni sono state approvate 

con Delibera Consiglio d’Istituto n.4 del 6/10/2022. 

ART.8 - USO TELEFONI CELLULARI O ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

“Non è consentito usare, all’interno della scuola e durante le ore di lezione, telefoni cellulari sia in 

chiamata sia in ricezione, lettori MP3 o analoghi, o altri strumenti elettronici personali che possano 

portare disturbo o distrazione allo svolgimento delle lezione. Lo studente, dopo l’ingresso in aula 

(1° ora), dovrà riporre il proprio cellulare in un contenitore di stoffa a scomparti numerati, più 

precisamente nell’apposito spazio corrispondente al numero d’ordine sul registro di classe; solo 

durante la pausa di ricreazione ogni alunno potrà riprendere il proprio dispositivo, avendo cura di 

riporlo nuovamente nel contenitore, una volta riprese le attività didattiche. 

Nel caso in cui l’alunno dovesse essere sorpreso nell’atto di usare un altro dispositivo, senza il 

consenso del docente, quest’ultimo può disporre, con apposito verbale, il ritiro del dispositivo che 

verrà preso in consegna dal Dirigente e reso personalmente a un genitore da parte di un’assistente 

amministrativo. Tale contravvenzione può dar luogo a procedimento disciplinare. 

In particolare è fatto tassativo divieto di riprendere immagini, suoni o filmati (fatti salvi quelli 

registrati per motivi didattici, previo esplicito consenso del docente interessato) di persone, anche in 

gruppo, senza il loro esplicito consenso. La registrazione e/o videoregistrazione, per motivi 

essenzialmente legati alla verbalizzazione, delle sedute del Collegio Docenti, può avvenire solo 

rispettando due prerogative fondamentali: il consenso informato di tutti i partecipanti e l’idonea 

conservazione della videoregistrazione a cura del personale incaricato.” 

Si ribadisce che un eventuale uso didattico del cellulare in classe deve sempre essere concesso dal 

docente durante la propria  ora di lezione. 

Il docente deve aver presente che formare i futuri cittadini della società della conoscenza significa 

educare alla partecipazione responsabile, all’uso critico delle tecnologie, alla consapevolezza e alla 

costruzione delle proprie competenze in un mondo sempre più connesso.  

Per ovvie ragioni, senza la necessaria autorizzazione, è vietato l’uso del telefono cellulare durante le 

attività di insegnamento e di apprendimento, ciò vale anche per il personale docente, come già 

previsto da specifiche disposizioni ministeriali (C.M. n. 362 del 25 agosto 1998).  

Per il personale docente, è chiaro che l’uso del cellulare per propri scopi, durante lo svolgimento 

delle lezioni – laddove si verifichi – non può essere consentito, in quanto si traduce in una 

mancanza di rispetto nei confronti degli studenti e reca un obiettivo elemento di disturbo al corretto 

svolgimento delle ore di lezione che, per legge, devono essere dedicate interamente all’attività di 

insegnamento e non possono essere utilizzate – sia pure parzialmente – per attività personali dei 

docenti. 

Va precisato, inoltre, che l’uso improprio del cellulare e/o similari, ad esempio per riprese o foto 

non autorizzate dai diretti interessati, e la loro eventuale pubblicazione in rete ( Facebook, 
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Instagram, blog, Youtube e altro) oltre che essere oggetto di provvedimenti disciplinari per 

violazione del Regolamento interno, può costituire reato per violazione della privacy (Codice della 

Privacy, D.Lgs. 196/2003 e art.10 del Codice Civile) ed essere soggetto  a possibili denunce presso 

l’autorità giudiziaria da parte dell’interessato. 

A riguardo, l’orientamento giurisprudenziale oggi ritiene applicabile l’art. 595, c.3° del C.P., anche 

alla diffamazione su instagram. 

In particolare, si osserva che il comma terzo dell’art. 595 c.p. prevede che l’offesa all’altrui 

reputazione può essere recata, oltre che con il mezzo della stampa, con qualsiasi altro mezzo di 

pubblicità,in cui appunto, rientra quella realizzata attraverso i social network, forum, blog o altra 

piattaforma tra cui, chiaramente, rientra Instagram, la diffamazione, in tal caso, può essere 

considerata come aggravata. 

Questo perché, come affermato dalla Cassazione “l’uso dei social network o qualunque sia la 

modalità informatica di condivisione e trasmissione, permette al messaggio diffamatorio di essere 

raggiunto e visualizzato da un numero indeterminato o quantitativamente apprezzabile di persone” 

(Cass. 50/2017; Cass. 8482/2017; Cass. 24431/2015). 

Sul punto è costante la Cassazione nel ritenere che:”il reato di diffamazione non richiede il dolo 

specifico, essendo sufficiente ai fini della sussistenza dell’elemento soggettivo della fattispecie  la 

consapevolezza di pronunciare una frase lesiva dell’altrui reputazione e la volontà che la frase 

venga a conoscenza di più persone, anche soltanto due. Ai fini di detta valutazione non può non 

ritenersi conto dell’utilizzazione di un social network né la circostanza che in concreto la frase 

pubblicata sia stata letta soltanto da una persona. D’altro canto, ai fini dell’integrazione del reato di 

diffamazione, è sufficiente che il soggetto la cui reputazione è lesa sia individuabile da parte di un 

numero limitato di persone indipendentemente dalla indicazione nominativa” (Cassazione sent. 

n.16712/2014). 

Per quanto concerne, in particolare, l’uso dei cellulari, il Ministro della Pubblica Istruzione con la 

Direttiva n° 104, del 30 novembre 2007, ha chiarito che chiunque diffonda immagini con dati 

personali altrui non autorizzate - tramite internet o mms - rischia, anche a scuola, multe dai 3 ai 18 

mila euro o dai 5 ai 30 mila euro nei casi più gravi (che possono essere irrogate dall’Autorità 

garante della privacy) insieme a sanzioni disciplinari che spettano invece alla scuola. 

La scuola garantisce, come è sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le 

famiglie ed i propri figli per urgenti motivi, mediante l’uso dei telefoni degli uffici di presidenza e/o 

di segreteria. 

In ogni caso, qualora i genitori ritengano indispensabile dotare il proprio figliolo di un cellulare per 

mantenersi in contatto con lui al di fuori dell’orario delle lezioni, il telefono cellulare nell’ambiente 

scolastico  (aule, corridoi, bagni, cortile…) deve essere tenuto assolutamente spento e riposto nello 

zaino e/o cartella. 

Si invitano i docenti nonché il personale collaboratore scolastico a vigilare con la massima 

attenzione e ad intervenire tempestivamente qualora non ci si attenesse a tali disposizioni. 

Si confida nella proficua collaborazione dei genitori con la Scuola per educare i ragazzi ad un uso 

corretto e sicuro delle nuove tecnologie, per trasmettere valori quali il rispetto, la responsabilità e 

consapevolezza delle proprie azioni. 

I docenti, dopo la presa visione della presente circolare sulla bacheca del registro elettronico, 

avranno cura di leggere agli studenti il presente testo integralmente e promuoveranno opportuni 

percorsi di sensibilizzazione e discussione con gli studenti e le famiglie. 

Si rammenta che il Patto educativo di corresponsabilità, documento firmato dai genitori 

contestualmente all'iscrizione nella scuola,  enuclea proprio i principi e i comportamenti che scuola, 

famiglia e alunni condividono e si impegnano a rispettare. 

In conclusione, non può che formularsi l’auspicio che, nel rispetto della autonomia, diversità e 

specificità dei ruoli, le dinamiche relazionali siano fondate sul reciproco riconoscimento e ispirate 

ad una fattiva collaborazione, elementi entrambi necessari per far assumere agli studenti 
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atteggiamenti responsabili e corretti nei confronti dello studio, del gruppo classe, dei docenti, 

nonché delle strutture scolastiche. 

 

14. ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CATTEDRE E UTILIZZAZIONI 

NELL’AMBITO DELL’ORARIO DI CATTEDRA 

 

L’assegnazione dei docenti alle cattedre per l’anno scolastico 2022/2023 è stata deliberata nel 

Consiglio d’Istituto, nel Collegio Docenti e l’informativa è stata fatta anche alla RSU; sono state 

previste le utilizzazioni nell’ambito delle ore non impiegate nelle attività didattiche con le classi, 

per la progettazione della DAD, la sostituzione dei colleghi assenti, lo svolgimento di incarichi e 

attività previste dal PTOF e la vigilanza sugli studenti durante gli ingressi, le uscite e gli intervalli. 

Le ulteriori attività svolte dai docenti, di carattere organizzativo o didattico, saranno retribuite con il 

Fondo dell’Istituzione scolastica o con fondi provenienti da finanziamenti specifici. 

Le progettualità che costituiscono arricchimento dell’offerta formativa saranno suddivise in: 

a) Progetti a carattere strategico in rapporto agli obiettivi di processo del Piano di 

miglioramento, da inserire nel PTOF con specifica delibera del Collegio dei docenti; 

b) Progetti di classe o interclasse in orario curricolare deliberati dai Consigli di classe 

interessati. 

 

15. ACCESSO ALLE STRUTTURE DELLA SCUOLA 

 

Misure di prevenzione da osservare: 

 
a) Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test 

diagnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo; 

b) Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in letteratura 

i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di trasmissione di 

microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca e il naso durante 

starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.); 

c) Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, 

secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad interim 

sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 

maggio 2021” ; 

d) Ricambi d’aria frequenti; 

e) L’accesso alla struttura scolastica avviene  attraverso l’accompagnamento da parte dei genitori o 

di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel 

rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio. 

f) È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare le precauzioni 

igieniche sopra richiamate. 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA MISURA DEL DISTANZIAMENTO 

 

Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro tra “rime buccali ”, ovvero 

distanza di un metro tra bocca e bocca (sia in posizione statica che dinamica) qualora logisticamente 

possibile e si mantiene anche nelle zone bianche,  qualora logisticamente possibile, la distanza di 

due metri tra i banchi e la cattedra del docente. 

 

PERSONALE DELLA SCUOLA 

 

Tutto il personale A.T.A. dovrà essere munito di camice con cartellino di riconoscimento. 
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 Si farà in modo che tutta l'utenza, compresi i docenti, non accedano agli spazi interni dell'Ufficio di 

Segreteria, fuori dagli orari stabiliti. 

Il dispositivo di protezione respiratoria,  per personale scolastico e alunni che sono a rischio di 

sviluppare forme severe di COVID-19, è la mascherina  (FFP2) o altro dispositivo previsto. Il  
personale a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19 utilizza i dispositivi di protezione 

respiratoria del tipo FFP2 e i dispositivi per la protezione degli occhi forniti dalla scuola in base alle 

indicazioni del medico competente. Inoltre, anche il personale che ha la volontà di proteggersi con un 

DPI può usare un dispositivo di protezione respiratoria del tipo FFP2 e dispositivi per la protezione 

degli occhi. 

La sanificazione sarà  effettuata secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021. 

Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20.05.2021. 

 

STUDENTI  

 

La normativa speciale per il contesto scolastico legata al virus SARS-CoV-2, che consentiva la 

didattica a distanza, ha cessato i propri effetti con la conclusione dell’anno scolastico 2021/2022, 

pertanto, dall’1 settembre 2022 l’attività didattica si svolge esclusivamente in presenza. 

Si potrà accedere a scuola con sintomatologia respiratoria lieve, mentre sarà vietato l’accesso a chi è 

positivo al Covid e a chi ha temperatura corporea superiore a 37,5 °. La riammissione in classe degli  

alunni positivi al Covid è subordinata alla sola dimostrazione di avere effettuato un test antigenico 

rapido o molecolare con esito negativo, anche in centri privati a ciò abilitati.” 

Per gli alunni con fragilità, al fine di garantire la didattica in presenza e in sicurezza, è previsto 

l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie e strategie personalizzate in base al 

profilo di rischio. 

È consentita la permanenza a scuola di studenti con sintomi respiratori di lieve entità ed in buone 

condizioni generali che non presentano febbre, in tal caso essi indosseranno mascherine 

chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione dei sintomi ed avendo cura dell’igiene delle mani e 

dell’osservanza dell’etichetta respiratoria. 

 

GESTIONE DEI CASI POSITIVI 

 

Il personale scolastico, gli studenti che presentano sintomi indicativi di infezione da Sars-CoV-2 

vengono ospitati nella stanza dedicata o area di isolamento, appositamente predisposta a piano terra 

e, nel caso di alunni minorenni, devono essere avvisati i genitori. Il soggetto interessato raggiungerà 

la propria abitazione e seguirà le indicazioni del MMG/PLS, opportunamente informato. 

 

GESTIONE DI CASI COVID-19 CONFERMATI 

 

Al momento le persone risultate positive al test diagnostico per SARS-CoV-2 sono sottoposte alla 

misura dell’isolamento. Per il rientro a scuola è necessario l’esito negativo del test (molecolare o 

antigenico) al termine dell’isolamento. 

 

GESTIONE DI CONTATTI CON CASI POSITIVI 

 

Non sono previste misure speciali per il contesto scolastico. Si applicano le regole generali previste 

per i contatti di casi COVID-19 confermati come indicate da ultimo dalla Circolare del Ministero 

della Salute n. 37615 del 31/08/2022 “Aggiornamento delle modalità di gestione dei casi e dei 

contatti stretti di caso COVID-19”. 

 

 

 



12 
 

16. ACCESSO UFFICI 

 

a) Tutta l'utenza, compresi i docenti, non potranno accedere agli spazi interni dell'Ufficio di 

Segreteria, fuori dagli orari stabiliti. 

b) Il servizio di ricevimento è organizzato scaglionando gli accessi. 

c) Gli utenti in attesa di accesso  sosteranno a piano terra nei pressi della portineria. 

d) Gli utenti non avranno accesso diretto agli uffici, il personale trasmetterà gli atti e/o i 

documenti vari secondo modalità consentite. 

e) Verrà  assicurata la frequente aerazione degli uffici stessi e osservata un’adeguata distanza 

di almeno un metro tra “rime buccali ”, ovvero distanza di un metro tra bocca e bocca (sia in 

posizione statica che dinamica) qualora logisticamente possibile, del personale ATA 

dall’utenza.  

 

17.  DISPOSIZIONI FINALI 

 

La presente Determina sarà modificata e integrata nel corso dell’anno scolastico sulla base 

dell’evolversi dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, delle nomine dei docenti supplenti, di 

eventuali nuove esigenze del PTOF o di nuove risorse assegnate alla scuola. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

F.to Alfonso COSTANZA 
(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n.82/2005) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Ai Docenti  

Al DSGA 

 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

 
La valutazione del comportamento degli studenti risponde alle seguenti prioritarie finalità: 

-accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla 

cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 

-verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di 

ciascuna istituzione scolastica; 

-diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità 

scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al 

tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei 

diritti e delle libertà degli altri. 

La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce sia al periodo di 

permanenza nella sede scolastica compresi anche gli interventi e le attività di carattere educativo 

posti in essere al di fuori. 

 
Criteri per l'assegnazione del voto di comportamento 

Il Collegio dei Docenti, nel rispetto dei principi e dei criteri di carattere generale previsti, 

consapevole del rilevante valore formativo, tenendo conto di quanto previsto dal Regolamento di 

istituto, dal Patto educativo di corresponsabilità, individua i seguenti criteri per l'assegnazione del 

voto di condotta che vengono declinati nella successiva tabella alla quale si fa riferimento per 

l’attribuzione del voto di comportamento in presenza e da remoto: 

 frequenza e puntualità 

 rispetto delle Regolamento di Istituto e della netiquette 

 partecipazione alle attività didattiche 

 collaborazione con i compagni e i docenti 

 rispetto degli impegni scolastici e della legalità 

 partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

 partecipazione e impegno PCTO 



Tabella di corrispondenza comportamenti/voto 
 

 

 

 
DESCRIZIONE DEI COMPORTAMENTI 

 
VOTO 

- interesse lodevole e partecipazione attiva e continuativa alle lezioni 
- regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

- ruolo propositivo di tutoring attivo e collaborativo nel gruppo-classe 

- esemplare rispetto degli altri e del regolamento di Istituto 
- ottime abilità empatiche con superiore livello di socializzazione 

- profitto scolastico ottimo- eccellente 

- lodevole partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

- eccellente partecipazione e profitto ad attività PCTO 

- rigorosa osservanza delle norme di vita scolastica (frequenza, ritardi, uscite 

anticipate, ingressi posticipati puntualità nelle giustificazioni ecc.) 
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    Ritardi : 0 

Assenze: fino a 20 ore 

- interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
- costante adempimento dei doveri scolastici 

- equilibrio nei rapporti interpersonali 

- rispetto puntuale del Regolamento di Istituto 
- ruolo collaborativo nel gruppo-classe 

- notevole partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

- ottima partecipazione e ottimo profitto ad attività PCTO 

-rigorosa osservanza delle norme di vita scolastica (frequenza, ritardi, uscite 

anticipate, ingressi posticipati puntualità nelle giustificazioni ecc.) 
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Ritardi : 2  

Assenze: fino a 45 ore 

- adeguata attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

- adeguato svolgimento dei compiti assegnati 

- generale rispetto del Regolamento di Istituto 

- ruolo positivo e rispettoso nel gruppo-classe 

- buona partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

- buona partecipazione e profitto ad attività PCTO 

- osservanza regolare delle norme di vita scolastica (frequenza, ritardi, uscite 

anticipate, ingressi posticipati, mancanza di puntualità nelle giustificazioni 

ecc.) 
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Ritardi : 5 

Assenze: fino a 100 ore 

-attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 
-regolare, nel complesso, lo svolgimento dei compiti assegnati in classe e da 

remoto 

-generale rispetto del Regolamento di Istituto 

-ruolo positivo e rispettoso nel gruppo-classe 

-adeguata partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

- Adeguata partecipazione e profitto ad attività PCTO 

- Ripetute assenze, ritardi e uscite anticipate - assenze ingiustificate 

 
7 

 

 

 

 

Ritardi : 10  

Assenze: fino 140 ore 

-interesse disciplinare selettivo 
-impegno discontinuo nello svolgimento dei compiti in classe e da remoto 

-comportamento, nel complesso, corretto 

- ripetute e numerose assenze, ritardi e uscite anticipate - assenze ingiustificate 
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Ritardi : 20 

Assenze: fino a 249 ore 
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II PP SS CC TT   OO rr ii oo ll oo   (( CC SS ))   
TREBISACCE - TECNICO: CHIMICA MATERIALI  E BIOTECNOLOGIE 

PROFESSIONALE: SERVIZI SOCIO SANITARI �t  SERVIZI ENOGASTRONOMIA (ANCHE SERALE) 

                                       MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA  

ORIOLO - PROFESSIONALE: SERVIZI COMMERCIALI  

 

 

TREBISACCE 14/09/2020 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE IN TEGRATA  

�,�/���&�2�1�6�,�*�/�,�2���'�¶�,�6�7�,�7�8�7�2 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO �L�O���'���3���5���������P�D�U�]�R���������������Q���������������5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�D�X�W�R�Q�R�P�L�D���V�F�R�O�D�V�W�L�F�D�� 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 
VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggi�D�U�H�� �O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D��
epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 
aprile 2020, n. 22, recante m�L�V�X�U�H�� �X�U�J�H�Q�W�L�� �V�X�O�O�D�� �U�H�J�R�O�D�U�H�� �F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �H�� �O�¶�R�U�G�L�Q�D�W�R�� �D�Y�Y�L�R��
�G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���V�F�R�O�D�V�W�L�F�R���H��sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 
�O�¶�D�Q�Q�R���V�F�R�O�D�V�W�L�F�R������20/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA �O�¶�2���0�����������O�X�J�O�L�R���������������Q���������� 
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

�G�L���F�X�L���D�O���'�H�F�U�H�W�R���G�H�O���0�L�Q�L�V�W�U�R���G�H�O�O�¶�,�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���������J�L�X�J�Q�R���������������Q��������; 
VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 
VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 
VISTO �L�O���3�U�R�W�R�F�R�O�O�R���G�¶�L�Q�W�H�V�D���S�H�U���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���O�¶�D�Y�Y�L�R���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���V�F�R�O�D�V�W�L�F�R���Q�H�O���U�L�V�S�H�W�W�R���G�H�O�O�H���U�H�J�R�O�H���G�L��

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 
VISTO il Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 approvato con delibera del Consiglio di Istituto n.4 del 08/09/2020; 
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